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IL VOTO STRAPPATO CON LA FORZA E IL RICATTO NON FERMERÀ' LA GRANDE LOTTA DEGLI IMPIEGATI 

La D.C. froda gli statali di un aumento di 10 miliardi 
calpestando ogni leggo e isolandosi da tutti i gruppi 

Con solo 25 voti di maggioranza De Gasperi strappa la fiducia e impone che-gli aumenti agli statali non superino 
i 61 miliardi - Togliatti attacca il governo incapace di trovare anche pochi miliardi per una causa di giustizia 

OH© ore di acceso dibattilo 
Come si è giunti al voto — Liberali, socialdemocratici, monarchici, 
deputati della C. I. S. L. e destre si schierano contro il governo 

L'ultima fase della appassionan
te battaglia che l'Opposizione ha 
condotto alla Camera in difesa de
gli statali è iniziata verso mezzo
giorno. 

Il Presidente GRONCHI ha su
bito ricordato che, dopo aver de
finito proponibile l'emendamento 
Bettiol che chiedeva il rinvio del
la legge alla ' Commissione delle 
Finanze, la Camera doveva entra
re nsl merito dell'emendamento 
stesso. Per chiarezza ricordiamo 
che Bettiol aveva proposto che la 
Commissione Finanze stabilisse 
che la legge non superasse l'one
re globale di 61 miliardi 

Per primo ha parlato il compa
gno socialista PIERACCINI. Egli 
ha chiesto che la Camera respin
g e . ^ integralmente l'ordine del 
giorno Bettiol. 

Dopo che il d.c. GIACCHERÒ 
si è dichiarato favorevole all'or-
tì.ne del giorno BETTIOL, ha pre
se- la parola il compagno DI VIT
TORIO. Con la stessa limpidezza 
che ha caratterizzato tutti i suoi 
numerosi interventi in questo di
battito. il segretario generale del
la CGIL ha dimostrato che le pre
te.*^ di imporre alla Camera il 
limite massimo di 61 miliardi non 
er? ammissibile dal momento che 
Ta'Bemblea, nelle precedenti vo
tazioni, aveva già superato questo 
limite. 

Io sono -certo — ha esclamato 
Di Vittorio — che nessuno può af-
feimare in buona fede che la Ca

mera, approvando l'emendamento 
Cappugi dopo le precise dichiara
zioni di Vanoni, non sapesse di 
aumentare l'onere a 71 miliardi! 

Parla ora l'on. CAPPUGI (d.c.). 
Egli conferma le dichiarazioni di 
Di Vittorio portando un colpo se
rio alla tesi governativa. Cappu
gi afferma infatti che la votazio
ne del secondo comma del suo e-
mendamento fece cadere l'emenda
mento Bettiol che mirava a porre 
un limite di 61 miliardi alla spe
sa totale. Approvando il mio e-
mcndamento, continua Cappugi, la 
Camera ha quindi escluso espli
citamente la possibilità di porre 
un limite alla spesa ed ha lascia
to aperta la strada per giungere 
fino alla cifra di 71 miliardi. 

Il punto fondamentale in di
scussione è quindi l'art. 14 che 
stabilisce l'aumento di mille lire 
dell'assegno perequativo. che por
terebbe l'onere complessivo a 71 
miliardi. La Camera deve quindi 
sapere che, se approva l'ordine del 
giorno Bettiol, chiude la porta che 
e?5a stessa si era lasciata aperta 
per assicurare agli statali anche 
l'assegno perequativo. (Applausi a 
sinistra). Ma vi è di più. Se la 
Camera approvasse il limite di 61 
miliardi il danno che ne derive
rebbe ai pubblici dipendenti sa
rebbe ancora più grave di quello 
che essi avrebbero subito ae fosse 
stato bocciato il mio emendamen
to e approvavo invece l'emenda
mento Bettiol. Infatti, allo stato dei 

Il prezzo della frode 
Al te rmine di una seduta tra 

le più infuocate ed estenuanti 
che mai abbia visto l'aula di 
Montecitorio, De Gasperi e il 
gruppo parlamentare democri
stiano sono riusciti ieri allo sco
po di frodare dieci miliardi di 
aumenti agli statali. Ma quale 
amaro prezzo essi hanno dovuto 
pagare per raggiungere questo 
miserabile risultato! 

Gooerno e gruppo d-c. sono an
dati al voto assolutamente i so
lati. Tutti gli altri gruppi parla
mentari, dai comunisti ai libe
rali, dai socialisti alle destre, a i 
socialdemocratici, si sono schie
rati contro di loro e hanno di
chiarato in aula, duramente e 
pubbl icamente , la loro condan
na. E tutti l'hanno motivata co
me sfiducia verso la polit ica ge
nerale del governo, come ripro
vazione sdegnata verso l'offesa 
che cen ica fatta al Parlamento 
costretto a ritrattare una sua de
cisione sovrana e come profondo 
dissenso per la soluzione che v e 
niva data alla questione degli 
sfatali. U n ' solo sparuto allea
to ha trovato la Democrazia Cri
stiana nell'aula; il manipolo dei 
repubblicani . Ma lo stesso orato
re repubblicano, Von. Belloni. 
pronunciando la dichiarazione di 
fiducia al governo, ha sentito il 
bisogno di annegarla in u n con
torno di attacchi e di cri t iche al 

-governo. Egli ha adoperato una 
parola umiliante per sé e per il 
governo: ricatto. Dunque persino 
quel voto dei repubblicani era un 
voto estorto e dandolo i repub
blicani se ne vergognavano. 

E la confessione dell'isolamen
to clericale è venuta clamorosa 
proprio dall'oratore ufficiale d. e. 
Quando egli si è levato a pren
dere la parola la s i tuazione era 
ormai definita e si sapeva che i 
ribelli d.a operano piegato la 
schiena e quindi la fiducia al go
verno e la frode agli statali sa
rebbero passate. 

Eppure l'oratore democrisfia 
no ha fatto una fra le dichiara
zioni p iù sconfortate e deluse 
che mai si s iano levate dai ban
chi della maggioranza. Egli non 
ha parlato da vittorioso, ma da 
sconfitto: ha confessato la divi
sione esistente nel suo gruppo. 
l'isolamento in cui era rimasto 
il suo partito e le * posizioni d i / 
ficUi » su cui si schierava. Egli ha 
mancato di dire soltanto che 
persino il voto favorevole dei 
deputati democristiani veniva 
strappato a l l 'ul t ima ora. dopo una 
serie degradante di mercanteg
giamenti. di pressioni sulle co
sciente, di soperchicric. 

Il governo aveva una paura 
folle del voto segreto; aveva una 
paura folle -che nel segreto del
l'urna i suoi deputati, i soli che 
gii erano rimasti, lo facessero 

saltare. Perciò ha fatto calpe
stare dai suoi deputati lo spi
rito e la lettera del regolamento 
della Camera. Quando il presi
dente della Camera si è rifiuta
to di sottoscrivere l'interpreta
zione faziosa e illegittima del 
regolamento della Camera, allo
ra, per salvarsi, esso ha fatto 
compiere dai suoi deputati il ge
sto più grave. 

Si è visto il democristiano ono
revole Leone, vice presidente 
della Camera, levarsi contro 
Gronchi, sostenere una tesi as
surda, rifiutarsi di accettare il 
parere contrario di Gronchi, osti
narsi, contro l'autorità e l'inter
pretazione del Presidente della 
assemblea, a chiedere che ven i s 
se messa in votazione la sua tesi. 
Si è visto il gruppo democristia
no, ancora dopo l'ammonizione 
di Gronchi sulla gravità estrema 
della tesi dell'on. Leone, farle 
passare con un colpo di maggio
ranza, indifferente a tutto: al 
prestigio della Presidenza, alle 
offese alla logica, alla lettera del 
regolamento. Bisognava impedi
re, costasse quel che costasse, un 
voto segreto; bisognava far pas
sare, a qualsiasi prezzo, la frode 
agli statali. 

Gronchi, poco dopo, ha lascia
to il seggio della presidenza; e 
mentre ancora era in corso la 
votazione, nei corridoi di Monte
citorio, si diffondeva la notizia 
preoccupante della possibilità che 
egli presentasse le dimissioni. A 
tale punto era stata tirata la 
corda. 

Eppure, nonostante questa ca
tena di illegalità e di soverchie
rie, il governo, alla votazione, è 
stato capace di racimolare solo 
25 voti di maqgioran:a! Un grup
po massiccio di 233 deputati, mal
grado i ricatti e le intimidazioni, 
ha detto no, ha testimoniato qua
li ristretti margini rimangano 
ormai a questo governo. Gli sta
tali sono stati frodati di un au
mento di 10 miliardi. Ma il go
verno è stato costretto a rece
dere passo a passo dalla sua in
transigenza, a modificare il suo 
progetto, a smascherarsi dinanzi 
al Paese e ai dipendenti pub
blici. 

Esce dalla lotta squalificato e 
dopo aver dato prova della sua 
incapacità ad assicurare un mi
nimo di vita decente, a rispet
tare la sovranità e la libertà del 
Parlamento, a realizzare intorno 
a si uno schieramento unitario. 
Ha logorato in questa lotta il 
prestigio e l'unità del suo par 
tito. Malgrado la fiducia strap
pata ai suoi, esce sconfitto. E De 
Gasperi stesso ha dovuto rico
noscere che la lotta degli stata
li. sostenuta da tutta la nazione 
non è chiusa dal voto di ieri, ma 
continua. Le notizie che vengo
no da tutta Italia ne danno con
ferma lampante. 

fatti l'assegno integrativo che la 
Camera ha approvato per portare 
l'aumento minimo a duemila lire 
è riassorbibile nei futuri even
tuali miglioramenti, mentre se que
sto assegno fosse stato trasferi
to, come chiedeva l'emendamento 
Bettiol, sull'assegno perequativo, 
la riassorbibilità sarebbe stata e-
sclusa. Io invito quindi la Came
ra, prosegue Cappugi tra i con
sensi delle sinistre, a non per
der di vista la sostanza della que
stione che riguarda appunto la 
concessione o meno dell'assegno 
perequativo. 

Il deputato d.c. ha concluso di
chiarandosi favorevole al rinvio 
della legge alla Commissione, ma 
a condizione che siano salvaguar
dati tutti gli emendamenti decisi 
dalla Commissione stessa con il 
consenso del governo e che il go
verno si aforzi di trovare almeno 
altri sei miliardi per assicurare 
agli statali l'assegno perequativo 
che la Camera aveva inteso di sal
vaguardare con il voto di merco
ledì. (Applausi a sinistra). 

La richiesta di Cappugi era de
stinata ad avere serie ripercussio
ni sull'andamento del dibattito, 
perchè il compagno Di Vittorio 
l'avrebbe apponiate invitando il 
governo a recedere dalla sua in
transigenza Vanoni però si irri
gidiva rendendo vano ogni accor
do. Ma prima di arrivare a que
sto la Camera ha proseguito il di
battito sulla improponibilità delia 
fK«azioie del limite di 61 miliardi. 

Il monarchico CUTTITTA pren
de la parola a questo punto e 
muove un duro atra eco al gover
no. Egli afferma di aver sentito 
con un senso di umiliazione an
nunciare mercoledì sera dalla ra
dio che la Camera non aveva ap
provato, come era avvenuto in 
realtà, l'emendamento Cappugi che 
assicura l'aumento minimo di due
mila lire oltre alle altre indenni
tà. ma aveva semplicemente «rin
viato all'indomani l'interpretazio
ne dell'emendamento Cappugi ». n 
governo, ha quindi subito compiu
to tentativi obliqui per imbroglia
re le acque. Ma come si può par
lare di interpretazione? La Came
ra aveva deciso col voto che il 
governo doveva concedere altri 11 
miliardi e 800 milioni agli sta
tali e non c'era da ìntrepretare 
un bel niente! Non è democratico 
rifiutarsi di accettare una decisione 
Hp"a Camera. Noi. esclama CUT
TITTA, siamo il potere legisla
tivo e il governo è jl potere ese
cutivo: e s » deve cioè eseguire 
la volontà del Parlamento. E il 
Parlamento ha deciso di supera
re la spesa di 61 miliardi. Chi vi 
ha dato questo cattivo conc i lo? 
— chiede Cuttitta rivolgendo*; al 
governo. Forse il segretario del 
oartito d.c Gonfila che oggi par
tecipa al Consiglio dei Min-stri 
come avveniva ai tempi di Sta
race? 

Gli sviluppi del dibattito erano 
cosi sfavorevoli per il governo che 
De Gasperi. a questo punto, ha 

(Centina* im 5. pagina I. ealaaaa) 

La dichiarazione di voto 
del compagno Togliatti 
Ecco la dichiarazione fatta dal 

compagno Togliatti nella seduta 
di ieri pomeriggio, alla Camera 
prima che avessero inizio le vo
tazioni. 

« Vi sono stati momenti di al
ta passione, signor Presidente, 
nel corso di questo dibattito, 
particolarmente sentiti da colo
ro i quali, attraverso le forme e 
vicende della discussione parla
mentare, conservano tuttavia la 
capacità di vedere, comprendere, 
sentire il fatto di cui si tratta. 
Noi non abbiamo potuto dimen
ticare che il fatto di cui si trat
ta è il bilancio familiare di un 
numero infinito di famiglie ita
liane, che dal nostro voto atten
dono di sapere se potranno di
sporre ogni mese di 1000 o 2000 
lire di più, se potranno compra
re un paio di scarpe per il bam
bino, un libro per il ragazzo che 
va a scuola, un vestito per la mo
glie o se potranno, in certe oc
casioni almeno, migliorare la 
mensa familiare. 

Vi sono stati anche, onorevoli 
colleghi, momenti penosi e non 
vi nascondo che molto è stato 
penoso per me il momento della 
seduta dell'altro ieri quando si è 
votato su quella parola «pensio

nabile», il che voleva dire de
cidere col nostro voto se la som
ma di circa duecento lire di dif
ferenza tra l'una e l'altra richie
sta doveva essere calcolata agli 
effetti della pensione. Poiché, ap
punto agli effetti della pensione, 
l e duecento lire non si calcola
no per intiero come per lo sti
pendio, si trattava di qualche 
centinaio di lire di più da dare 
a questi vecchi pensionati che 
sappiamo come vivono in Italia 
e vi confesso che è stato penoso, 
per me, vedere un vecchio così 
crudelmente votare contro tanti 
altri vecchi, anche se quel vec
chio era il Presidente del Con
siglio, il quale pure sapeva che 
col suo voto non spostava in quel 
momento proprio niente. 

VANONI: Ma no, onorevole 
Togliatti lei dimostra di non aver 
seguito il dibattito. 

TOGLIATTI: Io non ho parla
to di lei. onorevole Vanoni. Og
gi, peraltrp, siamo arrivati alla 
fase politica della questione; ma 
confesso che nonostante ciò non 
avrei preso la parola per dichia
razione di voto, dopo quanto a-
veva detto il Ministro delle fi
nanze, se non fossero intervenuti 
l'atto compiuto dal Presidente 

Probabili dimissioni di Gronchi 
dopo le gravi illegalità dei d. e. 
ha maggioranza governativa ha votato contro il Presidente della Camera - Una 
dichiarazione di De Gasperi -Il ministro Pella non ha partecipato alla seduta 

Il modo come il governo ha strap
pato la fiducia alla sua maggioran
za ha avuto ripercussioni imme
diate e gravissime dentro e fuori 
dell'aula. Oltre alla condanna dei 
metodi del governo, espressa da 
tutti i gruppi, la reazione del Pre
sidente Gronchi ha dato la piena 
misura della gravità de! compor
tamento della maggioranza cleri
cale e de! governo: la notizia delle 
probabili dimissioni di Gronchi 
dall'altissima carica che egh rico
pre si è diffusa d'un lampo prima 
ancora che si giungesse al voto. 

Mentre ancora erano in corso le 
ultime dichiarazioni dj voto sulla 
proposta Bettiol. Gronchi ha la
sciato l'aula, facendosi sostituire 
dal vice-presidente Martino, per 
non farvi più ritorno. Il Presidente 
è salito nel suo studio, mentie nel
l'anticamera si affollavano : gior
nalisti posti subito in allarme. Da 
quel momento lo studio di Gronchi 
era sede di incontri e di co'.'.oqui 
che confermavano l'ipotesi di pros
sime dimissioni del Presidente. Pri
ma j ! democristiano Ambrosini. poi 
il segretario della D.C. Gonelia si 
recavano da Gronchi. Successiva
mente aveva luogo una rxur.'.or.e a 
tre tra De Gasperi. il presidente 

del gruppo democristiano alla Ca
mera Bettiol e Gonelia. Di nuovo. 
ai termine di questo incontro. Bet
tiol si recava da Gronchi. De Ga
speri rilasciava quindi ai giorna
listi questa dichiarazione: < Non 
credo che sia poi una cosa cosi 
grave. Si trattava infatti di una 
questione interpretativa, e lo stes
so Presidente Io ha riconosciuto 
interpellando la Camera, cosa che 
avrebbe anche potuto non fare. 
Gronchi è stato anzi molto bravo 
in queste complicate P faticose se
dute parlamentari >. 

Chiaro è apparso, in questa di
chiarazione. il tentativo di De Ga
speri di minimizzare la gravità 
dell'atto compiuto dal governo. Ma 
!e cose stanno in realtà in ben 
altro modo. Per giungere comunque 
ad imporre il voto per appello no
minale. il governo si è « posto sotto 
i piedi », secondo una espres
sione che alcuni attribuiscono alio 
stesso Gronchi, il regolamento del
ia Camera «• la Costituzione. La 
maggioranza ha addirittura impe
dito che si facesse una discussione 
ampia su una questione tanto deli
cata da incidere profondamente — 
secondo il giudizio espresso da 
Gronchi nell'aula — sui rapporti; 

tra il potere esecutivo e il potere 
legislativo. Nella sostanza, governo 
e maggioranza hanno imposto col 
voto un principio in base al quale 
il governo è in grado di privare 
la Camera del diritto costituzio 
naie al voto segreto. Basterà infat 
ti che il governo ponga la fiducia 
su ogni articolo di una legge, per 
esempio, perchè praticamente sia 
preclusa la possibilità alla Camera 
di votare la legge per scrutinio 
segreto. 

Contro l'esplicito parere di Gron
chi. il quale ha sottolineato la gra
vità di una slmile impostazione e 
ha espresso un parere contrario a 
quello patrocinato dai governo, la 
maggioranza non ha esitato ad ap
pellarsi a] voto contro il parere 
del Presidente, cosa questa mai 
avvenuta finora nella Camera. Non 

Tuffa fa Tunisia in sciopero 
Conflitti a fuoco in Marocco 

Jl popolo marocchino solidale con i patrioti tunisini in lotta 

TUNISI. 1. — La Tunisia è 
scesa oggi in sciopero generale. 
in segno di protesta contro le 
violenze cella polizia coloniali
sta. A Tunisi, a Susa, a Sfax, a 
Biserta. come in ogni città e vi l
laggio del paese, lo sciopero è 
stato totale e gli stessi quartieri 
europei, dove rari negozi hanno 
sollevato a metà le saracinesche 
sotto la protezione della gendar
meria. sono apparsi deserti e s i 
lenziosi. Nessun cliente è en 
trato nei locali e nessuno ha 
acquistato i carciofi e il pesce, 
uniche derrate giunte al mercato 
centrale tunisino. 

Nella città, deserta e silenzio
sa. hanno circolato poche vetture 
tramviarie scortate dalla gendar
meria. Tutto il personale arabo 
delle poste e telegrafi e delle 
ferrovie si è astenuto dal lavoro. 
La stazione è rimasta pertanto 
paralizzata. Per ordine delle au
torità, le scuole sono rimaste 
aperte ma non vi sono state le 
zioni per mancanza di scolari. 
Gli stessi europei hanno tenuto 
a ca«a i loro bambini 

Le notizie da Susa, Sfax e Bi

serta forniscono lo stesso quadro 
impressionante: la vita è om>e-
guita « al rallentatore » solo nei 
quartieri europei, presidiati da 
interi battaglioni dì guardie 

Nel pomeriggio, il drammatico 
silenzio delle città tunisine è sta
to rotto da colonne di dimostran
ti che hanno sfilato compatte e 
disciplinate per le vie del cen
tro. A Tunisi la folla ha sosta
to a lungo davanti al palazzo 
del Residente Generale, sfidando 
le truppe francesi ammassate, in 
pieno assetto di guerra di fronte 
all'ingresso. A Sfax un'analosa 
manifestazione si è svolta davan
ti al caidato al grido di «Viva 
l'indipendenza ». 

L'ordine e la compattezza con 
cui il Dopolo tunisino ha espresso 
la sua impressionante protesta 
non hanno indotto le autorità 
colonialiste a desistere dal loro 
atteggiamento provocatorio. A 
Gafsa. presso il confine algerino. 
vengono segnalate sparatorie ed 
arresti, nel corso di violenti scon
tri fra dimostranti e polizia. 

La " giornata della Tunisia » 
indetta per oggi dai dirigenti po

polari tunisini, ha visto anche le 
altre popolazioni dell'Africa set
tentrionale oppresse dalla schia
vitù coloniale francese, stringer
si compatte in grandi manifesta
zioni di solidarietà. A Casablan
ca, nel Marocco, l'odio contro i 
colonialisti è esploso in gravi 
conflitti con la polizia, che ave
va tentato di impedire un comi
zio di solidarietà. 

Per il momento non si sa se 
vi siano morti e feriti, avendo la 
censura francese bloccato ogni 
informazione. 

Un passo all'O.N.U. 
dei Paesi arabi 

profonda inquietudine per la mi 
naccia alla pace derivante dagli 
avvenimenti di Tunisia, avverten
do che • l'iniziativa seguente sarà 
costituita da un ricorso al Consi
glio di Sicurezza •. 

PARIGI, I. — Le quindici de
legazioni arabo-asiatiche hanno 
consegnato oggi al presidente del
l'Assemblea e del Consiglio di Si- _ ^r 

curezza una lettera che esprimeJxa," còntro'di lui. ma dell'atto com-

n Presidente Granchi 

solo, ma Io ha fatto con iattanza. 
Il d.c. Leone e «1 d c - Sullo, due 
membri dell'Ufficio di Presidenza 
delia Camera, sono 6tati scelti 
dalla maggioranza per contrapporsi 
al Presidente, cosa che han fatto 
con parole • atteggiamento assai 
aspri. 

La reazione di Gronchi non ha 
quindi sorpreso. 

Non ai tratta tanto, infatti, 
de] voto espresso dalla maggioran-

piuto dalla stessa maggioranza in 
assoluto dispregio delle norme re
golamentari e costituzionali, di quei 
diritti e doveri del Parlamento che 
G-onchi aveva affermato di voler 

a tarda sera, non erano ancora note 
ai giornalisti che continuavano a 
stazionare a Montecitorio. 

Altro elemento caratteristico del
la giornata, che su un altro piano 
sta ad indicare il logorio 6ubito 
dal governo e dalla maggioranza in 
questi giorni catastrofici per l'uno 
e per l'altra, è stata l'assenza di 
Pella da Montecitorio per tutta la 
giornata. Come è noto, si è saputo 
ieri l'altro che le leggi che defi
niscono i poteri di Pella subiranno 
un rinvio di alcuni mesi. Ciò equi
vale alla 'imitazione dell'influenza 
e forse alla liquidazione del mini
stro del Bilancio. « in questo fatto 
clamoroso molti hanno visto il 
prezzo pagato da! governo all'op
posizione interna democristiana per 
evitare la crisi immediata. L'assen 
za di Pella ha confermato questo 
giudizio, ed anzi a un certo mo
mento si è sparsa la notizia che 
le dimissioni di Pella erano ormai 
un fatto compiuto. 

La notizia è stata poi smentita. 
ma negli ambienti parlamentari 6> 
ritiene che il governo già si sia 
impegnato, con la sua maggioran
za. ad aprire la crisi o ad effet
tuare un rimpasto dopo la riunione 
atlantica di Lisbona. 

del Consiglio ponendo la quest io . 
ne di fiducia e il tentativo da lui 
fatto di giustificare questa posi
zione in modo assai più vasto di 
come aveva precedentemente fat
to il Ministro del tesoro. 

D a r e o non dare la fiducia al 
governo? La domanda potrebbe 
essere superflua per il nostro 
partito, ma io vorrei dire subito 
che la questione di fiducia per 
noi non cancella il fondo del pro
blema e la giustificazione del 
nostro voto, per quanto sia m o 
tivata dalla richiesta di fiducia 
fatta dal Presidente del consi
glio e dal Ministro del tesoro è 
sul fondo. 

Perchè, dunque, voteremo con- • 
tro quella parte dell'emenda
mento Bettiol che è in discus
sione? 

Primo, per il modo come è sta
ta impostata la questione. E' 
inutile venirci a dire oggi che 
non si tratta-di un conflitto s in
dacale. Questa affermazione cor
risponderà forse alla concezio
ne che il Presidente del consi
glio ha della nature degd orga
nismi sindacali che raccolgono 
i dipendenti statali, ma questo è 
un suo particolare modo di v e 
dere, che ora non intendo discu
tere. I fatti si sono svolti in 
modo che non ha nulla a che fa
re con questa concezione. Il g o 
verno ha sempre detto di voler 
lasciare il Parlamento giudice 
ultimo della questione. In tal 
modo aveva accettato, di fatto, 
la impostazione secondo la quale 
vi sono due forze contrastanti, i l 
governo come datore di lavoro 
da una parte e le organizzazioni 
sindacali dall'altra. Tra queste 
due forze divergenti voi avete 
sempre detto, signori del governo. 
che ad un certo momento sareb
be intervenuto, arbitro e giudice 
supremo, il Parlamento. Non ave 
vate quindi, data questa impo
stazione. il diritto di porre oggi 
la questione di fiducia. D porre 
la questione di fiducia è in e v i 
dente e aperto contrasto con 
quella impostazione che voi ave_ 
vate dato a tutta lf controver
sia. Non si tratta di f a r e del 
Parlamento un organo corpora
tivo. Noi non siamo i rappresen
tanti delle organizzazioni sinda
c a l i dei lavoratori. Non Io è qui 
neanche l'onorevole Di Vittorio. 
Egli è un deputato, un rappre
sentante del Paese, e come tale 
parla. Ma la vostra impostazio
ne attuale, che si riassume nel
la richiesta del voto di fiducia, 
annullando quella precedente, 
riapre il conflitto sindacale. 
Scompare oggi infatti quel g iu 
dice che voi volevate fare i n 
tervenire per derimere la con
troversia e forse era intelli
gente farlo intervenire a quel m o 
do. perchè cosi a s soc iavate una 
possibilità di distensione nel 
conflitto fra il governo e le as 
sociazioni dei dipendenti dello 
Stato. 

Per questo primo morivo, quin-

(Conttnaa la 5. patina k_ ealoaaa) 

A L L E flfAZMOKI UHT1TIS 

Gli S .U . b loccano 
l'ingresso dell'Italia 

PARIGI. I. — La maggioranza 
delle Nazioni Unite ha confermato 
oggi, in sede di Assemblea Gene
rale, il voto favorevole alla .nozio
ne sovietica per l'ingresso dell'Ita
lia e degli altri tredici paesi che 
ne hanno fatto richiesta. Ma la 
delegazione statunitense, mobili
tando con pressioni e ricatti la sua 
clientela, ha imposto contro Io Sta
tuto dtrlI'O-N.U. e contro il parere 
dello stesso presidente dell'Assem
blea, il messicano Pachila Nervo, la 
sua pretesa che fosse richiesta, per 
formulare la raccomandazione al 
Consiglio di Sicurezza, la maggio
ranza di due terzi. Essa ha blocca
to così, confermando per l'ennesi
ma volta la sua irriducibile fazio
sità, la strada aperta dall'URSS per 
l'ingresso del nostro paese nella 
organizzazione intemazionale. 

In difesa della mozione sovieti
ca si era pronunciato tra gli altri 
il delegato dell'Irai, il quale ave
va ricordato, in antitesi alla tesi 
americana, come la coesistenza tra 
paesi capitalistici e non capitali
stici sia una delle basi s'esse del-
l'O.N.U. Ogni tentativo di mtro 

affermare. Le decisioni di Gronchi, durre discriminazioni in proposito 

era condannato pertanto dW'ora-
tore come un attentato ai princi
pio dell'universalità dell'O-N.U. A 
sua voita. ii delegato polacco sot
tolineava l'illegalità della pretesa 
americana relativa alla maggioran
za di due terzi, 

La richiesta americana era tut
tavia approvata con 29 voti contro 
21 e 5 astensioni. In favore cella 
mozione sovietica votavano quindi 
21 delegazioni: Unione Sovjeiica, 
Bielorussia. Ucraina. Cecoslovac
chia, Polonia, Afghanistan. Argen
tina, Birmania. Danimarca. Egit
to, Etiopia, India. Indonesia. Israe
le, Libano. Olanda. Norvegia. Ara
bia Saudita, Svezia. Siria, Yemen. 
e Jugoslavia. S; pronunciavano 
contro: Bolivia. Brasile. Kuomin-
dan. Colombia. Costarica. Cuba. 
Salvador. Grecia. Haiti. Honduras, 
Lussemburgo. Nicaragua. Panama. 
Paraguay. Perù. Filippina; Thai
landia. Turchia. Stati Uniti e Ve
nezuela. 

Tra gli astenuti erano: Australia. 
Belgio. Canada. Cile. Repubblica 
Doniinicana, Ecaudor. Francia. 
Ovfttemala. Islanda. Persia. Libe
ria. Messico. Nuova Zelanda. J%-
kistan, Gran Bretagna e Uruguay. 
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Domani all' Adriano 
comizio di D'Onofrio: Cronaca dì Roma INGRESSO LIBERO e 

altoparlanti In piazza 

LA NOTA DI FINE SETTIMANA 

"VE SALUTO SOR SARVATO'... 91 
ha settimana che sta per con

cludersi ha visto l'intentijicarsi 
dei contatti fra Partiti e partitini 
per addivenire a un'alleanza o a 
un apparentamento per le prossi
me elezioni amministrative; fasci
sti e monarchici — passando so
pra a gualche capitolo di storia 
che li ha visti divisi in uno dei 
momenti più cruciali per l'Italia 
— ai presenteranno alle urne a 
braccetto, da buoni camerati come 
Io furono nel fatidico ventennio 
che portò il capo degli uni alla 
tomba • il capo degli altri al
l'esilio. 

Ma l'iniziativa più interessante 
» — perché no? — più divertente 
che, pare, debba diventare una 
consuetudine domenicale fino al 
giorno delle votazioni, è quella 
presa -dal Sindaco Rebecchini e 
dai di lui assessori: l'iniziativa di 
recarsi, cioè, nelle borgate, di 
prendere contatto con il popolo, di 
andare verso ti popolo. 

Su tali incontri abbiamo già avu
to occasione di soffermarci mar
tedì scorso e abbiamo rilevato co
me, in effetti, nel corso di essi, 
Sindaco e assessori si limitino a 
sentire la campana dei democri
stiani comitati di rione e di borgata, 
mentre la voce della popolazione 
anonima viene accuratamente te 
nuta fuori dalla finestra dei locali 
in cui tanti notabili delta nostra 
amministrazione si mettono in 
mostra. Faremo quindi cosa più 
gradita ai nostri lettori informan
doli del giudizio espresso in pro
posito dal collega Guglielmo Ce 

«Rebeochrnl è Un Sindaco che 
MI sorridere » afferma Ceroni sul 
«Messaggero». C'è qualcuno che 

lo ha mai messo in dubbio? 

roni, capo-cronista del «Messag
gero ». 

Il Ceroni, in un lungo articolo 
pubblicato giovedì scorso, ha vo
luto evidentemente assumersi l'in
grato compito di esaltare la figu
ra del Sindaco e le realizzazioni 
della sua quadriennale ammini
strazione. Non avremmo mai im
maginato che un collega così au
torevole, un giornalista cosi aman
te di Roma e dei romani, un capo-
cronista, infine, così competente 
dei molteplici problemi cittadini 
— il quale ha di sovente * con 
obiettività messo a nudo le mise
rie e le deficienze di questa Capi
tale, a spada tratta difesa dall'ac
cusa di città provinciale — potes
se poi improvvisamente innalzare, 
alla vigilia della reta dei conti, un 
inno o — ci perdoni l'espressione 
— una sviolinata proprio a colui 
che di quelle miserie e di quelle 
deficienze è fl maggiore respon 
sabile. 

I contata intrapresi dal Sindaco 
— dice il Ceroni — erano stati da 
lui stesso auspicati da tempo 
«perchè ottimi risultati avevano 
dato là, ove avevano avuto vita e 
vigore ». Molto bene, ma perchè 
non far allora notare che gli au
spicati contatti fra Sindaco e po
polo hanno dato ottimi risultati 
tiei Comuni amministrati dalle si
nistre, ove, per l'appunto, aveva
no avuto vita e vigore e non sol
tanto all'approssimarti dei corni
ti elettorali? 

• n complesso dei problemi del
le borgate è grave — dice più ol
tre il Ceroni — gravissimo e oc
correrebbero decine di miliardi 
per sanarli tutti e di colpo- . Si-
onore Iddio, ma non v'era biso
gno di « prendere contatto » ades
so, dopo più di quattro anni di go
verno capitolino per accorgersi 
della gravità del problema delle 
borgate; per caso, tale gravità non 
è stata rilevata fino all'esaspera
zione dal giugno 1944 in poi qua 
si ogni giorno, vuoi per bocca de
gli abitanti, dei lavoratori e dei 
disoccupati delle borgate, vuoi per 
bocca dei Partiti d* estrema sini 
atra, vuoi per bocca dei consiglie
ri del Blocco del Popolo o 
degli esponenti della Camera 
del Lavoro, delle Consulte Popo
lari, dell'Unione Donne Italiane? 
Non fu per caso il senatore Edoar

do D'Onofrio — Io stesso che do 
mani mattina prenderà la parola 
al teatro Adriano per trattare an
che di questo ossessionante pro
blema — a tracciare circa cinque 
anni fa un organico piano per il 
risanamento delle borgate? Non 
si sapeva fin d'allora che abbiso
gnavano decine di miliardi per 
sanare questa purulenta piaga, 
aperta dal fascismo? 

Parlando di Pietralata, il Cero
ni definisce « piccoli ma fastidiosi 
nei » la fontanina che non getta 
acqua, la farmacia notturna. che 
non esiste, il telefono pubblico da 
installarsi: di fronte alla mancan
za di case e di cessi, all'esistenza 
di grotte e baracche e di tante al
tre brutture, certo la fontanina, la 

farmacia e il telefono che non esi
stono non possono esser conside
rate « necessità vitali », ma defi
nire tutto ciò « fastidioso nèo » c« 
spmbra perlomeno ottimistico, co
me ottimistico ci sembra definire 
« errore » l'aver creato nel passa
to regime borgate avulse da ogni 
centro di vita e di lavoro con 
« case-giardino » fornite di latrina 
esterna e in comune! 

Potremmo continuare ancora a 
lungo nel recensire lo scritto del 
nostro collega, ma ciò signi/iche-
lebbe dare a lui maggiori respon
sabilità di quel che non ha e al 
suo scritto maggiore importanza 
di quella che lo stesso autore ha 
inteso attribuirgli. Ora che i cit
tadini hanno la possibilità di eleg
gersi una nuova amministrazione, 
noi crediamo che dovere princi
pale di chi dispone della formida
bile arma della propaganda sia 
quello di illuminare la pubblica 
opinione con obiettività e coscien
za su ciò che è stato fatto e su 
ciò che bisogna fare; non solo, ma 
anche su coloro che avevano la pos
sibilità di fare e non hanno fatto 
e su coloro che nell'avvenire sa
ranno capaci di fare perchè tali 
si sono dimostrati nel passato. 
Possiamo anche esser d'accordo 
con il Ceroni che Rebecchini, mal
grado le avversità « è un Sindaco 
che sa sorridere •>: ma per Roma 
— e in questo il Ceroni dovrebbe 
esser d'accordo con noi — un Sin
daco che sa solo sorridere è «n 
po' poco. Molto poco, anche se 
poi, alla vigilia delle elezioni 
« questi incontri domenicali hanno 
ripristinato l'antica, semplice, cor
diale abitudine del popolo roma
no che salutava il patrizio o il 
Sindaco o l'uomo di Stato per no
me: Ve saluto sor Sarvatò... •>. 

Senza voler mate a nessuno, an
zi, proprio perchè vogliamo bene 
ai romani e allo stesso ingegner 
Rebecchini, stimato e valente pro
fessionista ma Sindaco semplice 
mente sorridente, i comunisti ro
mani si batteranno perchè l'anti
ca, semplice e cordiale abitudine 
riesumata dal Ceroni sia rafforza
ta al punto che la maggioranza 
del popolo, nel mettere la scheda 
nell'urna, dica veramente :« Ve 
saluto sor Sarvatò». 

p. b-

SVILUPPO IMPETUOSO DELLA LOTTA PER I SALARI 

Scioperi al "Giornale d'Italia,, 
e allo stabilimento della Tribuna 

Oggi si riunisce V attivo dei metalmeccanici - Altre sospensioni del 
lavoro e assemblee a Macca rese, Guidonia, Montecelio, Civitavecchia 

« Per una improvvisa sospensio
ne di lavoro nel nostro stabilimen
to tipografico alcune pagine pro
vinciali sono state oggi soppres
se ». Con questo brevissimo e la
conico comunicato, composto in ne
retto, la direzione del « Giornale 
d'Italia » ieri pomeriggio, nella pri
ma edizione, ha ritenuto sufficien
te giustificare ai lettori l'improv
visa scomparsa di alcune pagine 
provinciali. 

Naturalmente la causa è stata 
tutt'altro che « improvvisa », ma il 
« Giornale d'Italia » ha preferito 
tacerla ai propri lettori, come tut
t'altro che « improvvisa » è stata la 
sospensione di lavoro operata dal
le maestranze. Ma certe curiosità 
il conte Armeni.se ritiene opportu
no non soddisfarle ai lettori. 

La sospensione del lavoro effet
tuata ieri nello stabilimento tipo
grafico del « Giornale d'Italia » ri
guarda l'agitazione generale di tut
te le categorìe dei lavoratori per 
l'aumento dei salari, per quella 
campagna cioè per la quale il gior
nale in questione ha sputato tan
to veleno. 

Già da tempo i lavoratori degli 
stabilimenti tipografici del « Gior

nale d'Italia » e della « Tribuna », 
ambedue di Armenise, avevano 
avanzato la richiesta di aumento 
salariale del 20 % sulla paga glo
bale, ma la direzione aveva sem
pre fatto orecchie da mercante. 
Recentemente, però, grazie alla 
pressione unanime di tutte le mae
stranze, la direzione era stata co
stretta a ricevere la Commissione 
Interna che, riconfermando le ri
vendicazioni già avanzate, aveva 
chiesto un acconto di 5.000 lire sui 
futuri miglioramenti, facendo tra 
l'altro predente che un analogo ac
conto era stato già ottenuto dal 
Poligrafico dello Stato. Ma la di
rezione ancora una volta aveva 
praticamente respinto la richiesta. 
Dinanzi a questo atteggiamento ì 
lavoratori hanno deciso di iniziare 
immediatamente la lotta sospen
dendo il lavoro per un'ora per 
ogni turno; e cioè dalle 10 alle 11, 
dalle 15 alle 16, dalle 22 alle 23 e 
dalle 5 alle 6. Da qui, data la com
pattezza dello sciopero, il sibilli
no comunicato di ieri. 

La lotta per l'aumento dei sala
ri, intanto, prosegue anche in tut
te le maggiori fabbriche metal
meccaniche di Roma. Per discute

re'appunto la situazione determi
natasi in seguito alle sempre più 
energiche richieste si riunisce og
gi l'attivo sindacale dei metallur
gici il quale analizzerà, attraverso 
uno scambio di esperienze fra i 
rappresentanti delle varie aziende, 
l'agitazione in corso e coordinerà 
l'axlone che la categoria dovrà 
sviluppare per la conquista di mi
gliori condizioni di lavoro e di sa
lano 

Sempre nel campo delle lotte 
per questi aumenti va registrato 
l'aumento dei salari ottenuto dai 
lavoratori della fabbrica di peni
cillina < Palma », ai quali è stato 
concesso un aumento dj 3000 lire 

Anche in provincia l'agitazione 
va estendendosi, con una serie di 
assemblee e scioperi, in tutte le 
aziende. E' di ieri lo sciopero di 
un'ora effettuato al Cementificio 
« Marchino » di Montecelio, lo scio
pero dei compartecipanti dell'azien
da « Maccarese », l'agitazione e la 
assemblea dei lavoratori dell'U. C. 
« Marchino » di Guidonia, lo scio
pero di due ore delle maestranze 
del cantiere SILM di Civitavecchia 
e lo sciopero del cantiere « Care
na » di Civitavecchia. 

IN UNA STANZA DELL'ALBERGO GENOVA 

Il pianto del figlio 
salva una suicida 

Richiamato dai vagiti del piccolo un came
riere è riuscito a soccorrere la madre svenata 

Una giovane madre ha tentato ieri 
di uccidersi, in circostanze quanto 
mal drammatiche e pietose, in una 
stanza dell'albergo Genova, in via 
Cavour. La sventurata versa in gra
ve pericolo di vita al Policlinico, do
ve e stata ricoverata in osservazione. 

Ed ecco come si sono svolti i fatti. 
Nel pomeriggio di giovedì, verso le 
18, una donna con un bimbo di pò 
chi mesi in braccio si presentava al
l'albergo chiedendo una stanza. La 
donna — che dichiarava di chiamarsi 
Vanda Mainini in Ferrari, insegnan
te, nata a Galliate (Novara) Cent'an
ni fa e domiciliata In via Rocco Mes
sina 6, a Bagnoli — non aveva con 
sé né una valigia né documenti di 
identità, che asseriva di aver di
menticato e che diceva sarebbero 
giunti il giorno successivo con i ba
gagli, che dovevano esserle spediti 
per ferrovia. 

n direttore dell'albergo sollevava 
qualche obiezione, ma. trattandosi di 
una aonna con un bimbo, che mo
stravano aver estremo bisogno di ri
poso, univa col cedere e, pur non 
ricevendo alcuna garanzia, assegna
va loro una stanza. La aignora si ri
tirava e non discendeva neppure per 
la cena. 

Ieri mattina, verso le 9, la donna 
non si era ancora fatta viva « un 
inserviente, passando dinanzi alla 
porta della sua stanza, udiva il pian
to disperato del bimbo, che non ac
cennava a quietarsi. Dopo aver so
stato qualche minuto in ascolto, non 
udendo altri rumori provenire dal-

DOPO UNA NUOVA INTOLLERABILE AZIONE CONTRO UMBERTO CALOSSO 

Professori e studenti scacciano a viva forza 
la teppaglia fascista dalla città universitaria 

Le provocazioni prontamente rintuzzate da una sonora lezione - Ambiguo comportamento 
della polizia - Una delegazione al Senato - Chieste sanzioni accademicfie per i mascalzoni 

Un comunicato del P.S.I. 
1/UXftcio stampa •della Federazione 

romana del Partito socialista italia
no comunica: « La nottata .riportata 
«a qualche giornale suSIa condotta 
del nostro PartWo nelle prosatone 
elezioni aminrtaistrative di Roma * 
destttulta idi ogni fondamento». 

Ieri mattina, l'on. Umberto Ca-
losso ha tenuto la sua seconda le
zione alla facoltà di Lettere del
l'Università di Roma sid corso «Il 
pensiero politico di Vittorio Alfie
ri •>. Al suo ingresso nell'aula, af
follatissima di studenti e profes
sori socialdemocratici, comunisti, 
liberali, socialisti, democristiani, 
repubblicani e senza partito, l'ono
revole Calosso è stato accolto da 
un vivo applauso Numero-si stu
denti lo hanno subito circondato 
per esprimergli la loro solidarie
tà contro le gazzarre organizzate 
dei neo fascisti. Quindi la lezione 
ha avuto inizio, mentre fuori del
la facoltà, sul piazzale della Mi 
nerva si andavano raccogliendo 
sotto la pioggia pruppi di facino 
rosi, che non osavano però tenta
re atti di forza. 

Gli schiamazzi si facevano più 
assordanti verso la fine della le
zione; poi dalle « squadracce • si 
levavano canti nostalgici e infine 
i fascisti cominciavano a lanciare 
sassi contro le finestre dell'aula. 

ACCORDO Dì MASSIMA ALLA CENTRALE 

La distribuzione del latte 
da oggi tornerà normale 

I particolari dell* agitazione alla Viscosa 

Una buona notizia ver fotta la. cit-
ttfdtnanza c« da fornisce «juesta vet
ta la cronaca slnUacaie «ielle ultime 
ventiquattro ore. Da oggi Infatti il 
latte torcere ad affluire ai «letta-
gitanti nei normale quantitativo, 
avendo 1 lavoratoci ttèTìa. Centrale 
sotpeso temporaneamente Sa loro 
agitazione. _̂  

A5a «tregua» ai * Potuta perve
nire più per 3'aUo senso di resfxm-
sabilKà e lo ispirilo conciliativo del 
lavoratori, che per la buona volon
tà del StaHaco neH'accogttere le 
loro giuste richieste. Ieri mattina. 
l'ine. Hebeechtal — «he t e i giorni 
scorai con banali pretesti aveva 
tentalo perfino di non ricevere i 
lavoratoti — al * deciso • convocare 
la commissione interna e i rappre-
wntantl sindacali per esaminare la 
situazione svela. base doli e richicrte 
da tetra» avanzate "dal personale 
della Centrale. Nel corso «ic-Jl-Sncon-
tro, a Sindaco è stato costretto, dal
l'evidenza s t e s a delle cose, « rico
noscere Sa fondatezza delie riven
dicazioni del lavoratori, dato peto 
che il «oro accoglimento comporta 

VHCVA MHWMTMM DIFwBVTE » VS AMKt 

Per discolparsi da un furio 
si autoaccusa di altri trenta 

Dorante la notte del 33 gen
naio «eorso venne effettuata una re
tata la t a locale di Trastevere e 
Otxnercee persone finirono in guar-
dttra. Tra l fermati vi era anche «l 
pregiudicato Gteo Porretta, di 43 
•ani. abitante ne l a grotta nomerò 
jg *aif Tarme di CaraeaHa- La mo
glie 4et Porretta, non vedendolo 
tornare a enea in quella cotte, andò 
* «ercarto. Dorante la ««a aaaenaa, 
t ladri visitarono la grotta « ci 
fnposMaaarooo di indumenti e og
getti per «B valore di cerca #00 mila 
are, roba «he, • quanto « dato M -
n r t , «ra. aa provenienza alquanto 

te. moglie «et Porrei» 
_aaa * la «rovo avaUgiata, 

„ . . _ «atte la «urie e. dopo aver 
«enunciato ai commissariato ti for
ano. «e! forti, ae U pnese eon una 
vrctoa Al grotta. Antonietta Glova-
ttmeìo vedova fiori, la quale, ae-
uoona 1*1. doveva aeperee qualcosa. 
NaSa Uta « •* ne statuì ara le due 
«sana intervenne al Agito «alia n o 
ti , Augnata, di M anni, * quale le 

' 41 agate ragione alla Porrei-
rat a sra

dicare a 6. Giacomo, dove fu giu
dicata guar&ae lo 20 giorni. 

Il giorno successivo Gino Porret
ta fu rilanciato e. tornato a casa, 
seppe del furto e delle b i » e date 
aJla moge-ie. Sicuro del fatto »uo, 
ei -diede *Ha ricerca di queii che 
credeva « i colpevoli » e trovò chi 
cercava In nna fiaschetteria di via 
Ambra Aradaro 18. C'erano tutti: 
Duilio Dominici. Romoletto Bora!. 
Orazio Buratti e Archimede D'Am
brosio. quest'ultimo, si dice, amico 
della Fiori. Li accusò dei furto pa
tito ed iniziò con loro una violenta 
lite. tant3 cfcc intervennero gli 
agenti del Commissariato CeUo. 

ru a questo punto che U Domi
nici, giurando di essere innocente 
di quanto U Porretta lo accusava, 
confessò di essere autore di altri 
trenta furti, consumati oeOa zona 
di S. Giovanni e la cui refurtiva 
era «tata rivenduta a Romoletto 
Borsl. che aveva w i rivendita a 
piazza Vittorio. Sembra che una 
parte della refurtiva «cere andate 
a finire anche netta grotta dei Por-
retta Ora tla il Dc-mlnlc; che 
Bora! «ano a Mattai Coati. 

— sempre secondo il Sindaco — 
complessi contessi, i'ing. Rebecchini 
ha -chiesto ri rinvio della discus
sione. H consigliere comunale com
pagno Cianca, che accompagnava la 
delegazione in qualità di rappresen
tante dai lavoratori, ha accettato 
a nome dei lavoratori elessi U rin
vio a condizione che una decisione 
sia presa, comunque, non oure tf 
15 febbraio. 

Per quanto riguarda invece la (ot
ta ingaggiata dai lavoratori della 
Cisa-Viscosa contro la nuova ridu
zione dell'orario di lavoro che la 
direzione vorrebbe attuare nei pros
simi giorni, le notizie di ieri con
fermano che l'aasurdo provvedimen
to sarà decisamente respinto da 
tutte le maestranze. Ieri atta CdJL. 
si è tenuta una noenercaa assem
blea del lavoratori alla quale han
no partecipato anche i compagni 
Brandani e Moronesi. il segretario 
delia federazione nazionale chimlc-
Guidi. il segretario del chimici. Mes
sa, e II si*. Biri dellTJlL. 

Nei corso deF.a riunione, «he era 
stata convocata per discutere in 
merito aH'az-.one da svolgere contro 
la minaccia che incombe sa tutto 
a personale delta Viscosa, sono «ta
te «enunciate dal compagni Bran
dani e Massa, le cifre relative al 
profitti che U Viscosa ha realixxato 
nel coevo del 1961. L'esosità di tari 
profitti appare evidente se et con
sidera che la Vùaecea ha avuto un 
aumento dei capitale di ben otaque 
miliardi di tire, un utile di tre mi
liardi e cinquecento mila lire e de
nuncia vendite per la somma d: 
settanta •maliardi di lire. 

D! frosste a tali «£fre. appare an
cora Pio scandaloso H comporta-
mente delta direzione che con la 
«cosa <5J una diminuzione delle ven
dite, vooi rMurre a trentadue ore 
la settimana lavorativa deCe mae
stranze. decurtando cori pratica
mente il g!a insufficiente «a!a.-.c 
dei lavoratori neTIa misura di d > c 
mila quattrocento lire mensili per 
«51 nomini e ?ettemHa lire men*iK 
per le dorme. Ttrtto ciò mentre, co
me è noto, la Vinosa realizza, at
traverso l'armento del ritmo di la
vorazione. un ^isdagno medio men
sile di 330 <mSa lire circa i*u orni 
lavoratore! 

Affenwzrone «ri farà 
ade Poste RoiM-rermria 

Poiché la faccenda stava assumen
do proporzioni intollerabili e poi
ché, d'altra parte, l'atteggiamento 
incerto della polizia e dei carabi
nieri non dava molto affidamento, 
gli studenti democratici decideva
no di passare direttamente al
l'azione e di spazzare dall'Univer
sità i disturbatori. Guidati dai 
professori Calogero e Lucio Lom
bardo Radice e dall'on. Matteotti, 
gli studenti si lanciavano corag
giosamente contro i fascisti e, do
po una violenta mischia, riusciva
no a dar loro una sonora lezione 
e a volgerli in fuga. Solo allora 
la polizia e 1 carabinieri interve
nivano, ma ancora una volta ti 
loro atteggiamento equivoco finiva 
per favorire il gioco degli schia
mazzatori. Numerosi fermi veniva
no effettuati, anche però tra gli 
universitari che si opponevano al
l'azione dei teppisti. 

Alle ore 11, l'on. Calosso poteva 
uscire dall'Università a bordo di 
un tassì, contro il quale gruppi di 
fascisti lanciavano sassi e immon
dizie. Subito dopo, una delegazio
ne di studenti democratici si re
cava dal Magnifico Rettore pro
fessor Cardinali. Il colloquio av
veniva alla presenza anche del 
prof. Puntoni, preside della facol
tà di Medicina. La delegazione 
esprimeva al Rettore la profonda 
indignazione di tutta la sana mas
sa studentesca per la indecente 
passività delle autorità accademi
che, passività che rassomiglia 
troppo ad una complicità con gli 
squadristi fascisti. Il prof. Cardi
nali cercava di giustificarsi con 
argomentazioni tratte evidente
mente da una assidua lettura del
l'» Asso di bastoni ». finché gli 
studenti, spazientiti, troncavano la 
discussione, non senza aver pro
messo al Rettore che ci penseran
no gli universitari stessi a mante
nere l'ordine e la libertà di inse
gnamento. 

La delegazione composta dagli 
studenti Rendi (liberale). Laura 
Calogero (PSDI), Storoni (repub
blicano) e Bertelli (comunista) si 
é quindi recata al Senato, dove è 
stata ricevuta dal vice presidente 
Bertone e dai senatori Terracini. 
Pertini e Sanna Randaccio. Terra
cini ha dichiarato che presenterà 
una interpellanza sullo scandaloso 
comportamento del prof. Cardinali. 

Giunti a questo punto, è eviden
te che il comportamento del Se
nato accademico e dello stesso 
Rettore nei riguardi dei mascal 

giunga fino alla sospensione dagli 
esami. Non si può e non si deve 
infatti ammettere che la indegna 
teppaglia possa minimamente in
fangare l'istituto universitario, an
che se a capo di esso v'è della 
gente che ebbe anch'essa rapporti 
con l'invasore tedesco 

In serata, la Federazione Giova
nile Socialista del PSDI, Sezione 
Universitaria Federazione Giovani
le Comunista Italiana, Centro Uni
versitario Socialista Democratico, 
Gruppo Universitario Repubblica
no Oberdan, Centro Universitario 
Democratico Cristiano, Gioventù 
Federalista Europea e Centro Uni
versitario Liberale diramavano il 
seguente comunicato: 

« Ancora una volta, per la se
conda lezione del professor Calos
so, gli studenti fascisti hanno in
scenato una indegna gazzarra nel 
tentativo di impedire lo svolgi
mento del corso. Ma di fronte alla 
pronta e decisa reazione della 
stragrande maggioranza degli stu
denti la lezione ha potuto avere 

luogo. L'impotente ira dei fascisti 
si è sfogata nel lancio di alcune 
pietre contro i vetri delle aule, e 
nell'attacco contro alcuni isolati 
esponenti dei partiti democratici. 

« E' doloroso constatare che la 
polizia invitata ad intervenire dal 
Rettore professor Cardinali abbia 
diretto la sua violenza contro gli 
studenti democratici che difende
vano i valori della Resistenza e 
dell'antifascismo cercando di al
lontanare un gruppo di nostalgici 
che si affannava a cantare, sicu
ro dell'immunità, inni fascisti. Gli 
studenti democratici, che hanno 
messo a tacere l'arroganza dei gio
vani fascisti, richiamano l'atten
zione dell'opinione pubblica sul 
fatto che l'Università di Roma è 
validamente presidiata dalle più 
sane forze giovanili ». 

Inoltre l'Esecutivo giovanile ro
mano della DC ha Inviato un tele
gramma al Ministro della P. I. Se
gni, chiedendo provvedimenti con
tro coloro che violano la libertà di 
insegnamento. 

IN DIFESA DEI VALORI DELLA RESISTENZA 

Assemblee generali dei partigiani 
contro la rinascita del fascismo 

// calendario delle riunioni a partire da lunedì 

TatU 1 partlclsai, patrioti, fami
liari dal cadati, amici della Resi
stenza sono Invitati « partecipare 
In masaa alle assemblee iaterse-
ziorali Indette dal comitato pro
vinciale deU'ANPI, nel rlornl e 
nelle sedi sotto Indicati. Ordine 
del eterno: • Fedeltà alla ItesMten-
sa. contro 1» rinascita del fasci
smo». Prenderaajio la Parola co
mandanti e decorati della ruerna 
di Uberasloae. E* ammessa la par-
teolpaxlone di tatti | cittadini a 
sarà concesso II contraddittorio. 

Laaedi « febbraio: Appio (V. Ap
pi» Naova 353): Latlno-Metronlo, 
Appio Naovo. Vermtclno (Riso); 
Macao (V. Marsala, t i ) : Italla-
Nomentano, Mootecacro (Cianca); 
8. Lorenzo (V. SakellL, 119): Tlbar-
tl«o m , Pietralata, S. Basilio (Ca
valieri); Lado-rtsl (V. Savoia. 13): 
Farteli. Salarlo (Balsimelll): Pon» 
ta Rotoli (P. Fiammetta, 11): 
Campiteli!. Colonia, parione; Tor-

. , . _ . . . , . i Plgnattar* (V. Castità*. 531): Cen-
zont fascisti non può essere oltre tocefle, Qaadraro. Certosa (Lordi); 
tollerato: s- impone una sanzione| preneottno (V. FanfaUa da Lodi. 
accademica contro costoro che 1*): Tascalano. Barrata Gordiani. 

TRAGICA FINE DI UNA VECCHIA 

Un'ottantenne malata 
getta dalla finestra 

n ragazzo, verso le sette del matti
no. si recava in bicicletta a conse
gnare il pane, recando una srossa 
cesta sulle spalle, allorché, giunto al 
Ponte della Ranocchia, veniva inve
stito in pieno e travolto da un pe
sante autocarro 

Le ferite che il Ricci aveva ripor
tato apparivano abbastanza gravi. 
Caricato a bordo dello stesso auto
carro egli veniva accompagnato al
l'ospedale di S. Giovanni dove 1 sa
nitari gli praticavano le cure del ca
so. riservandosi però la prognosi. 
Alle 9.45 nonostate tutte le cure pro
digategli. il giovane, tra atroci spa
simi. cessava di vivere. 

Quarti odalo (Bartollnl); Esqntit-
no (Piazza Vittorio, 35): Cello, 
Monti (Milan). 

Martedì: Testacelo (P. 8. Maria 
Liberatrice, 45): Ostiense, S. Sa
ba, Garbateti*, Torm arancio (Bat
taglia). 

Giovedì: Trionfale (V. Andrea, 
noria. 79): Mazzini, Prati, M. Ma
rio (Salinari). 

Venerdì: Trastevere (Lungoteve
re Angulllara 9): D. Olimpia, M. 
Verde, Gianlcolense (M. Musa). 

Lunedi 11 febbraio: Borgo-Caval-
lerreri (C. Gersomlno. zs _ Borro 
Pio 41); BraveUe, Prlmavalle, P. 
Sacchetti (Leporattl). 

Arrestato j n nreciinfìrato 
responsabile di mólte truffe 

II Commissariato di P. & di Trevi 
ha oroceduto ieri all'arresto del pre
giudicato Vsp Angelucci. di 42 anni. 
domiciliato all'Albergo S Silvestro. In 
via del Gambero, li quale sarebbe re-
«sponsabi'c di numerose truffe. L*Ange-
lucci avrebbe promesso a varie per
sole degli appartamenti inesistenti. 

Una povera vecchia. Licinia Ricci 
vedova Di Bernardino, di 86 anni, 
si è suicidata gettandosi da una fi
nestra. n raccapricciante episodio si 
è verificato ieri sera alle 18 In via 
Salaria S25. ove la Ricci viveva con 
alcuni suoi familiari. La poveretta 
da circa un mese si trovava In let
to. malata di bronchite e affetta da 
un grande scompenso cardiaco e Ieri 
presa da una crisi di sconforto, in 
un momento in cui I familiari si 
erano allontanati dalla sua stanza. 
ti alzava e. scavalcato il davanzale 
della finestra, ai gettava nel vuoto. 
ti corpo della povera vecchia anda
va ad abbattersi pesantemente sul 
selciato della via. proprio dinanzi 
al portone dello stabile. Immediata
mente alcuni passanti accorrevano 
presso la sventurata, ma ormai ogni 
soccorso era Inutile: era deceduta 
sul 

Un garzone di fornaio 
stritolato da nn camion 

Lo votazioni all'Ufflcto Foste di 
Soma-Ferrovie per la naova Com-
mlsstan* Interna hanno stcnaio s a 
naovo 8800*993 dell' argauixMBJono 
atadarwla -anKarla. 

Beco t riamicati: votasti La«t; voti 
aaìll 75; voti validi tTS. O.OJ-L. vnti tra gamme fornaio di sedici anni 
184, ««ggl S: c i S L <™»tt tst. «egg< 1 » rimatto uccìfo ieri in un grave in-Isa. All'ospedale di S. Spirito, dove è 
Z; C.I.L. vo'l 6fi. serti o; CTVNAL cldente stradale Si tratta di Tom- stato medicato. 1 sanitari hanno dia-

iveai 81, saggi • . imaa» «issi, abitante ftm vai Mastra clgaasUsa*» afta ma avta par 1» Homi. 

Dn operaio rimane impigliato 
COR I M mano Reda maccNRa 
Lavorando ad una macchina impa

statrice In un pastificio di via Ve
spasiano 12, l'operaio Filippo Ferrari. 
di 68 anni, abitante In via Otranto 39, 
si è fratturato la mano destra, ri 
manendo accidentalmente Impigliato 
neali Ingranarsi della macchina stes-

A TUTT I I D IR IGENTI 
DELLE SEZIONI P.C.I. 

ITOXDr r ce «e* iti i.tiq<*t. i. :clt# I* 
lirici «h Knea. 
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docae » — » ftt la 00043*;* 1*1 C»mfi-
*>??>. >»ktew i» «»p»yM M. M<èrU. 
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CONVOCAZIONI DI PARTITO 
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IBBIBUIHERTD: I eaap. M 0. 0. M!i 
Lega «atolli • attirsti sato l l i inu—j. «li* 
10 a Tti. 

css ratonai-. i «a», ti» ••*. w 
INI 1. 35) lo - " -

Iz« (ri» 8. 35) Iao«n iK« &c»l!o 
rtd.l- • !« ' - t i yt j!s *}«s3ii3»tì «ce-
»<ni-<- » p»- p-wV*«: 4-. «ataforia*. fc-

AirranmrijJtYini: 1 r i m a w Qa*. 
4'A*ax.vuj.«« itila. f**i R.T«t;ta j^ . 
sa» «io» tasai la IW. 

l'Interno, il cameriere, un po' preoc 
cupato, bussava alla porta. I suoi ti 
mori venivano confermati, poiché non 
otteneva alcuna risposta. Avvertita 
della cosa la direzione, si provve
deva poco dopo ad aprire la porta 
della stanza, chiusa dall'interno, con 
la chiave di riserva. 

La scena che si presentava agli oc 
chi del personale dell'albergo era ter 
riflcante: la donna si era recisa con 
una lametta le vene del polsi e già 
ceva priva di sensi in mezzo al letto, 
sul quale si allargavano chiazze di 
sangue che sgorgava copioso dalle 
ferite. H bimbo, denutrito, scoperto 
e semiassiderato, gemeva ora debol 
mente, dopo aver pianto accorata 
mente per lungo tempo, accanto alla 
mamma svenuta che non lo udiva più. 

Con un'ambulanza della Croce Ros
sa la sventurata e il suo bambino ve
nivano accompagnati al Policlinico 
I sanitari riscontravano nella don
na, oltre ad una grave perdita di 
sangue, i sintomi di avvelenamento 
da barbiturici, che ella aveva pro
babilmente ingerito prima di reci
dersi le vene. Il bambino, che ha ap
pena sette mesi, veniva affidato alle 
cure del reparto pediatrico. 

Il Commissariato Viminale, che sta 
svolgendo le indagini sulla pietosa 
vicenda, non ha potuto ancora ac
certare l motivi che hanno indotto 
la Mainini all'estremo gesto, in quan
to ella non ha ancora ripreso cono
scenza e non è stato quindi possi
bile interrogarla. Si suppone che ella 
versasse in pessime condizioni eco
nomiche, in quanto nella sua borsa 
sono state trovate soltanto 55 lire, e 
non è improbabile che la poveretta 
sia stata spinta agli estremi dalla 
miseria e dalla fame. Si attendono 
comunque notizie da Bagnoli, ove la 
Mainini aveva dichiarato di risiedere. 

Bufera dì vento e pioggia 
questa notte sulla città 

Alle 2,30 di questa notte, una 
tempesta di vento e pioggia si è 
scatenata sulla città. Raffiche a 60 
70 e persino 100 chilometri all'ora 
hanno strappato cartelli pubblicitari, 
infranto vetri, e fatto cadere sulla 
strada tegole e vasi dal tetti e dai 
balconi. Alla Madonna del Riposo 
un albero è caduto ostruendo una 
strada ed è stato necessario l'in
tervento dei vigili del fuoco per 
rimuoverlo. In altri punti della cit
tà sono caduti grossi rami dagli al
beri dei viali. Mentre andiamo in 
macchina, la bufera non accenna an
cora a scemare di intensità. 

Let te re 
al 

cronista 
Bagno freddo d'inverno? 

Caro cronista, siamo un gruppo di 
cittadini della borgata Bocce* (Via En
nio Bonifaii) e abbiamo ooluto ancora 
far Mentire la nostra ooce sulla ritua-
iione della nostra borgata. La borgata 
Roccea non disponi nemmeno degli im
pianti idrici indispensabili (il riforni
mento dell'acqua aomene per mezzo dei 
pozzi), non ha impianti elettrici ade
guati, né stradali né domatici; manca 
di adeguati impianti igienici e di fo
gnature. La Via Ennio Bonifazi. m par
ticolare. non i illuminata, mentre ai 
lati dell* strada scorrono dua profondi 
fossi di scolo con evidente, continuo 
pericolo che i passanti vadano a fi
nirci dentro. Cosa aspettano le autorità 
capitoline a istituire l'illuminazitm* pub
blica in questa strada? 

Inoltra, molte case sono prive di ener
gia elettrica perché la SRE non in
tende cominciare i laoori di palifica-
rione. Puoi comprendere, quindi, quale 
sia la nostra situazione e il continuo 
ptricolo a cui sono sottoposti tutti gli 
abitanti 0 in particolare i nostri bam
bini. Ti preghiamo di intervenire preaao 
la autorità competenti per invitarle a 
prendere un provvedimento, prima ehm 
accada qualche disgrazia irreparabile. 

Un rnippo di abitanti 
drlla borgata Bocce» 

aaa aj ottkae om 
Cara « Unità ». sono ammogliato con 

due figli ed abito attualmente in Via 
Cesare da Sesto n. 4 (Ostia Lido), ta 
un garage sprovvisto di porte e finestre. 
di acqua e di servizi evienici, insieme 
con altre due famiglie, complessiva
mente li persone. Già sfrattato da altro 
domicilio, ho in corso insieme atte altra 
due famiglie una sentenza di sfratto 
che dovrà divenire quanto prima ese
cutiva, ilo fatto a suo tempo domanda 
airiSA-Case per rassegnazione di un 
alloggio, allegando i documenti richie
sti ed una dichiarazioni delVVfficio di 
Igiene, che ha visitato i locali ricono
scendoli inidonei ad essere abitati. 
Venni anche chiamato presso U loca/e 
Commissariato di P.S. per le necessarie 
informazioni, ma al momento delle as
segnazioni (e cioè neirottobre scorso, 
mentre la domanda la presentai ti 2/ 
febbraio) la mia famiglia venne esclusa 
dal beneficio e le case assegnate ad 
altri meno bisognosi di me Ho fatto 
anche ricorso contro reacluiicme, ma in 
questi giorni mi è stato notificato che 
esao i stato respinto. 

I fatti parlano abbastanza chiara
mente e non è necessario, mi sembra, 
sai commento. Vi pare, comunque. S 
caso di domandarmi: in quali condizioni 
si deve trovare un disgraziato perche 
pvsta usufruire di una casa decente? 

Mano Di Piando 
Ti* Celare da Sesto. 4 
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LTmCUBt>!!U Alla Galle;» MotiU Illuni 
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BJUTH «orni doaicj» ataweraTm IBBCaTKL 
•Kraicai Un 309. ETTrT/ro . TTXUk > Bm-
«•> (Ulte 1. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

D fiora. 
— Oggi (alala 2 Mirti* 08-988). Il #ol« 
H tot* alle 7.46 • trincata «ll« 17.29. 
— Billtltiu itaifratiM: Eratetratl ieri: a t : 
mischi 94, fmnlo« 31; etti norti 2: morti 
atasebt 23, femmina 81. Matriawai trascrit
ti 92. 
— B«lUltiii attMitltfici: Itaottratart. m.e--
m e EIMÌCH di ieri: 6,8-11.8. Si pt«wi« 
r.tlo coverta « trapuitara «iai^mr*. 

ViiibUa • ascoltabila 
— T »»tri: 1 Sogno i: osa noti* «"«tate > ai 
Vali*. 
— Cintai: • Parigi è «enpr* Parigi > «11 Aft-
qnirio « FlimJl'o. « Acitong. banditi! • al
l'Apollo; • FUMMM Martorino • al Diiea • 
Pontina: • Otnw'.er* bel!» MM«W oHr«i > 
all'Ira: « Grand Botol • al PlaMtario; • Sita 
Ieri » al Rialto: • BeUtaaìm» » il Salone Vir-
gk*r:U: « Signori in «wrowa • il Tr!«t* 
Circoli del «ine*» 
— Cistchb Pimriiri: Domini alla 19.90. i l 
teatro Ital.a. Terra pro.ettato • Il «appallo di 
paglia di Fir«i« • di Urei Oltir. 
— C. Chiplin: Don«aoi al Rialto « La corn
uta Pohemkin • di Eieasttia e alture co
niche d» Cb»?ho. Uerir.ooi • nnwi :o V. 
Wnci del Vicario 49. 
Conferenxe a Auesrblea 
— Ortitutità popoliti: Oggi parleranno: »U« 
18 il prol. Antonio Bonid.es sn: • L'appendicite 
rrooci •: *!!e 19,15 la prof. Emilia Gabrio» 
«a: • I biinbm iella leUrratnr» et Vytor 
Hugo • 
Tr*rtiBÌaiati 
— L'Ansi prorineiili orgaoiueri leale dic
lini 1 per lotti 1 giorni f«tWi del Carnevala 
(11 sabato e !» dóamica) e intrtedì • g:o-
veil grissfl. Orchestra, ««trino bir. guardi-
roba « postegg-.o. 
— Amici di Culli S. Angils: Domani alle IT 
decerlo del Duo Cabrici: Margarita Gabriel 
v ,-!.r,'.sU Lucaci Cabrici p'in'iU. 
Corti profeiiìonali 
— Corsi gritsiti di taglio 1 end fi per «3-
ipiori, d: RtttiMjrafii e d: lingua inglese f*o 
>tati onjioiixit: tal l'Emi con inliio laudi 
Il febbraio Isolinosi Ja V. P»enKfltc US. 
dalle 9 alle' 13. 
Offerta di allonio 
— Uni compagni di Latiio-ttitnaio offre ia 
affitti fp<KMh.Imenìo ed uni conpagniì una 
eimera-etud.o a nn letto, con riscaldamento a 
Oletwo. a 10 mila al ae**. Telefonare al 
767-181. 
Smarriment» 
— Chi arem traTito ori libretto di pensiona 
d: guerra ri altri documenti intestati all'.c-
rilido Oontt. ed nn miti» di cliilTl farebbe 
opera bnona consegnandoli al portiere di V.a 
Dacia 24 oppure alla nostra, redainoae. 
Varie 
— Il Centro unitaria della proiincJ» e U 
Centra d'igiene mentile saranno «auguriti 
mft.-cvledl alle ore 10. cella «eòa di Tia For-
noTO 12. 
Solidarietà popolar* 
— Gialia Mecchi, di 20 anni, efletta di toc . . 
bi urgentissimo bisogno di ttreptomiciaa. Of
ferte alla sua aiiUiione di Ticolo Doattic 8 
0 alle nostra segreteria di redaiMoe. 
Lotto 
— Si è spento ieri il padre del compero 
Fensta Battisti, della cellula Stigler Ohi. 
della catione Esqn'.Hno. Al compagno colpito nei 
«noi affetti pia cari giungilo le eoodogHaoia 
p.ù TÌTO d<"lli sezione e dell'Unità. 

_ L A RADIO _ 
PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 11.30: 

Con dir. Krifu — 13.15- Alban amicale 
— 17,15: Storia dell* moa — 17.45: 
Babbo cicogna — 19: Ballo — 19.40: 
Lotto — 20: Mas. lega. — 20.80: Sport 
— 21: • La sposa di Corinto. — 23.15: 
Ballo. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9.30: Me
lode — 13: Varietà — 14; Oarooni — 
15.15: L'impareggiabile Jeeres — 15.45 
Mns. da Gin 16.15: Parata di orca- — 
17.30: Ballo — 18.45: Cono-rio — 19: 
• Un cui ir ITO in dono > di HomJDgwi» — 
19.15: Hnel Scott. Ili — 19.30: Scin
tillio d'ottoni — 20,30: Vwstì Tintore 
— 21.30: Rosso e Nero — 22.30: Tram 
a caTalli — 23.15: Ooespt. Marini — 
24: Compi. C. Pronchè. 

TERZO PROGRAMMI — Pre 31.90: Oocc. 
dir. Caracciolo. 

Oggi PIUMA al cinema 

Barberini 
•Metropolitan 

M t t MRU flRREM 
MKHa/UKLAJR 

• r- n i f m arpiii r rrawiaainiaa 

MIMI SIMON 

VERITÀ 
MGttRO SUGGERÌ VAIWIMTESSB 

Sinai 
nca» fon*!*» UNO BOSSI 

^ac lEQNVIOU 
<*x'. e*nrrA-yiiiàur/ 

- C *t+\lo C v e 

OGGI S A B A T O 

i P I C C O L I 
01 PODRECCA 
ore 1*3© • M a s 

9t per ctBto riinìMe 
• i ktahÌMi «ccMpagMii 

SMt miri» te 
riOzìfjBji EKU 

n o n EM ICA 

Voltinola ori t%30 - prezzi popolari 

Dwrao ore N t 11 • orezz; sxinaali 

•ranatationi al Taatre, «si. 4R01«§ 
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UN LIBRO DI V. A. SAFONOV 

Terra in fiore 
Quando, nell'agosto del 1948, 

« ebbero le prime notizie sui ri
saltati della discussione tenutasi 
all'Accademia sovietica di scien
ze agrarie sull'indirizzo degli stu
di biologici nell'U.H.S.S., molti 
scienziati ed uomini di cultura 
italiani e stranieri rimasero per
plessi. In quella storica seduta, 
infatti, il Presidente dell'Acca
demia, Lisenko, tracciò netta
mente i confini tra la scienza 
biologica sovietica, ispirata al 
materialismo dialettico, e quella 
della scuola americana di Mor-
g?n, fondata su concezioni mec
canicistiche e, in ultima analisi, 
idealiste. 

Come sistematicamente accade 
per gli episodi della vita cultu
rale sovietica, la stampa borghe
se italiana non seppe ricavare 
di meglio dai risultati del dibat
tito che una ulteriore offensiva 
di calunnie e di menzogne nei 
confronti dell'U.R.S.S.: di ciò, 
numi simonie, nessuna meraviglia. 

Ma dubbiosi rimasero anche — 
e forse ancora in parte lo sono — 
numerosi studiosi e scienziati 
non anticomunisti per precon
cetto, anzi in qualche eo^a addi
rittura disposti ad accogliere con 
fervore di interesse quanto di 
nuovo continuamente ci giunge 
dall'Unione Sovietica. Bisogna di
re che anche questo non può su
scitare meraviglia: se nello stes
so Paesi* del Socialismo la lotta 
ira le due tendenze in biologia 
è durata sino al 1948, ben si com
prende quanto arduo possa esse
re per gli studiosi italiani — le 
cui possibilità di ricerca e di in
formazione sono purtroppo quel
le che sono! — abbandonare con
cezioni che appaiono ormai ac
quisite, per nuove idee rivolu
zionarie nel campo della biologia 
e per una tecnica sperimentale 
quasi irrealizzabile nelle attuali 
condizioni di miseria e di o^~ 
bandono degli istituti scientifici 
italiani. 

7'erra in fiore di V. A. Safonov, 
recentemente stampato nella bel
la < Nuova Biblioteca di Cultu
ra > delle Edizioni Rinascita, ri
sponde pienamente a queste esi
genze di informazione e di chia
rificazione. Benché scritta, come ci 
informa la prefazione, essenzial
mente allo scopo di diffondere fra 
la gioventù sovietica la conoscen
t i dei principi e dei problemi 
fondamentali della agrobiologia. 
quest'opera presenta per il let
tore italiano motivi di interesse 
forse ancora maggiori che per il 
pubblico cui originariamente è 
ritolta. 

Anzitutto. Safonov traccia per 
noi la storia della biologia da 
Darwin ai nostri giorni. 

Impariamo poi da Terra in 
fiore a meglio comprendere qua
le «ùa uno dei segreti dell'impe
tuoso fiorire della scienza sovie
tica, e di quale inestimabile van
taggio e--«a goda di fronte alla 
pur ricchissima attrezzatura di 
cui dispone la ricerca scientifica 
statunitense. 

Da Safonov apprendiamo in
fatti che. «sotto la guida dell'Ac-
<<idcmia di scienze agrarie, nel 
1T59 oltre quarantamila capi
gruppo colcosiane parteciparono 
«id un grande esperimento per 
elevare il rendimento del miglio, 
su ben 500 mila ettari, nelle più 
varie condizioni di clima e di 
suolo: oppure che l'Associazione 
dei giovani naturalisti è forte 
neH'Ù.R.S.S. di cinque milioni di 
membri; o infine che esistono già 
migliaia dì colcosiani di avan
guardia che seguono la crescita 
delle loro coltivazioni con accu
rati esami scientifici di laborato
rio ed annotazioni critiche gior
naliere, 

Si comprende, da questi esem
pi -celti tra i molti possibili, co 
me gli agrobiologi sovietici d i -
«poncano di condizioni di spe
rimentazione sconosciute, quasi 
inimmaginabili nel mondo capi
talistico: si comprende come dal
la collaborazione tra uomini di 
«cienza e colcoliani possano sca
turir" raccolti-record dì 1.410 q.li 
di bt-rbabietole da zucchero, di 
tfift q.ii di riso, di 205 q.li di gra
no: urto, di 151 q.li di cotone per 
e t u r o ! 

Già attraverso queste osserva-
7?' :i' è facile render-i conto c o -
tn" Terra in fiore ci descriva nna 
s-u ìza nnova. liberata dal feti
cismo del chiudo dei laboratori e 
delle- biblioteche, ma le co i bi
blioteche e i cai laboratori, i più 
perfetti del mondo, si condona
no nel campo colcoliano, nel-
Taul.i scolastica, nel giardino fa
miliare. I biologi sovietici yera-j 
mente operano con milioni di 
mani e di cervelli, i loro campi 
sprrimentali coprono milioni di 
ettari, i loro allevamenti -peri-
mentali ammontano a milioni di 
capi. 

Che meravìglia, dunque. =e e*<=i 
sono all'avanguardia nel mondo? 

E* stato giustamente osservato 
'da Valentino Gerratana^sn Ri
nascila) che il libro di Safonov 
è tra i rari esempi di « opere di 
divulgazione scientifica, che, ol
tre ad informare, entn«iasmano 
? commuovono ». \ ì - vi è dub
bio che entusiasmo e commozio
ne «iano. prima di tntto. le doti 
di Safonov. come scrittore. 

5i tratta della stcs-a intensa 
pascione per la scienza che ha 
•tostennto il gruppo di studiosi 
dell'Istituto sovietico per le col
ture vegetali di Leningrado nella 
loro eroica lotta per salvaguar
dare e mettere al sicuro le rac
colte dell'Istituto durante l'asse
dio nazista all'eroica città: molti 
di essi, che pur avevano a dispo
sizione i quintali di cereali, i 
chili di grassi delle raccolte scien
tifiche, morirono di fame; altri 
furono colpiti dalle bombe tede
sche per non aver voluto abban
donare a «è stesso l'Istituto: ma 
la inestimabile raccolta fu ta\-
•a ta « sino all'ultimo seme >. 

Anche le altre civiltà hanno 

visto sorgere a volte grandi scien
ziati, eroi del pensiero, che han
no dedicato la \ ita intera alle 
loro ricerche; nessuno meno dei 
sovietici ne disconosce la gran
dezza e l'esempio. Ma questo li
bro di Safonov ancora una volta 
ci testimonia che solo nella so
cietà socialista gli uomini, tutti 
gli uomini, possono attuare inte
ramente e illimitatamente le loro 
capacità creatrici. 

Ma lasciamo che questo ce lo 
dica lo stesso autore: < Nel corso 
dei secoli la storia dell'agricoltu
ra non conobbe mai un tal rin
novamento della terra da parte 
dell'uomo, come nei pochi anni 
che esiste al mondo la campagna 
socialista colcosiana. 

< Un tempo Marx ed Engels 
dissero che tutto quello che è 
successo, sinora all'umanità non 
è che la preistoria: la storia ve
ra, grande dell'umanità comin
cerà quando avrà termine la di-
\ is ione degli uomini in classi e 
gli uomini si riuniranno nella 
famiglia comunista. Allora e.»si 
daranno alla scienza un tal po
tere che non siamo neppure in 
grado di immaginare. In confron
to ad essa la scienza dei tempi 
passati assomiglia a una scienza 
pre-scientifica. 

< Ecco accendersi dinnanzi ai 
nostri occhi l'alba di questa 
scienza >. 

MARIO SPINELLA 

• '"• j f f jr* * DOPO GLI ULTIMI EPISODI DI VIOLENZA FASCISTA CONTRO CALOSSO 

Sdegnala protesta contro il neo-squadrismo 
in una mani tosta/ione d'unità antilaseista 

L'assemblea alla « Giovane Europa* sotto la presidenza di Parri — 7 discorsi di Boldrini 
e Cevolotto — Le adesioni di Calamandrei e Mole — Tutti i partiti erano rappresentati 

Sotto la parola d'ordine: « R i 
troviamo l'unità di tutte le for
ze antifasciste! ». ha avuto luogo 
ieri sera una pubblica manife-
zione promossa dal Comitato ro
mano di difesa dei valori della 
Resistenza, in segno di solida
rietà verso l'on. Calosso, contro 
il quale nei giorni scorsi e nella 
stessa mattinata di ieri sono sta
te organizsate da parte dei fa
scisti aggressioni squadristiche. 

Alle ore 20. la sala dell'asso
ciazione « Giovane Europa ». in 
via Principessa Clotilde n. 7, era 
già affollatissima. Tra le perso
nalità presenti si notavano l'ex 
presidente del Consiglio Ferruc
cio Parri. Cevolotto. Boldrini. 
Natoli. Stradella. Gracceva. il 
il prof. Battaglia, l'avv. Lordi, il 
presidente provinciale dell'Ass. 
degli ex combattenti Gazzoni, il 
presidente dell'Associazione dei 
mutilati Bruno, lo scrittore Car
lo Levi, il pittore Trombadori. il 
regista di Achtung, banditi! Car
lo Lizzani. Erano presenti folte 
delegazioni di studenti di tutti i 
partiti, operai del gnF. autofer
rotranvieri. metallurgici, edili. 
tipografi, impiegati, rnppresen-U.R.S.S. — n bel sorriso cH una giovanr studentessa del Daghestan 
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DALLA CAPITALE SOVIETICA ALL'ASIA CENTRALE 

Dove tutti gli uomini 
sono finalmente liberi 

Una condizione umana superiore - La presenza delle donne in ogni settore di 
attività - Artista del popolo - Al colcos "Raggio (V Oriente,, - Viaggio di ritorno 

IX 
Sembra davvero tutta una fia

ba la storia del Kazakstan, che 
trent'anni fa era un Paese di no
madi analfabeti ed oggi è un 
Paese ad economia industriale 
avanzata e d'un altissimo l ivel
lo culturale. Prendiamo, per 
esempio, la questione delle donne. 
Chi potrebbe credere che trenta 
anni fa, qui, la donna vivesse in 
condizioni di soggezione più che 
medievali? 

Oggi il vicepresidente del Con
siglio dei ministri della Repub
blica è una giovane donna di 
29 anni, N. Nurambaieva, appar
tenente a una Jamiglia di conta
dini poreri, settima di noue s o 
relle e fratelli. Noi abbiamo avu
to il piacere di incontrarla per
sonalmente ed essa ci ha parla
to, con fierezza ed insieme con 
semplicità, del suo destino: e 
quando ci ha detto che senza Itt 
Rivoluzione d'Ottobre e il regime 
sovietico, neppure nelle sue fan
tasticherie di adolescente avreb
be potuto immaginare di arrivare 
a possedere una cultura, una po
sizione sociale indipendente- una 
responsabilità politica (anche mi
nima, rispetto a quella altissi
ma attuale) credo che neanche 
un inviato speciale del Popolo 
avrebbe potuto accusarla di vo
ler fare, con noi stranieri, della 
propaganda. 

Opera nazionale 
E la signora Bassedeva? L'ab

biamo sentita cantare in «Bergiàn 
e Sara » questa grande artista 
insignita del Premio Stalin e del 
titolo di cartista del popolo de l 
l'Unione Sovietica •>, e poi l'ab
biamo conosciuta personalmente 
al ricevimento d'addio offertoci 
dai nostri ospiti casaki. Deve 
avere quarant'anni, questa don
na di squisita sensibilità e di lar
ga cultura, e si ricorda di quan
do, bambina, nel Kazakstan nes
suno aveva mai visto un teatro 
e aveva sentito il nome di Verdi 
o di Mussorgski. Oggi, lei, che ha 
già cantato a Mosca e a Lenin -
grado, si accinge a portare sullt 
scene del Gran Teatro di Mosco 
la prima grande opera nazionale 
composta da un musicista del sue 
popolo. E Rosa Baglanova, che 
ci ha fatto ascoltare ad Alma Ata 
le più deliziose canzoni russe e 
sovietiche, e ha reso popolari le 
antiche melodie della sua terra 
da un capo all'altro dell'Unione 
Sovietica, a Praga, a Budapest, a 
Berlino? 

Questa giovane donna sembra 
poriare con sé la felicità proprio 
della gioventù sovietica: ma al
trettanto profonda è la felicità 
con cui la signora N. Bazanova 
membro efiettivo dell'Accademia 
delle scienze del Kazakstan, ci 
parìa delle sue ricerche biologi
che, e ùsll'importante contributo 
che gli scienziati casaki stanno 
portando alle grandi conquiste 
delia biologia sovietica. 

Anche al colcos * Raggio 
d'Oriente » notiamo, durante la 
nostra visita, che fra » cinque 
agronomi, i quattro zootecnici, pi» 
otto veterinari, che costituiscono 
il corpo tecnico dell'importante 
azienda agricola- numerose sono 
le donne; e neWofficina metal
meccanica che risitiamo, non so 
lo apprendiamo che il 30% dei 
dipendenti sono donne, ma che 
anche il 50% degli operai staka-
novisti è costituito da donne e 
che circa quaranta sonori tecni
ci di sesso femminile che lavora
no nella fabbrica. 

I Noi avevamo già compreso, « 
Mosca e a Leningrado, che te 
donna, qui, non solo gode di tut

ti i diritti, e vive in condizione 
di perfetta uguaglianza economi
ca e sociale con l'uomo, ma ha 
avuto modo di affermarsi come 
un elemento d'avanguardia nella 
società sovietica, rivelando parti
colari doti di intelligenza, di en
tusiasmo costruttivo, di coraggio 
e di spirito di sacrificio. Ma con
statare la rapidità con cui anche 
in questa Repubblica dell'Asia 
centrate le donne hanno sapu
to trar profitto della loro nuova 
posizione, hanno saputo conqui
starsi un ruolo dirigente in tut
ti i campi dell'attività umana, 
appena uscite alla luce della vi
ta. della civiltà da un carcere 
secolare di pregiudizi e di offe
se alla loro dignità, ha accresciu
to enormemente quella che è ve
nuta maturando in tutti noi co
me l'impressione fondamentale di 
questo nostro viaggio in Unione 
Sovietica: una nuova appassio
nata fiducia nelle illimitate pos
sibilità di sviluppo della perso
na umana. 

E' venuta fuori, quest'impres
sione fondamentale, da queste 
mie note di viaggio? Me lo chie
do ora che esse sono alla fine, 
come me lo sono chiesto al mo
mento in cui ho scritto il primo 
articolo, come me lo sono chie
sto sull'aereo che ci riportava da 
Alma Ata a Mosca, e poi de Mo
sca a Praga, sfogliando il gros
so quaderno di appunti che ave
vo, giorno per giorno, riempito. 
In verità, credo soprattutto perchè 
sono tante e tali le deformazio
ni grottesche e meschine che f 
ceti reazionari alimentano da de
cenni e decenni, come un vele
no, contro il Paese del Socialismo, 
che chi torna dall'Unione Sovie
tica è spesso portato a riferire 
piuttosto che le sue più intime 
impressioni i fatti e i dati di cui 
è venuto a conoscenza diretta e 
che più sono utili a controbattere 
i fatti e i dati bugiardi che le 
centrali anticomuniste del mon
do intero hanno diffuso nel pas
sato e varno. più che mai oggi, 
diffondendo. 

Quando purtroppo si sa che un 
gentiluomo il quale siede sui 
banchi della Camera dei deputa
ti italiana e il quale, per giun
ta. insegna non so bene che cosa 
in una Università del nostro 
Paese, ra dicendo nei suoi pub
blici e privati comizi che - » rus
si hanno la coda » che «• i russi 
rubano i bambini alte madri p li 
educano forzosamente nei gran-

punto di sviluppo tanto più avan
zato dell'uomo, dell'uomo medio 
dei Paesi capitalistici, non solo 
in quanto a cultura, ma a senti
menti, a carattere- in una paro- esteriore, compiacendosi soltanto 
la a « moralità ->. 

ste due città erano- prima del '< 
novembre 1917. 

Guai però a chi questo para 

tanti del partiti repubblicano, 
socialdemocratico, socialista, co
munista, dirigenti delle associa
zioni partigiane.e delPA.N.P.P.I.A. 
Avevano inv.-ito la loro adesione 
altre note personalità, tra le qua
li Calamandrei. Gasparotto, Mo
le e l'avv. Sa Ini inci a nome del
l'Ordine degli avvocati di Roma. 
Molto commentata era l'assenza 
dei democristiani. 

Alle ore 20,25. accolto da un 
applauso di simpatia, è entrato 
l'on. Calosso e l'assemblea ha 
avuto inizio al canto dell'« Inno 
di Mameli ». in un'atmosfera di 
grande entusiasmo. Ha preso per 
primo la paiola l'on. Cevolotto. 
il quale ha avanzato subito la 
proposta di un'azione politica 
di tutti «li antifascisti per farla 
finita una volta per sempre con 
l'in.'wppcrioLJue campagna di lìu-
nigrazione della Resistenza. S u 
bito dopo, con grande semplici
tà, l'operaio Primo Pasquali, del
la Romana Gas, parlando a no
me di tutti gli operai presenti, 
ha detto: « Noi promettiamo di 
lottare contro il fascismo, come 
sempre abbiamo fatto! ». 

Licio Azzone, a nome degli 
universitari, ha quindi riferito 
sui fatti accaduti nella mattinata 
all'Università. Un uragano di ap
plausi ha accolto le parole con le 
quali l'oratore ha annunciato che 
la massa degli studenti democra
tici aveva isolato e scacciato con 
la forza gli squadristi dallo « Stu
ri ium Urbis ». L'oratore ha quin
di denunciato l'anione di sfac
ciato favoreggiamento che il pro
fessor Cardinali. Rettore Magni
fico. e altri professori, fra i quali 
particolarmente il prof. Puntoni, 
preside della facoltà di Medici
na, conducono a prò dei teppi
sti del M.S.I. Il prof. Puntoni. 
infatti, ha pubblicamente dichia
rato di non poter condannare 
quei g'ovani che hanno tentato 
ai impedire al suo collega Ca
losso di tenere le lezioni. L'at
teggiamento di una parte del se 
nato accademico è gravissimo: si 
tenta di sovvertire gli stessi va
lori sui quali è fondato lo Stato 
repubblicano: si tenta Mi igno
rare che il fascismo è stato ab
battuto con le armi dal popolo. 
dopo aver portato tutto il no
stro Paese alla catastrofe. Il pro
fessor Cardinali crede evidente-

I mente che in Italia ci siano an-
| cora le truppe tedesche, come 

rato commosso di prendere la 
parola in una tale occasione. Ma 
alla commozione, egli ha detto, 
si aggiunge il rammarico per 
quanto si sta oggi verificando 
Il 25 aprile 1945, tutti credeva
mo di aver seppellito per sem
pre il fascismo, sconfitto c lamo
rosamente con le armi dalla lotta 
unitaria di tutto il popolo. Ora 
il fascismo si ripresenta invece 
sulla scena politica. I fascisti 
hanno l'impudenza di dire che 
essi salveranno la Patria. Essi 
fingono di dimenticare che la 
nostra Patria è stata condotta 
alla rovina proprio dal fascismo, 
creato e finanziato da quegli 
stessi gruppi di privilegiati che 
si sforzano oggi con ogni mezzo 
di farlo rinascere. Ma se le for-

gone fa soltanto in un sensojquando, per ordine di Maeltzer. 

Una nuova misura 
In questo senso, il succinto 

quadro che noi abbiamo fatto di 
una delle zone che prima della 
Rivoluzione d'Ottobre era fra te 
più arretrate dell'impero zarista 
e del mondo infero — il Kaza
kstan — dovrebbe servire non 
soltanto a meravigliare il letto
re per tutto ciò che abbiamo, con 
maggiore o minore efficacia, ma 
con estrema fedeltà, raccontato 
delle trasformazioni avvenute 
nell'Asia Sovietica, ma a fargli 
comprendere come il regime so
cialista crei davvero una nuova 
misura delle umane possibilità. 

In questo senso. Alma Ata ser
ve a far capire meglio Mosca e 
Leningrado, coinè non si possono 
capire Mosca e Leningrado se 
non ci si riporta a quello che que-

dello sviluppo « tecnico » per cosi 
dire, gigantesco e innegabile che 
la Rivoluzione Socialista ha pro
vocato in una sesta parte del 
mondo, in trentaquattro anni e 
nelle condizioni più dijpcili. Se 
non si comprende che tutto ciò 
è opera dell'uomo, e insieme che 
l'uomo, quale oggi si è svilup
pato nel Paese del Socialismo, è 
l'espressione di una condizione' 
umana superiore, non si compren
derà mai niente dell'Unione So
vietica. 

Non si comprenderà mai, so
prattutto. che in questo Paese, 
oggi, l'uomo è più libero che in 
tutti gli altri Paesi del mondo, 
che anzi questo è il primo Pae
se niella storia del mondo in cui 
tutti gli uomini siano, finalmente. 
liberi. 

MARIO ALICATA 

FINE 

egli si sforzava di mantenere la 
« legalità e l'ordine » allo « Stu-
dium Urbis ». permettendo ai fa 
scisti repubblichini in uniforme 
di dare gli esami 

Un folto gruppo di studenti ha 
cominciato a questo punto a gri
dare a gran voce: « Dimissioni! 
Il Rettore fascista si dimetta ». 
Licio Azzone ha concluso sol le
citando tutti i deputati e sena
tori presenti a svolgere una azio
ne nei due rami del Parlamento 
contro quei professori che han
no la sfacciataggine di fare pub
blica apologia di fascismo, avve
lenando in tal modo cosciente
mente lo spirito dei loro alunni. 

Ferruccio Parri ha ringraziato 
il rappresentante degli studenti, 
dichiarando esplicitamsnte che 
interesserà il Senato alla grave 
questione: quindi ha dato la pa
rola all'on. Boldrini. medaglia 
d'oro della guerra di Liberazio
ne. L'on. Boidrini si è dichia-

L'on. Boldrini 

ze della Resistenza saranno uni 
te, esse rappresenteranno un ba> 
luardo invincibile. 

Ha preso quindi la parola l'o 
norevole Calosso. Egli ha rivolto 
parole di ringraziamento a tutti 
coloro che gli hanno voluto espri
mere la loro solidarietà in que 
sto momento e ha ricordato i 
giorni tempestosi della guerra 
civile in Spagna, quando i mi 
gliori figli d'Italia accorsero a 
combattere e a morire in difesa 
di un popolo aggredito dal fa
scismo. Animati da profondo spi
rito patriottico, ha detto Calos
so, gli antifascisti si sono sfor
zati di salvare h Patria, sc in
dendo le responsabilità della 
cricca di Mussolini dal popolo 
italiano, dimostrando a tutto il 
mondo che il popolo italiano era 
contro la guerra, conducendo un 
tenace lavoro politico per sal
vare il nostro Paese dal baratro. 
Questo lavoro politico, questa 
lotta ha dato i suoi frutti. L'Ita
lia. che avrebbe potuto essere 
smembrata, è invece unita e 
salva, anche se l'eredità della 
guerra si fa sentire ancora con 
tutto il suo peso. 

L'unica vittoria che l'Italia 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

La cane: 

. parte 1 pregi di realizzazione. per 
classificare € La Gang » tra le opere 
più importanti che qualche corag
gioso cineasta ai Holllwood riesce sr.-

„ ,- t^„,n^n „,vi , cor» a mandarci, di tanto in tar.'o 
« Al Vecchio non piacciono pm i, v e r Q r e M , t M , o n e d , q u a : ^ e 

tuoi metodi. Sotto le e.e-coni e. .o-, r u n 2 l o n l | r l o t m U 8 l c h e a R . n l = 
gliont Msieml nuo-.i. p:« e.egantl. 
più organizzaU. meno penco.cs:. Sta' 
in guardia. Xtck » Nicte *• :' gangster 

Ci 
polizia coraggioso, disinteressato « 
incorruttibile, non dubitiamo del .-«v 

»,» •„T-,_ ™- sto che ne esistano anche In A-ne-antico stampo, quello ch<> tar.te vo ^ fljm ^^^ M 
te ar.biamo visto dominare ur.a cit-;^ „„.„„». , , , rn^„ ( ^ isolati ed te a..m«;llu »««, . 1 „ r : ~ T «idi presentar;! come M tà col terrore. ^ h > a r t e A d « e r t a £ f , c h e 
destra e a -tìnl^tre e mon.e infine' 
cr«*e::ato di colpi dopo uns 
taco:r«o mseguimento. E ar.ch^ qui | compie un delitto deV»-
Nick puntualmente monr» Ma la « * . 
«Centrale», la grar.de orcir.i/zazio-, 
ne dei Vecchio, quella eh» u«a 
sterra moderni e putiti, remerà in pie 

la sua unica espressione disincan
tata e la sua andatura dondolante. 
L'inquietante Liz Scott è 11 perso
naggio femminile. Robert Ryan rie
sce nuovamente a raggiungere gli 
eccellenti effetti che Io resero di col
pa famoso In « Odio implacabile » 
Morbide e contrariata la fotografia. 
Sobria la colonrj» .«onora 

Peccato 
Non è un fi'.rn : f una predica. Una 

I didascalia, iniziale evrerte che lo succede ne 
^ ! ^ ^ ^ 0 r l ^ a ^ ; ; ^ ^ l e - p ò e q«e::o d, mostrare ,1 peccato 

in tutte le sue bruttezze e in tutti 
Bere arrestato chiunque ala » : que 

'^.jwto dice napettore de* film: che cofa 
,„_ succede dunque ne?:: e'.'rt settori 

della polirla?) 
E poi. coTie dicevamo il nucieojcjiate. 

ques>tr. Il n u - | . u t . 0 
atro c h e i C l e o K » neu at»vn« «npraJTV'riee i ^ 

"£nV->:o a-.-.rr-i* corruttrice della cnZo^e nz^n»-\" r. 
, p e - c u u flr.eiasione nazionale che fa eleggere i ^ ^ 

emdici. a.-*o:da i procuratori 

i suoi effetti In realtà Rosa la- pro
tagonista e un concentrato di tutti 
i vi/i capital: Mette le corna a Jo-

jseph Cotten arr.rraz/a un tipo a ludi intatta al termine del r. -r. Anzi. 
non sarà neppure uno d»..a po.izìa _* -«_„ . „„„ Ì. ^T._. c*~& . , r n ^ n i n 'de: ia «Gang» non e a far fuori N:ck. Sara ,..cn..o «-", Jin-«t«i-i** 
uomo del Vecchio, cor.-.e -'»« che'eleo ata nell at».i>* 
g.: a ie .a rr.o.to 1'. 
t;rr.Br'.*o dì cu! 5opr» Pe 
del gangr>ier fuonrr.odo &-*-:*r.erà ri\ 
calore .M-r.bo'.iro. non già « '^°^:°i*\~-~7,S-~f£~'^m~^i*m lnliberti e^ì^no d l raggiungere il treno che do 

arom^ce di proposito odia 
Il nu-,. , , , .„ e ttitti. * ambizio-a rr.aUagia 

:n\™ri.'v«i e ".an'.to^a. Di conseguenza. 
e la te~i del film, muore in 

t-as'c- P r p d a *rt allucinazioni con una 
trionfo,'^*"» •"»"piacimento I funzionari ^ « ^ « « ' ^ m e r . t r e tenta y.-

nia abbastanza gustosa che ricorda 
il sapore di certe battute di Shaw; e 
offre 11 modo agli attori di sottoll 
àeare l vari aspetti del personaggi 
con lievissime caratterizzazioni. Gui
dati dalla spiritosa regia di Sergio 
Tofano, cui si doveva anche 11 boz
zetto della scena, tutti gli interpreti 
hanno gareggiato tn bravura. Se ri
cordiamo qui Anna Proclemer soprat 
tutti è perchè commedie di questo ti 
pò a merza tracia tra 11 eenti rrentale 
e Ilronlco. sono quanto di più adat
to al w o temperamento legeerrr.ente 
intellettualistico, sofisticato Bravi 
anche Carraro. nella parte, un pò 
convenzionale, dei gtoiane principe. 
Bufoni, nei ruolo, asrat spiritoso, di 
un generale sempre pronto a morire 
per 11 suo re. Battl»te"a Maresca 
Buazzelli. la Miserocchl. e la grazio
sa Giuliana Pinoti. Uno spettacolo 
«.plaudito e «.enito dal". lntpre*«e di
vertito d̂ i pubblico 

1- I. 

della eiii5t:zia ?ui f u o r ^ ^ ^ J^|'a«wa**i'ni un'ora dopo il «i»l-fo podelvrcooe portarla verso i» feliciti non 
^ p ™ ; ^ ; * a V u ^ i V - " T . i i i a v a r . - 1 « un'Immunità praticamente Kl- peritata. li polpettone è stato rea-
£L de' « - B ^ e n s ^ o a-rencano *.mltat* e tiene m pueno :e redini.:«„».<> fa„Xo non.n,. da King V:3or za^a ce. ea..^terv... ^ ^ ^ c c n ^ ^ „.„,„> p , n < e r i R<_^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ .̂  

M. FrsTTVM. ni fi'x-T* nn. EST*" 

.ed efficaci delle bombe a mano e dei 

arrencario 
di coTIepi-cfl-'crme sfateli * e così u n a fa» dich:aratarr.er.te poetica 
via. si è naturalmente porta-] E: proprio in oue*-o s->o*-a-.er.tot 
ti, non cerfo a raccontare che jd accento ir. r . w o :r.*rodursl al- cazzot.om 
* code * in Unione Sovietica non Jiinfcmo de: 5:-*erra ." y.«-••« spie-
se ne sono l'iste- ma almeno editata der.u-c:a dei: «ff»:-.-rs. d u i 
insistere sugli elementi più estc-, nuovo gs^tcrtrrro ancor ^i« po'-^n-; r.e.la rr.ar.car.z* di 
riori dplla vita e della soctffÒI te ra-r.:focato e perie- T*t-> 
non aeua n m e ut.iu ^ . r u i - ^ . ^ ^ ^ ..-«pg.or- fli «Latsl'.zia prima o poi finisca co! tnor.-j 

«•e-.a—o • t'to ili fare non c'è altro Si condanna 

maniera ». 
I. film, ha al solito il suo limite 

una alternativa 
che ' Salvo 11 generico augurio che la Ktu-

ler.erhnda a t t n e r.e -e parti di rra-
'.:arda ormai fr&r.camer.te fa un po' 
senso 

>ice 

«Umberto 0 * di He Sica 
trionfa a Montevideo 

soriettea: e si finisce col non in-J rivede 
."rtsfcre come si dovrebbe nel s o f - | G a r - S * «"in qui 
tolineare come l'uomo, l'uomo ce- ' gangs-*er»-r.o politico a c ^ 
mnne, 1"uomo della strada, in 
questo Paese si trovi ormai ad xu 

in 

Italo Calvino 
Pastore del romanzo parttguio 

• // tentttro dei nidi di ragno ». 
*M tcritto per l'Uniti un 

TACCUINO 
DI VIAGGIO 
IN U.R.S.S. 

Itemi la orimi Melala 

:'. p:a-
:R-.O vata'.e 
Tior'.ini d» l 

no cittadino o su 
(esempio « Tutti g 
re»); con «La Gang» ** pa?*a 
ccpres.-*mcr.'e sul piano :*dera'.e II 
T-.ìster-.oso Vecchio che r'.n M vede 
mai e che reg^e le ri:a d*.:« vicen
da non e ancora il più imperante 
anello della catera Ci <=or:o «opra 
di lui come «piega il film « quel'! 
di Se-or York » E quando la perico
la termina con la mone o con l'arre-
fio del oenosters periferici • di qual
che secondario manu'eneolo poi-.Mco. 
né li Vecchio r.è tanto meno «quel
li di Nea- TorJr » sono stati indlvl-
duet. o disturbati in alcun modo. 
(C'è naturalmente ti solito fervori
no appiccicato alla fine per far pas
sare 11 film, con la Giu«tirfa Lenta 
ma Sicur» che compirà la sua Mar
cia Tr.woranll*. m» non ci crede più 
ne* «uno) 

Ca n é a ruffldtnam, ci ambra. • 

blocco « la politica ». «*orre attivi- { 
ta inevitabilmente aporca e corrotta j 
Per cui la conclusione — pur non 
dichiarata — è il « qui non *t fa pò- : 
litica» di fascistica o. nella migliore; 

TEATRO 

(.il tale che passa 
Q..€*tH commedia postarr-a C. Ghe

rardo Gherardi (rappresentata ieri 
*era con buon successo, dalla com-

MONTEVIDEO 1 — La corr.m*-
f. ore di cr.v.c: r.-.:n:ta*»: a. termine 
del Festiva. c:r.err.a-.ograflco di Pun

ita de. R>te ha votato una graduato
l a ror. \Ì!?C:Ì e de: f.'mA presentati 
a'.'a rrer *e^toz:ore 

A" <« qua*: nr-animita — IO vot; 
c o - T - ! — ì! primo poato In Casei
fici •" T-tiT*» attribuito a « Crr.tertc 
D i '.. Vittorio De Sica 

ipfcgr.ia dei Piccolo Teatro della Cit-
e Ipotesi, di qualunquistica rx-'.rr d i ^ ^ regista Sergio Tofano) dei:< 

morta. Segno della profonda sfi-IuciA 
che penetra e mette radici anche tra 
i oiù coraggio*! intellettuali d Ame
rica. Segno che la corruzione dllae\ 
In modo tale da soffocare le «pm'e 
alla rivolta Resta però la denuncia; 
una valida • chiara denuncia Non 
r-.anc» neanche l'accenno alle «trin
ai Società Anonime sotto la cui ala 
protettiva le gang* esercitano le loro 
attività criminali. 

Il film reca le firme dei producrr 
Hoirmrd Hughee e dei regista John 
Cromali- L'andatura è tirata, gli svi
luppi emozionanti anche m un po' 
risaputi nel consueto succedersi di 
sparatorie, pugilati, cacce all'uomo 
Robert Mitchum praata alia vicenda 

e prorabum.en'.e :a mig.iore di que
sto onesto e modesto «crittore. Una 
coT.rr.edla f-er.7a ecce»*:.e pre;e*e. 
senza sigr.iiicati reconditi e perciò 
stesso grata, al pur-MiCo e facile agli 
attori che I hanno recitata con finis
simo gusto 

E la s'orla di un principe spode
stato il quaie ospitato da un indu
striale americano finisce a poco a po
co per trovare ridicola la aua posi
zione di monarci e sceglie la libertà 
sposandosi la bella figlia delllndu-
.tnaie (ormai impoverito per miste
riose faccende di borsa) e divenendo 
appunto con d o un uomo qualsiasi, 
e un tale che pa.*sa ». La commedia 
ha il tono d'un* patetica favola mo
derna. qua • là intasante d'una ire

te ! l'incrociatore Potemkin» 
ai Gfvoio «Charfie Chaplin» 
Domenica 3 febbraio, alle ore 10.30. 

presso la sala del Cinema Rialto. 
sarà presentato, a cura dei Circolo 
< Charlie Chaplln » li film di S. M 
Elsenstein « L'incrociatore Potem
kin » La pellicola è In edizione In
tegrale sonorizzata nei 1950 con mu
sica del maestro Kriukov. 

A completare l'eccezionale program
ma saranno presentate alcune trai 
le più famose comiche di Charlot., 
tra cui «L'usuralo», « L'emigrante •. i 
e n conte ». eoe I 

Ftr iscrizioni • rinnovi tfvolfarai! 
alla sede del circola via nrfld dal 
Vivano. «•. [ 

abbia riportato, ha continuato 
Calosso, l'ha riportata grazie ai 
suoi eroici partigiani. E' questa 
vittoria che oRKi i fascisti, gli 
uomini che sono stati seihpre 
sconfitti, vorrebbero rinnegare! 
E osano chiamarsi patrioti! Nel 
1945 io fui epuratore all'Univer
sità. I professori Cardinali. Pun
toni, ecc., erano allora sotto giu-
dtaio, e si guardavano bene dal 
chiamarmi traditore. Perchè non 
lo hanno fatto allora? 

Sono pienamente consenziente. 
ha concluso l'oratore, con l'ap
pello all'unità. Se in questa sa
la entrasse un serpente, tutti sa
remmo uniti per schiacciarlo. E' 
così che si deve essere uniti con
tro il fascismo. 

Hanno preso quindi la parola 
Fausto Nitti, president* del-
1'A.NJ.P.I.A.. il quale ha detto 
che bisogna salvare la gioventù 
studiosa dalla subtìola propa
ganda reazionaria, insegnandole 
ad amare il patrimonio naziona
le della lotta per la libertà, e 
l'avv. Achille Lordi, il quale ha 
denunciato una serie di 'gravi 
episodi di connivenza tra il go
verno e i fascisti. Un coro di 
indignate proteste ha accolto le 
parole con le quali l ' i w . Lordi 
ha annunciato che il primo atto 
del commissario governativo al
l'associazione del nastro azzurro, 
gen. Achille Martelli, è stato 
quello di inviare un servile atto 
di omaggio ni traditore Grazia
n e Il commissario deve essere 
revocato, ha esclamato l 'avvo
cato Lordi, e, se non basta, de 
nunciato e processato p«r apolo
gia del fascismo! 

Alle 21,25 Ferruccio Parri ha 
chiuso la riunione pronunciando 
parole di unità. E' stato quindi 
approvato per acclamazione un 
ordine del giorno con il quale la 
assemblea invita tutti i parla
mentari a svolgere un'azione 
energica contro le manovre dei 
gerarchi fascisti che vogliono. 
ancora una volta, portare allo 
sbaraglio la gioventù; e racco
manda inoltre a tutti gli espo
nenti delle più diverse organiz
zazioni democratiche di prendere 
analoghe iniziative, di indire 
altre manifestazioni e assemblee, 
di formare comitati di lotta in 
tutte le città d'Italia. L'ordine 
del giorno si chiude con queste 
parole: «Viva l'unità antifasci
sta, condizione indispensabile per 
la salvezza dell'Italia! ». 

Professori 
di fascismo? 

Pochi giorni fa, a proposito 
dell'aggressione fascitta a Calosso, 
scrivevamo che la colpa immedia
ta, di certi episodi che accadono 
all'Università di Roma, non va 
tanto ricercata nel preteso m fasci
smo dei giovani» quanto nel l'ac
certato fascismo di certi vecchi. 

La cronaca di ieri, come preve
devamo a ha tranquillizzato su 
questo punto e ci dice che at-e-
vamo rcaione. Le pretese « matte 
fasciste di giovani» dell'Umver-
sità di Roma ancora una volta 
non sono riuscite ad impedire, la 
lezione dell'an. Calosso. Per tutto 
contentino le ~ masse fasciste stu
dentesche» si sono limitate a ti
rare dei sassi dentro una finestra. 
A pochi passi vigilava, materna, 
la polizia di Sceiba. E' bastato 
l'energico intervento di un grup
po di studenti antifascisti seccati 
da tanta pervicace e provocatoria 
idiozia, a cacciare via dall'Univer
sità le suddette -masse», le qua
li oro staranno versando le loro 
lacrime nel gilè dell'ori. Mierille. 
E questo, per ora, ci può bastare. 

La cosa che ci indigna, invece, 
è d'aver esperimentato d'aver ra
gione anche sul secondo punto 
del nottro assunto: sul fatto cioè 
che l'Università di Roma, per 
parte di alcuni suoi professori, 
cont'ene ancora parecchio fasci
amo. E' di ieri, infatti, la pubbli
cazione, da parte del giornale fa-
teista - Roma » di un resoconto 
nel qiiale si afferma che il prof. 
Cardinali, rettore dell'Università 
dt Roma sotto i repubblichini e 
purtroppo ancóra oggi, aurebbe 
dichiarato che bene hanno fatto t 
fascistelh suoi pupdli ad aggredi
re l'on. Calosso: e che egli, (oh, Io 
«pmro libero.') mai si piegherà al
l'imposizione dt far tenere le le
zioni al prof. Calosso, troppo anti
fascista per il suo carattere, evi
dentemente. E sempre di ieri i la 
denuncia fatta pubblicamente da 
uno sxuieni* alla manifestazione 
nni'aTia anttfascirta tenutasi alla 
-Gravane Europa-, della vergo-
gnesn posizione asrunui da vn al
tro ^mmente cccfidem-.co txmrer-
tano nei confronti dei noti inci
denti. 

Orbene, qui sussiste un fatto: 
« due professori m qtieCJcne o 
""io perbene oneste e democra
tiche o non io sono. Se Io seno 
hanno tutto il dopere di •merrc-
re per iscritto come la penano 
rerarnente e e"» sbug-ardare : loro 
eremuah coll imatori . Se non al
tro ptr tranqu-.ll'.zzare l'opti o-e 
pubblica, non soltanto studente
sca, la quale mal sopportereb
be — questo e garantito — che 
suqli alti scanni d?IZ'ù*nmmt$tra-
Zion» della scienza siedano per
sone che dell'amor ài patria han
no la nozione che «e ha il tradi
tore Valerio Borghese. E su que
sto punto occorre essere eiplicitr. 
La Ccstituzicne italiana, e ie leg
gi varate or ora dal Senato, par
lano chiaro: di fascismo in Italia 
non sTha da parlare mai più- Que
sto é dò che pensa la maggioran
za della popolazione, studentesca 
o no. 

In ogni caso un fatto è certo: 
ed è che non «rasino proprio gli 
studenti romani a permetter* che 
dalle cattedre scendano ancora 
esempi w lezioni di fascismo. Su 
questo, tento il prof. Cardine'' che 
il prof. PmnUmit fostcnn s'are 
tranqtiiUL 

M- F. 
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Paci.» - «LWTA'» Sabato 2 febbraio 1952 

Arrivati ieri a Oslo 
gli «aizurri» della neve AVVENIMENTI SPORTIVI Stamane atte ore 9 

parte la Roma per lodi 

IN PERICOLO LA SUPREMAZIA DELLE «GRANDI» NELU PRIMA DI RITORNO 

Se la Juve passa a Ferrara 
addio incertezza del Torneo ! 

Le velleità delle inseguitrici: la Lazio e il Napoli dovrebbero imporsi alla Samp-
doria e all'Udinese, mentre il Palermo trova sul suo cammino la tenace Fiorentina 

• E così domani, neve e nebbia 
permettendo, il campionato ini-
zierà la disputa del suo girone 
discendente. Lo inizierà con un 
programma davvero attraente, 
che avrà i suoi epicentri a Fer
rara (Spal-Juventus), a Trieste 
(Triestina-Inter), a Milano (Mi-
lan-Novara), a Roma (Lazio-
Sampdoria) e — perchè no? - - a 
Napoli e a Firenze, dove saran
no di scena contro le squadre lo
cali l'Udinese e il Palermo. 

Abbiamo citato ben sei parti
te. Non abbiamo esagerato nel 
volerle considerare tutte dì pri-
m'ordine? Non ci sembra, per
chè la situazione della classifica 
è tale che ognuna delle sei gare 
suddette può far ripercuotere il 
suo risultato — regolare o anor
male che sia — sull'assetto fu
turo. delle prime piazze della 

Previsioni per domani 
ATALANTA-LUCCIIESE 
riOJtENTINA-PALERMO 
LAZIO-SAMPDORIA . 
LKGNANO-BOLOGNA 
IWILAN-NOVAKA 
NAPOLI-UDINESE 
PADOVA-PRO PATRIA 
SPAL-JUVENTU8 
TORINO-COMO 
TRIESTINA-INTER 
HRESCIA-MES8INA 
FANFULLA-ROMA 
MODENA-VICENZA 

Partite di riserva: 
MONZA-SIRACUSA 
VERONA-SALERNITANA 

1 
1 

1-X 
2 

1-X 
1 
1 

a-x-i 
ì 
2 

l-X-2 
2-1 

X-2 

1-X 
1 

giaduatoria. E infatti dopo sii 
ultimi exploit della Fiorentina 
contro le milanesi, se da un lato 
si è consolidata la posizione di 
privilegio della capolista Juven
tus dall'altro si sono rafforzate 
le speranze di molte Inseguitri
ci di combattere per il quarto 
posto, se non addirittura per il 
terzo o per il secondo. 

Questo ci sembra il motivo 
nuovo del .torneo, all'apertura, e 
l'accentuarsi delle velleità delle 
Uro immediate inseguitrici. Che 
non son poche, e son tutte com
prese nell'arco di due o tre pun
ti (Lazio e Spai 23 punti, Paler
mo 22, Napoli e Pro Patria 20 
malgrado abbiano entrambe di
sputato un incontro in meno). 

Domani il torneo può quindi 
venire ad assumere un aspetto 
ancor più diverso, a seconda dei 
ri-ultati. Fate che la Juve vin
ca a Ferrara e l'Inter non passi 
a Trieste: avremo un campiona
to dalle prospettive tinte di bian
conero. Fate che la Spai ferini 
la Juve e il Milan regoli age-
\olmente il Novara: torneremo 
ad avere un campionato a due, 
con una lepre juventina in fuga 
(ma con vantaggio ridotto) e un 
cane milanista a inseguire. Fate 
poi che alle eventuali disgrazie 
di una o più delle tre • grandi » 
corrispondano risultati positivi 
della Lazio e delle altre squa
dre di buona classifica: tornere
mo a sperare in tal caso che la 
vecchia e arcinota supremazia 
delle tre «grandi» stia sul pun
to di tramontare 

E' chiaro che il peso maggiore 
di questo sforzo comune per in
frangere la superiorità del trio 
Juve-Milan-Inter ricade domani 
sulla Spai, sulla Triestina e sul 
Novara. A Ferrara la Juventus 
scenderà con di nuovo al com
pioto la prima linea. 

A vantaggio della squadra di 
Janni va detto che essa è l'uni
ci che sia riuscita quest'anno a 
r.on perdere mai contro le « gran
di »: se ben si ricorda l'anno 
scorso tale privilegio fu sin qua
si alla fine del torneo preroga
tiva della Lazio- ma la Lazio era 
pur sempre la « quarta d'Italia » 
e stando al paragone che ne de 
riva si può concludere benissimo 
che la stessa Spai può ambire'a 
quel titolo. Insomma la partita d" 
Ferrara acquista doppia impor
tanza: perchè deve definire l'e
satto ruolo che compete alla ma
tricola biancoceleste e deve dire 
se davvero la Juventus ha strada 
libera per il primato, malgrado 
la giornata infelice di Como. 

Cosa faranno le due milanesi 
dono i dispiaceri subiti ad opera 
della Fiorentina? Sarebbe logico 

prontamente, ma non dimenti
chiamo che le loro* avversarie, 
Triestina e Novara, sono avversa
rie sempre ostiche. E quindi non 
si possono escludere eventuali 
passi falsi dell'Inter a Valmaura 
o dello stesso Milan a San Siro. 
In fondo ciò è proprio quello che 
sperano la Lazio, il Napoli, la 
stessa Spai ed altre squadre an
cora. 

La Lazio e il Napoli tornano a 
giocare sul campo amico, ma an
che il loro compito non è dei più 
semplici. A Roma la Sampdoria 
ha fatto spesso buone partite e 
in quanto all'Udinese non si di
mentichi che in trasferta ha spes
so piazzato qualche colpo gobbo 
(non per nulla i friulani sono gli 
unici che abbiano vinto a Ferra
ra). Comunque sia gli azzurri di 
Bigogno che quelli di Monzeglio 
partono favoriti. 

Non parte invece favorito il 
Palermo contro la Fiorentina, 
anche se quest'ultima giocherà 
sensibilmente sfiancata per quei 
snervanti — e per fortuna sua 
fruttiferi — 180 minuti di gioco 
che le hanno valso il doppio con
secutivo successo a danno del 
Milan e dell'Inter. Certo che se 
i viola dovessero vincere di nuo
vo, e certo lo possono, il torneo 
li vedrebbe di nuovo in lizza per 
la conquista di una bella piazza 
d'onore. 

La Lucchese va a Bergamo, il 
Bologna va a Legnano, il Como 
va a Torino e la gagliarda Pro 
Patria va a Padova. Partite di 
contorno, ma tutte di buon inte
resse. che potranno ripercuotersi 
nella situazione della zona bas
ica e nuche in quella d^lla nnrtp 
centra''» della classifica. Tutto 
sommato, quindi, un degno pro
gramma per festeggiare l'inizio 
del girone di ritomo. 

REMO 

randa all'estrema destra l'inipazlen. 
te Ma coi. Qual'che speranza esiste 
anche su!".a 'partecipazione alia gara 
di Fuin ormai ristabilito. 

Notizie spicciole: ieri sera nella 
se>de di via Frattlna è stato fatto lo 
spoglio delle echede per le riforme 
statutarie. Ecco il risultato: hanno 
•risposto sì 350; hanno r ipos to no 
22. Domani mattina le riserve blan-
coazzurre disputeranno una partita 
•di allenamento al campo Artiglio 
•con la Spe.i. 

In campo Rlallorosso per la par
tita con il Fnnfulla Viani ha con
vocato: Albani. Eliani, Cardarelli, 
Bortoletto, Nordahl, Acconcia, Ven
turi, Merlin, Perlsslnotto, Trerè. 
Bestini, Zecca, Galli * Sundqvlst. 
•Molti 1 dubbi e gli «interrogativi sul
la formazione di domenica; comun
que è certo che giocheranno Nor
dahl i» Bottini, mentre per Galli 
decisive saranno le condizioni del 
terreno. La comitiva, romanista -par
tirà questa mattina alle ore 9 dalla 
citazione Termici. 

L'anziano Lucedelli formerà in
sieme a Zeno Colò e Albino Al-
verà la squadra italiana per lo 
slalom gigante. Agli « azzurri > 
tifilo sci, partiti ieri per Oslo, 
giungano gli auguri di tutti gli 

sportivi italiani 

CONVOCATI PER DOMANI 

16 biancoazzurri 
e 14 giallorossi 

Per la partita con la Sanvpdoria 
Bigogno ha coinvocato i aeguenU 
«locatori; Alzani. Antonazzl, Anto
nto tu. Flamini, Fuin, Furiassi. Lar-
sen, Lofgren. Macci, Malacarne. 
Montanari, PueoineW, Sentimenti 
i n , IV e V. Sufcrù. Malgrado l'impo
nente lista dei convocati (sedici 
uomini) la formazione- di domenica 
— considerato ohe Antonazzi non 
giocherà perchè non perfettamente 
guarito — è "di facile composizione. 
£%a dovrebbe essere la .seguente: 
Sentimenti IV. Sentimenti V. Mala
carne, Furiassi; Alzani, Sentimenti 
IH; Puoelnelli. Larsen. Antoniotti, 
Lofgren. Sukrù. 

Non va però dJmecticato che «e 
le condizioni del terreno saranno 
caMlve Bigogno rlnvierà ancora una 
volta la rentrée di Fuoclceli l , echi e-

ATTESO CONFRONTO FRA DUE «GRANDI» DI B 

Fra Brescia e Messina 
quasi una partitissima 
La Roma in trasferta a Lodi - Il Genoa ospita il Venezia 

Con l'inizio del girone di ritorno quelli umani, legati alle imprese 
del campionato di serie B tornano sportive dei giocatori, al loro alan
ti fiorire tanto speranze. La Roma 
vede tutto rosa o si accinge alle 
nuove fatiche con l'atteggiamento 
del bau-bau che fa paura alle av
versarle; squadre come 11 Genoa. 11 
Brescia. 11 Messina ed anche il Piom
bino aprono gli occhi e tendono le 
orecchie per cogliere il momento fa
vorevole ai nuovi salti; altre, come 
il Vicenza, il Treviso, il Catania, ecc. 
non avendo prospettive di battersi 
per le primissime posizioni (ma ciò 
non va inteso in senso assoluto) 
cercheranno di consolidare le posi
zioni di sicurezza raggiunte e di 
non farsi stringere nel grovigUo pe
ricoloso della lotta per non retro
cedere. Altre ancora, e sono molte, 
considerato lo epazio ristretto di 
punti che le comprende nella clas
sifica, cominciano a giocare sul fer
ri roventi delle battaglie per risali
re la corrente e per esse ogni parti
ta perduta è un palpito, ogni punto 
lasciato alle avversarle una speran-
zella che svanisce, ogni posizione 
riconquistata una prospettiva felice 
che si riapre. 

L* interesse è salvo? 
Tutto ciò. nonostante le brutture 

della nostra organizzazione calcisti
ca. salva l'interesse agonistico del 
campionato, ne mette in luce tra 1 
molti difetti gli unici motivi buoni: 

ANNUNCIATO DA VN DIRIGENTE DELL'V.CI. 

L'U.R.S.S. ha chiesto l'affiliazione 
all'Unione Ciclistica Internazionale 

PARIGI, 1. — All'Unione Ci
clistica Internazionale è perve
nuta una richiesta di affiliazione 
da parte della Sezione Ciclismo 
del Comitato di Cultura Fisica 
e Sport dell'U.RjS£. 

Tale richiesta è stata resa no
ta da un dirigente del'U.C.I., il 
quale ha detto di interpretarla 
come una possibilità di parteci
pazione dei ciclisti sovietici alle 
gare ciclistiche dei prossimi Gio
chi Olimpici (gare che si svolge
ranno sotto il controllo dejla 
stessa U.C.I.) e ai prossimi cam
pionati mondiali che si terranno 
nel Lussemburgo e a Parigi. 

A tempo di record Butti 
ha traversato l'Africa 
ALGERI. 1 — n pilota italiano Pao

lo Butti * arrivato oggi ad Algeri 
con la *ua Fiat-Campagnola dopo il 
raid Città del Capo-Algeri effettuato 
a tempo di record in undici giorni. 
All'arrivo erano -ad attendere la 

OTTIMISMO HELLA RAPPRESENTATIVA Al GIOCHI INVERNALI 

Gli atleti azzurri della neve 
arrivati ieri in aereo ad Oslo 

Dichiarazioni di Celina Seghi, di Zeno Colò e del presidente Oneglio 

* Campagnola» l'addetto stampa del 
la Fiat. Gino Pestelli e due reportera. 

11 precedente record per la traver 
sata del continente africano era di 
13 giorni, ed era stato stabilito dal 
la coppia belgo-svizzera composta da 
Loos e da Berney. Secondo il crono
metrista ufficiale René Calleja. il 
tempo ufficiale impiegato dalla « coro 
pagnola» a percorrere i 15 mila chi 
lometri da Città del Capo ad Algeri 
è stato di 11 giorni. 54 minuti e quat
tro secondi. 

La f iat aveva un serbatoio di 190 
litri e recava a bordo altri 190 litri 
in piccoli fusti. 

Velocissimo Fangio 
sulla Ferrari in Brasile 

RIO DE JANEIRO. 1. — R cam
pione del mondo Manuel Jaogio ha 
segnato cggi il rrr/glior «etnpo nelle 
•prove di qualificazione per la corea 
della Quinta de Boa Vasta, d i e ai 
•disputerà domenica a Rio. 

Al volante di una Ferrari. Fangio 
ha segnato sui circuito di due chi
lometri H tempo di I l i". 

L'italiano Nello Pagani s i è piaz
zato a? quinto posto. 

ciò agonistico, alla passione aempli 
ce. quasi ingenua delle masse di so
stenitori, cho si sobbarcano a sacri
fici finanziari a volte non indiffe
renti per sentirsi vicini alla squadra 
che per loro è sempre la più brava. 

Ma 11 campionato non si può per
dere al seguito di altre considerazio
ni e b u s a alla porta con una gior
nata ricca di motivi e di incertezze. 
Occhi sgranati su Brescia-Messina, 
con reco della prima giornata che 
ritorna alle nostre orecchie, quando 
11 Brescia, che appariva indebolito 
per le cessioni e per 1 tanti nomi 
sconosciuti della formazione, riuscì 
a violare quel campo siciliano che 
capitolò poi solo sotto I colpi di 
maglio della capolista. Ma quanto 
diversa è la situazione da allora! 
Oggi 11 Messina fa l'occhiolino alla 
poltrona più bella della classifica ed 
ha al suo fianco niente meno che 
11 grande Genoa arcisonante e prò 
prlo quel Brescia che gli diede li 
primo dispiacere. 

C'è dunque un grande motivo di 
rivincita in questo confronto, che 
trascende perfino la lotta tra le due 
squadre inseritesi con successo nel 
duello Roma-Genoa e che farà di 
questo incontro la partita della pas
sione e dell'orgoglio. lasciando in 
-secondo piano persino la trasferta 
della Roma sul campo del Fanfulla 
e il match casalingo del Genoa con
tro 11 Venezia. 

Non esageriamo, però, perchè il 
compito della Roma appare difficol
toso e pieno di perplessità. La Ro
ma si è dimostrata finora la squa
dra più brava, ma le manca ancora 
la sicura padronanza di tutte le si
tuazioni ed ha ancora molti proble
mi di Inquadratura da risolvere, per
durando l'assenza di qualche suo ti
tolare di grido. Quanto al Genoa. 
che parte nettamente favorito, valgo
no le solite riserve nulla tenuta del
la squadra e sulla tattica non con
vincente che essa adotta. E bisogna 
aggiungere che il Venezia, fresco per 
Il riposo fonato di domenica scorsa, 
è in piena serie positiva e attraversa 
un ottimo periodo di forma. 

Gli incontri di rincalzo 
Piombino-Statua. Treviso-Reggiana 

e Modena-Vicenza sono gli incontri 
di rincalzo della giornata. Il Piom
bino dovrebbe fare un solo boccone 
dello Stabla fanalino di coda, il Tre
viso non dovrebbe temere da una 
Reggiana che in trasferta prende ba
toste con disinvoltura, mentre assai 
più desto deve essere il Modena con
tro il Vicenza che ha saputo con
quistare ben tre punti nella sua 
doppia trasferta campana 

Per le altre partite, te padrone di 
casa sono nettamente favorite in tre 
incontro ( Monza-Siracusa. Catar.ia-
Pi5a e Marzotto-Livomo). mentre la 
Salernitana che va a Verona può 
sperare in un pareggio. 

DINO «EVENTI 

VARESE. 1. — La comitiva degli 
sciatori olimpionici è partita alle. 13 
dall'aeroporto intercontinentale del
la Malpensa 

La comitiva, composta di 40 per
sone fra sciatori, sciatrici, dirigenti 
e accomjxignatoTi, è stata salutata 
all'aeroporto dal console di Norve
gia a Milano. sig. Heidenreich e dal
la contorte che hanno offerto fiori 
rispettivamente a Celina Seghi e a 
Zeno Colò. 

Durante il viaggio ITI autopulman 
da Milano alla Malpensa. il presi
dente della F.l.S.l. Pietro Oneglio. 
interrogato da un gruppo di giorna
listi sulle possibilità delta rapitre-
scntatua azzurra, ha dichiarato: 

« il consuntivo delle o-s-servazionl 
tecniche ci ha suggerito di adottare 
11 criterio secondo cui la scelta do
veva cadere sui più forti, che in fin 
dei conti sono poi risultati ancora 
gli anziani. Non si è voluto comun
que trascurare le possibilità dimo
strate dai giovani, ma nelle circo
stanze attuali è ovvio tener presen
te che non ci si avventura in gare 
impegnative come le OUmpiudl con 
un progetto di collaudo. E' necessa
rio bensì affrontarle per tentare di 
contendere la vittoria o il buon 
placamento: da qui l'accennata ne
cessità di affidami agli atleti più 
forti. 

« Anche per 11 plano agonistico 
vero e proprio è già stato fissato il 
criterio di non impegnare. Bla nella 
discesa che nei fondo, gli atleti in 
tutte le prove. Saranno sfruttate In
vece le singole possibilità e attitu
dini sia sulla base degli orientamen
ti e indirizzi già acquisiti, sia nella 
prova indicativa che verrà effettua
ta a Oslo ella viglila delle Olimpiadi. 

e Nel fondo — ho concluso il pre
sidente della F.l.S.l. — la situazione 
è molto migliorata rispetto a S. Mo
ritz e quanto alla discesa libera, no
nostante la grave assenza di Monti. 
penso che ci presentiamo col 50% 
di protiobllità di vittoria ». 

Ce/ina seghi ha dichiarato: « Farò 
Indubbiamente del mio meglio, spe
rando anche di avere un po' di for
tuna; non bisogna dimenticare, in
tatti, che la fortuna avrà una note
vole Importanza, tanto più che la 
vittoria può dipendere soltanto da 
decimi di secondo ». 

Strenua l'impresa di far parlare 
Zeno Colò, abitualmente chiuso nel 
più ortodosso mutismo. Ri/iutandosi 
di accennare a qualunque pronosti
co Mi limita a dire: «Ritengo che la 
preparazione sia stata curata co
scienziosamente ma. quando alla va
lutazione. ogni concorrente è un av
versario e la maggior pericolosità de
gli avversari risiede nel fatto che es
si rappresentano quanto di meglio 
disponga ogni Nazione che, quando 
Il invia alle Olimpiadi, è sicura di 
avere operato una rigorosa selezio
ne fra i migliori atleti. A mio parere 
gli avversari più temibili saranno. 
nella discesa. 1 norvegesi e gli au
striaci. 

Verso le 12.30 la comitiva azzurra 
accede all'aeroporto. Atleti e dirigen-
ti indossano, uomini e donne., vestiti 
blu e pastrano gr gio-blu corredati 

dicitura « Italia » sormontata dai 
cinque anelli olimpici, rwfti porta
no la cravatta a righe diagonali co
lor grigio-perla e azzurro Ad essi 
reca un commovente saluto lo sfor
tunato Luosi che giunge da Calla-
rate da dove ha percorso l'intero tra
gitto in sci. tramato da un magnifi
co cane lupo e aiutandosi con i ba
stoni. La sua gamba è ancora difet
tosa e reca un bullone metallico ap
plicatogli dopo l'infortunio occorso
gli quattro anni fa. 

Intanto vengono avviati i motori 
e gli « azzurri » cominciano a diri
gersi verso l'aereo: una folla di am
miratori agita le mani in un saluto 
augurale. Alle 13 il quadrimotore co
mincia a rullare sulla pista e quin
di decolla sotto un sole meraviglioso 
che contrasta con la interminabile 
distesa di neve che imbianca tutta 
la zona dell'aeroporto. 

Felice arrivo a Sogn 
OSLO, 1. — Provenienti da Milano 

sono giunti stasera ad Oslo per via 
aenea i componenti la rappresentar 

Uva italiana che prenderà parte a* 
Giochi Olimpici Javernali. 

La squadra alloggerà al Campo 
olimploc di Sogn, nnì pressi di Oslo 

I polacchi a Oslo 
VARSAVIA. 1. — Un primo 

scaglione di atleti polacchi per 
i Giochi Invernali di Oslo — 
forte di undici uomini e di due 
donne — partirà da Varsavia per 
la Norvegia il 4 febbraio. 

La classifica mensile 
della rivista « Ring » 
NEW YORK. 1. — Nella classifica 

mensile, la rivista americana di pu
gilato «Ring» fa figurare nel primo 
posto del pesi medi Ray Robinson. 
davanti a Randolph Turpin e a Dave 
Sands e a Laurent Dauthullle. 

Nella categoria dei pesi piuma, 
Sandy Saddler conserva U primo po
sto. davanti a Willie Pep. classificato 
benché squalificato, • a Raymond 
Famechon. 

RICONOSCIUTO DALLA COMMISSIONE ATLETICA 

Minelli contro Saxton 
non violò alcuna norma 

Riconsegnata al bergamasco la borsa sequestrata 

NEW YORK, 1. — La Commis
sione Atletica del lo Stato di N e w 
York, nella sua riunione odierna, 
ha reso giustizia a Livio Minclli ri
conoscendo che il pugile italiano 
non aveva violato nessuna norma 
sui combattimenti nell'incontro da 
lui sostenuto mercoledì scorso al 
Madison Square Garden contro il 
neqro Johnny Saxton. 

Come si ricorderà l'incontro era 
stato fissato in dieci riprese, ma 
essendosi il pugile italiano impe
gnato poco nella prima parte del
l'incontro, l'arbitro Ruby Gold-
stein aveva arrestato il match a 
un minuto e 27 secondi dall'inizio 
del settimo round attribuendo a 
Saxton la vittoria per manifesta 
inferiorità dell'auuersario. 

Conseguentemente la Commissio
ne ordinò che la borsa di Minelli 
di 5.540 dollari rimanesse seque
strata fino alla - iunione indetta 
per oggi al la quale avrebbero do 
vuto intervenire i due pugnatori 
ed 1 loro procuratori sportivi. 

Alla riunione odierna Minelli 
non era presente, ma il suo pre
curatore Carmine Tarantino, ha 
sostenuto che l'italiano era rimasto 
confuso dal lo stile personale di 
Saxton ed ha fatto rilevare che 
Minelli è noto per essere un pugile 

11 presidente del la commissione 
Bob Christianberry, pur definendo 
l'incontro «inconsueto»», ha rico
nosciuto che non vi era stata alcu
na violazione delle norme sui com
battimenti ed ha quindi ordinato 
lo svincolo del la borsa e la sua im
mediata consegna a Minell i . 

L'incontro Gardner-Sfrena 
valido per il titolo europeo 

LONDRA. 1. — L'Unione Pugilistica 
Europea ha notificato oggi al peso 
mosca britannico Teddy Gardner che 
il suo incontro del 13 febbraio con 
il francese Louis Sckcna a Newca-
stle sarà riconosciuto come valevole 
per il titolo europeo della categoria. 
attualmente vacante. 

che inizia lentamente per finire in 
da uno tendo tricolore recante la crescendo negli ultimi rounds. 

Waltoft-Mafthews in maggio 
con il titolo in palio 

WASHINGTON. 31. — U campione 
mondiale -dei .pesi massimi. Joe Wa!-
cott, e il peso medio «massimo ame
ricano Harry Matthew* hanno dato 
11 doro accorUo d'i masrima per un 
corriba*timen-to, e c s di titolo moa-
dnale in .paEo. per il mofjgio iproì-
sivo m ima città ancora "da desi
gnare, pròbabHTr.eTiie Las Vegas. 
L'organizzatore deirincootro Harry 
Huivt ha annunciato ieri che Wal-
eott riceverà u n a garanzia di 250.000 
doSard. 

EPISODI E PERSONAGGI NEL MONDO DELLA CACCIA 

£'eroica tir ventura di "&aris„ 
Al cacciatore fossanese che ci chie

de se viene pubblicata in Italia una 
rit>i*ta che parli diffusamente del 
cane indichiamo l'interessante rivi
sta « Cani di tutte le razze » che esce 
mensilmente a Roma. Sull'ultimo nu
mero appaiono questi due bellissimi 
aneddoti. 

A* Milano un terrier a pelo intrido 
ha impedito che la padrona si «ri-
cidasse buttandosi sotto il treno. Il 
cane afferrò le gonne della padronci-
na fra i denti e, tirando con forza. 
le impedì di mettere in atto il suo 
disperato proposito; dopo pochi minu
ti il treno passava a grande velocita, 
ma la padrona del terrier era ormai 
salt/a. 

ti Comitato premi istituito dalla di
rezione della rivista americana *Dog 
Warld » ha recentemente premiato un 
piccolo cane appartenente a Floyd 
Williams. residente a Grosccner 
(Texas), per l'adone che segue. Una 
notte la signora William*, udendo dei 
rumori provenienti dal pollaio, scese 
a vedere di che si trattava, ma venne 
improvvisamente fermata dal suo ca
ne che. abbaiando con forza, le sbar
rava il passo, impedendole di passa
re oltre. Mentre si domandava cosa 
potesse spingere il cane a comportar
si cosi insolitamente ne comprese a 
un tratto il motivo: un grosso ser

pente a sonagli era arrotolato li pres
so. Intanto, richiamato dell'abbaiare 
dei cane, accorreva il signor Williams 
che col suo fucile fece appena in tem
po ad uccidere il serpente che già 
stava per scagliarsi sulla donna. 

Ed ora vi racconto la commovente 
storia di Paris, un bellissimo cane da 
pastore grigio, che ogni estate incon
travo salendo alla regione degli alti 
pascoli. Appena mi vedeva, mi cor
reva incontro facendomi mille feste 
e guardandomi con i suoi intelligen
tissimi occhi, profondi e brillanti tra 
i folti peli: occhi del cane da pastore 
bergamasco, che paiono quasi umani. 
Un'estate non lo vidi più corrermi 
incontro, fischiai, chtfimai, inutilmen
te: allora ne chiesi al pastore, che 
stava seduto su di una roccia ed ac
carezzava uno dei cuccioli, figlio di 
Paris. Quell'uomo rude era triste, co
me se avesse perso un figlio. Mi disse 
che lui, suo figlio ed un garzone do
vevano la vita al buon Paris. L'anno 
prima, verso la fine della stagione. 
erano stati bloccati da una formida
bile nevicata nella loro baita, senza 
sci, senza racchette e mancavano di 
viveri; la situazume era disperata. 
Allora ricorsero al coraggioso Paris: 
gli infilarono nel collare un biglietto 
in cui chiedevano soccorso e gli disse
ro. propriamente gli dissero, di scen

dere al paese. •Quello capiva tutto, 
sa! Pareva un uomo!». Paris scese 
al paese e riusci ad attrarre su di sé 
l'attenzione di alcune guardie fore
stali che. letto il biglietto, organizza
rono subito i soccorsi. Paris, compiu
to il suo dovere, prese la via del ri
torno ma, quando già stava per giun
gere allo stazzo, attraversando una 
costa battuta dal sole, venne travolto 
da una slauina. « Io e mio figlio, que
sta primavera, l'abbiam cercato in 
ogni burrone. In ogni buca, ma non 
l abbiamo più trovato. Volevamo sep
pellirlo qui, presso le sue pecore. Si 
ricorda che occhi che aveva.'». E ci 
mettemmo a carezzare il cucciolo di 
Paris, per nascondere la nostra com
mozione. 

STEFANO JON 

TEATRI 
E CINEMA 

Robinson infortunato 
NEW YORK. 1. — n campione mon

diale dei pesi medi Ray Robinson si 
è causato uno stiramento muscolare 
alla schiena, ma il medico federale 
Nardiello ritiene che egli potrà cio
nonostante. salire sul ring a San 
Francisco il 14 febbraio prossimo per 
incontrare Cari Alson. 

Il dott. Nardiello ha precisato che 
Robinson si è infortunato durante 
una seduta di allenamento. 

RIDUZIONI ENAL: AUiaanbra, Ber. 
nini, OMmpia, Orfeo, PBanetario, Sa
la Umberto, Salone Mar^iertta. 
SmeraMo; Teatri: IV Fontane, Ate
neo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: Cia Piccolo Teatro 

« Un t a > che passa > o/i G. Ghe-
rardà 

ATENEO: C.ia Stabile: Ciclo dd rap
presentazioni riservate atfU stu
denti. 

DEI GOBBI: ore 21.30: e Carnet de 
notes » con Bonucci - Caprioli • 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 21: Cda Gtol-Ctatara-
Bagni • La cicogna ai diverte » 

OPERA: « Fao«:iu,:>a del West » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C i a 

Dapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore » 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30-21.30: 
« I piccoli di Podrecca » 30% ridu
zione al bambini accompagnati 

QUIRINO: ore 21,13: C.ia E. Gra-
matica « La Marmouret » 

ROSSINI: ore 21,15: C.ia C. DuraraU 
« La pappa scodellata » 

VALLE: ore 21: C.ia Teatro Nazio
nale rSogno di una notte d'estate» 

VARIETÀ' 
Alhambra: IR capitano n«ro • Riv. 

N. M.Cano 
Altieri: Il lupo della Sila • Biv. 
Ambra-Jovineill: Uomini guum luna 

e Riv. 
La Fenice: Sotte ore di guart e Rrv. 
Manzoni: Martana nella rivista t AI 

fuoco al fuc-co » 
Nuovo: Barriera a settentrione e 

Riv. 
Principe: La lama -di Toledo e Riv. 
Volturno: Inchiesta giudieiarta 

e Riv. 
CINEMA 

A.B.C.: Un garibaldino a! convento 
Acquario: Panisi è sempre Par-'gd 
Adriano: Cavalcata di mezzo secolo 
Alba: Cyra-no di Be^gerac 
Alcyone: Hofrei Sahara 
Ambasciatori: Napc iece* 
Apollo: Athtung band iti I 
(Appio: Irrc-hieifta giaiKHziarla 
Aquila: Milano infliaivlaria 
Arcobaleno: No h-.sthway in the sky 
Arenala: Occhio per occhio 
Arlston: Peccato 
Asteria: Hotel Sahara 
Astra: L'amante 
Atlante: Sette ore di ffual 
Attualità: n col. Ho^ibter 
Augustus: La famiglia pasaaguai 
Aurora: Jak •$. ricattatore 
Ausonia: L'amerate 
Barberini: Le <due verità 
Bernini: Inchiesta gHmiiiaiaria 
Bologna: Inchiesta, giudiziaria 
•Brancaccio: Hotel Sahara 
CapiWl: La rivolta 
Capranlca: Trieste mia 
Capranichotta: Un posto al cole 
Castello: Sette ore di guai 
Centocelle: I viaggi tìd Guliiver 
Centrale: Marakatuimiba 
Cine-Star: L'amante 
Clodlo: Vita col pad<re 
Cola di Rienzo: Inchiesta e&uKSifltìariP 
Colonna: Il grande avventuriero 
Colosseo: Auguri e figli magcM 
Corso: La rivolta 
Cristallo: Cyrano di Bengerac 
Delle Maschere: La famiglia paasa-

guai 
Delle Terrazze: 1 tre moschettieri 
Delle Vittorie: Inchiesta giiwsiziarfa 
Del Vascello: Napoleone 
Diana: Filunrveca Marturano 
Doria: Sette ore « i guai 
Eden: Uc-mini s»u3Qa lune 
Europa: Trieste mia 
Excelsior: Era lui... £*_.. eÉ 
Farnese: Marakafrumba 
Faro: Lo eparviero dei NHo 
Fiamma: Peccato 
Fiammetta: The blue veli 
Flaminio: Parigi è sempre Parig. 
FcgliaiLo: L"a"mb:zic€a 
Fontana: F.>hirrcna Marturano 
Galleria: Cavalcata dii mezzo secolo 
Giulio Cesare: L'amante 
Golden: L'arnar/e 
Imperiale: La gang 
Impero; Era liii... si... «i 
Inrtunn: Pairdora 
IH5: Cameriera betta presenza 

off resi 
Italia: I fig^i di Nettuno 
Massimo: Papà diventa sonno 
Mazzini: L'smbizfosa 
Metropolitan: Le due verità 
Moderno: La #3Cg 
M.^.erno Saletta: I». co». Boiiistier 
Modernissimo: Sala A: La paura fa 

90; Sala B: L'ambiziosa 
NovorJne: Lebbra bianca 
Odeon; Cyraro di Bergerac 
Od esca! chi: Nessuno t i avrà tna : 

Olympia: N«j>oleone 
Orfeo: Una si el la nel c ie lo 
Ottaviano: I figy. di nessuno 
Palazzo: Cyrano di Bergerac 
Palestrina: Hotel Sahara 
Par ioli: I figli d i nessuno 
Plaaietarlo: Grarjd Hotel 
Piaza: Risate in paradiso 
Preneste: Era lui... ed... ei 
Quirinale; L'amante 
Qnlrlnetta: Ho paura di iti-
Reale: La paura fa 90 
Rex: Inchiesta giudiziaria 
Rialto: Nsta lem 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: L'arciere dd fuoco 
Rubino; Messalina 
Salarlo: I viaggi di GutKver 
Sala Umberto: La Venere tìi Chicago 
Salone Margherita: Bellissima 
Sant'Ippolito: Piccole «dciwie 
S. Bellarmino (P. Ungheria): fe^m 

dei tesoro - La valle dei castori 
Smeraldo: I figli di nessuno 
Splendore: Vìa col vento 
Stadinm: Cyrano di Bergerae 
SuPercJnema: Cavalcata di mezzo 

secolo 
Superga: La paura fa 90 
Tirreno: La :e@ge del mare 
Trevi: Ho'el Sahara 
Trlanon: Dcona nel fango 
Trieste: SjgT.crl in carrozza 
Toscolo: La corsara 
Venion Aprile: La famiglia Pae«a-

guai 
Verbauo: Era lui... rf.„ e' 
Vittoria; Uomdni auV.a . za che si riprenderanno 

mi I I lH I IHUmi l l l l l l l l l l l im iU l l l lHHIHMinMIMMMUMM^ 
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Grande romanzo di MICHELE IEVAG8 

Lo chiamavano il filosofastro 
perchè faceva sempre bei discor
di Ma era forte e lavorava agli 
scali della Senna. 

In Via dei Barrès tutti lo cono-
ncevano. Grouvet vi era nato • 
li lavorando fin da ragazzo, ti 
«ra fatto muscoli e amici. 

In Via dei Barrès, dunque. 
tutti aspettavano che il cavalie
re di Pardaillan mantenesse la 
(uà promessa. 

9 • • 
Ma «eguiamolo ora, quando se

paratosi da Crillon nella pian* 
delle Tuilieres, insieme al duca 
di Angouléme, altrepassato JJ 
mulino che girava le sue grandi 
braccia sulla collina di S. Roc
co. aveva corteggiato i foteaU «4 

era rientrato in Parigi per la 
porta di Montmartre. 

Ma invece di dirigersi alla De-
vinìère come aveva proposto Par
daillan, attraversarono la città e 
si fermarono in una via fra la 
Senna e Saint-Paul. Qui entra
rono in una casa borghese di ap-
oarenza. dove, dopo il loro in
contro con Enrico III, già erano 
stati. 

Questa casa apparteneva a Ma
ria Touchet, madre del giovane 
duca e le era stata data da Car
lo IX. Era dunque tutta piena di 
ricordi del re morto cosi gio
vane e d'una morte cosi spaven
tevole, dopo la sanguinosa tra
gedia della notte di San Barto
lomeo. 

corni da caccia, un cappello ed 
un giustacuore, un arazzo con la 
divisa, alcuni libri di poesie d_i 
Ronsard, una tazza d'oro ed al
tri piccoli oggetti cui Carlo d'An-
goulcme guardava sempre con 
malinconia. 

Se Carlo aveva trascinato Par
daillan fino a casa sua, era per
chè sentiva il bisogno di sfogar
si. confidarsi, con lui. 

Carlo che pure conosceva tanti 
giovani nel compartimento d'Or
leans aveva un unico amico: 
Pardaillan, anche se lo cono
sceva solo da due sctti.nane. 
Una sera il cavaliere, venen
do a Parigi, era passato da 
Orleans ed aveva fatto visita al
l'amante del fu re Carlo IX: Ma
ria Touchet. La quale s'era com
mossa rivedendo il cavaliere, la 
cui ultima visita ' risaliva a pa
recchi anni, e che faceva rivivere 
in lei un dolce passato. Essa lo 
aveva accolto con tutti gh onori 
poi aveva narrato a suo figlio 
quel che sapeva di lui ed il gio
vane duca aveva ascoltato incan
tato il racconto delle sue gesta. 
Indi, quando al mattino. Carlo 
d'Angouléme s'era messo in viag
gio, Maria aveva alzato i suoi 
occhi supplichevoli sul cavaliere, 
come per dirgli: 

— Esitavo a lasciar partire mìo 
figlio. Ma non avrò più paura se 
Sii accordate la vostra amicizia. 

! — Signora — aveva detto Par 

spero che il signor duca d'An-
goulème vorrà contarmi fra i suoi 
amici. 

La madre di Carlo comoren-

dendo la promessa che c'era in 
quelle parole aveva risposto con 
tutta la sua riconoscenza. E du
rante la strada la simpatia del 

Quei ricordi, ritratti, armi,!daillaa, baciandola la mano — la »la «al Bactès a*»eua.aa» «*• ra*éaUua 

duca per Pardaillan era aumen 
tata: le attitudini nobili e pur 
semplici, la parola mordente, la 
calma, lo sguardo audace ed iro
nico, tutto quell'insieme che fa
ceva di Pardaillan un essere sin
golare vi aveva contribuito. 

Infine. la zuffa in Piazza di 
Grève, il gesto scintillante del 
cavaliere, il fiammeggiare della 
sua spada innanzi alla folla ur
lante, la liberazione dei feriti di 
Crillon. avevano inspirato al gio
vane duca un sentimento misto 
di rispetto, timore e riconoscen
za: senza il cavaliere, infatti, egli 
sarebbe stato ucciso. 

Carlo, dunque, considerava Par
daillan come il suo unico amica 
Ora. dopo di aver alquanto pen
sato, si decise la sera, a tavola, 
a parlare di Violetta. Quand'ebbe 
raccontato la scena del mattino 
nel carrozzone di Belgodère, 
quand'ebbe confessata la sua in 
tenzione di andare il mattino 
seguente all'Albergo dello Spe-
rama, quand'ebbe sfogato il suo 
amore, successe che Carlo incon
trò in Pardaillan il più fraterno. 
il più perfetto degli amici che 
potesse sognare un innamorato. 
Per più ore, infatti, con una pa
zienza invidiabile, Pardaillan a-
scoltò senza fiatare le sue confi
denze. E quando ebbe infine ter
minato. quando chiese un consi
glio. il cavaliere cosi rispose vuo
tando il bicchiere: 

— Amatela, perdinci, a «atevl 

S E S P 6 8 5 3 ? a I m o m e n t o che la «Questo cane aveva una aria dì 
&VT£»m£X* -,i beatitudine e di soddisfazione! 
uopo ai che, Pardaillan se ne • --

andò a letto non senza aver an
nunziato a Carlo che il giorno 
dopo, di buon mattino, si sarebbe 
recata alla Derinière. dove lo 
aspettava per sapere l'esito del 
suo passo presso Belgodère. 

Anche Carlo andò a letto, an
che se non potè chiudere occhio 
per tutta la notte, e all'alba era 
già in piedi ed usciva. Il giovane 
duca si sentiva irrequieto. 

— Rivederla — pensava cam
minando — ma oserò parlarle? 

Pardaillan dormi come un uo
mo che pel momento di meglio 
non ha da fare. Al mattino, si 
recò, come aveva detto, alla De 
pinière, la celebre rosticceria di 
Rabelais e dei poeti delle Pleiade 
e che era allora, il luogo di ri 
trovo dell'alta società galante, 

Il cavaliere di Pardaillan fece 
i quattro gradini dello scalone 
della Decintère e si sedette in un 
angolo oscuro della grande sala 
comune. Qui l'ostessa, con le 
braccia nude fino al gomito, col 
viso rosa innanzi alla fiamma 
della cucina,. gli occhi lucenti, 
sorvegliava due spiedi di beccac 
cini e di uccelli di palude della 
Grange - Batelière che giravano 
gravemente e s'indoravano al 
fuoco, mentre un cane da pasto
ra dal pelo rude • fulvo stava 

appariva privo di illusioni, filo
sofo. senza altra aspirazione che 
il riposo. 

Ughetta, cosi si chiamava la 
padrona della Detnniére, aveva 
poco più di trentatre anni, l'età, 
cioè, in cui la bellezza è nel pie
no sviluppo; ma sia che la na
tura l'avesse garentita da quella 
pinguedine per la quale la più 
graziosa donna si trasforma in 
comare, sia che la sua notoria 
saggezza le avesse conservato il 
fiore della seconda giovinezza più 
incantevole forse del primo, 
Ughetta appariva appena di ven
tisei anni. 

D'un tratto il cane sollevò a 
naso, con un sussulto; poi i suoi 
occhi bruno-dorati si riempirono 
d'angoscia e si levò sulle zampe 
fiutando. 

— Ebbene, vecchio Pipeau — 
fece Ughetta — che accade dun
que? 

n cane rispose con un uggiolio 
in cui c'era gioia e sorpresa, poi, 
muovendo con frenesia il tron
cone di coda, si precipito come 
una freccia nella sala comune. 
Ughetta prese fra le mani una 
colonna di piatti ed entrò a sua 
volta nella sala per cominciare 
a disporre i tavoli. 

(Continua) 
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La battaglia dell'Opposizione a favore degli statali 
Gli interventi di Di Vittorio -1penosi e indegni tentativi di De Gasperi e Vanoni - La ritirata dei "vespisti,, 
Il conflitto con Gronchi - Attacco al governo del monarchico Cuttitta - Drammatiche fasi della votazione 

La dichiarazione di voto del compagno Togliatti 
(Continuazione dalla 1' pagina) 

di, noi voteremo contro questo 
emendamento, il quale sposta 
completamente il problema, 
creando le condizioni in cui le 
associazioni dei dipendenti del
lo Stato hanno tutto il diritto di 
dire che non è più il Parlamen
to che ha giudicato, ma è il go
verno che ha fatto prevalere, po
nendo la questione di fiducia ad 
un Parlamento che già si era pro
nunciato, la volontà propria. Le 
associazioni dei lavoratori han
no il diritto oggi, di iniziare e 
condurre altre lotte, perchè quel
lo che si era promesso loro non è 
stato mantenuto. 

In secondo luogo voteremo 
contro l'emendamento Bettiol 
per il modo come la controversta 
è stata condotta qui e come si è 
giunti a questo voto. 

Onorevole Vanoni. Ella poteva 
mettere la questione di fiducia 
sull'emendamento Cappugi. Cre
do che nella sua seconda parte 
sia stato approvato per due voti 
di maggioranza. Ponendo la que
stione di fiducia — ed Ella ave
va formalmente il diritto di por
la tanto allora quanto adesso — 
Ella i due voti probabilmente li 
spostava e la cosa sarebbe anda
ta avanti correttamente, senza 
porre la Camera di fronte a que
sti continui attentati al suo stes
so regolamento, senza condurre 
le cose in modo contrario al co
stume parlamentare e che l'opi
nione pubblica non potrà capire, 
che ci discreditano, che riducono 
il Parlamento ad una meschina 
assemblea di consulenti di ufi 
governo più o meno illuminato. 
Avevate la possibilità, onorevole 
Vanoni, di continuare il dibattito 
e di porre la questione di fiducia 
sugli emendamenti successivi. 
uno dopo l'altro. Avreste badato 

• che si arrivasse ai 61 miliardi e 
dopo avreste sbarrato la porta. 
Perchè non l'avete fatto? Per
chè ci avete voluto costringere 
a questo penosissimo dibattito, 
che esaspera i rapporti stessi che 
esistono nell'aula fra i differenti 
partiti, fra la massa dei deputati 
e la Presidenza, fra la Presidenza 
e il governo, creando cosi una 
situazione sfavorevole a tutti e 
sfavorevole soprattutto al regi
me parlamentare? 

«t Dì che discutiamo? » 
Siamo contrari, poi, per il con

tenuto. A proposito del contenuto 
non crediate però che io intenda 
dibattere ora tutta la questione 
della vostra politica economica 
e finanziaria. Lo si è fatto, in 
parte, nel dibattito generale, e-
saurito in questo momento. Se 
avessimo voluto dopo, o in occa
sione del voto dell'emendamento 
Cappugi, riaprire questo dibatti
to. avremmo presentato noi. di 
nostra iniziativa, una mozione di 
sfiducia, e questa era, credo, la 
cosa che avreste dovuto fare voi 
se aveste voluto veramente chie
dere una conferma solenne delle 
direttive generali della vostra 
politica economica e finanziaria. 

Non riaprirò questo dibattito. 
non parlerò di squilibrio fra spe
se produttive e spese improdut
tive, fra spese di riarmo e spese 
per gli impiegati pubblici o per 
la ricostruzione. Pongo una sola 
questione, quella che ha assunto 
la più grande evidenza oggi qui 
e che interessa in modo che vor
rei dire drammatico tutto il 
Paese. 

Di che cosa discutiamo? Se 
prendiamo le cifre del bilancio 
da voi presentato -— almeno le 
cifre che fino a questo momento 
sono a nostra conoscenza — ve 
diamo che stiamo discutendo di 
una somma la quale rappresen
ta circa il tre per cento del de
ficit da voi preveduto. E' poi 
noto a tutti che da alcuni anni 
il deficit preveduto non corri
sponde a quello conclusivo, per
chè ogni anno vi sono stati au
menti del deficit in seguito a 
voti della Camera. L'articolo fa
moso della Costituzione che do
vrebbe servire a evitare questo 
fatto, in realtà non serve a 
niente. 

Dove porta la politica d.c. 
Rispetto alla somma del nostro 

bilancio — entrate e uscite assie
me — lo scostamento che vi ri 
chiede rappresenta meno dell'uno 
par cento. Siamo infatti arrivati 
a discutere di 10 miliardi, e vi 
era persino un emendamento per 
portare la somma proposta da 
61 a 66 miliardi, il che riduceva 
lo spostamento a cinque miliardi. 
Si tratta perciò di meno del mez
zo per cento del complesso del 
bilancio dello Stato! 

Ora, quando voi ci dite che, 
sa facciamo questo spostamento 
e se lo facciamo per quel m o 
tivo umanitario che tutti sentia
mo, per quel motivo di giustizia 
sociale testé bene illustrato dal-
l'on. Vigorelli e da tutti coloro 
che in questo dibattito sono in 
tervenuti. cade tutto e non si può 
più andare avanti, allora abbia
mo diritto di domandarvi a che 

punto avere portato l'Italia. 
A che punto avete portato l'I 

talia con la vostra politica e con 
la vostra amministrazione, se 
non si può, per soddisfare una 
causa di giustizia, spostare me
no del mezzo per rento delle 
somme totali che fanno parte 
del bilancio dello Stato, meno 
del tre per cento del deficit ge
nerale da voi previsto? A che 
punto ci avete portato? 

Questo è ciò che dovete dirci. 
e non fare appello alla matema
tica degli schieramenti parla
mentari: la matematica non è 
mai servita ad annullare la so
stanza delle questioni, e la so
stanza della questione è questa. 

E questa impostazione non è 
min: è l'impostazione di tutti, è 
l'impostazione che dà stamane 
un organo di stampa che è acer
rimo nostro nemico. Il Tempo, 
giornale conservatore, reaziona
rio, si può anche dire filofascista, 
ma il quale riconosce che se il 
governo non può dare questi die
ci o cinque miliardi, occorre do
mandarsi con preoccupazione a 
quale punto dunque siamo arri
vati. 

Il cittadino comune non capi
sce più, in queste condizioni, co
me stanno le cose. Non solo non 
lo capisce la massa degli impie
gati, ma la massa delle persone 
intelligenti non può capirlo. 

Dove ci portate, a che punto 
già ci avete portato? 

Necessità di un chiarimento 
Di fronte a questa situazione, 

e quando vediamo, d'altra parte. 
che ad ogni istante ci chiedete 
modifiche in aumento delle spe
se per materie discutibili, (qui 
vedo per esempio una richiesta 
di 7 miliardi e 800 milioni chie
sti oer far funzionale l'ammini
strazione fiduciaria italiana nella 
Somalia, ma potrei trovare dieci 
altre richieste di simile natura, 
e non affronto, come ho già det
to, il problema generale dell'im
postazione del bilancio e la di
visione tra spese produttive e 
spese improduttive), è evidente 
che ci troviamo di fronte a un 
fatto di tale gravità che ci deve 
spaventare, di fronte al quale 
non possiamo che dire che re
spingiamo questo emendamento 
e. se mai. se volete, domandiamo 
si esamini a fondo tutta la que
stione della vostra politica eco

nomica e finanziaria. 
Infine, vi è la questione — e 

termino, signor Presidente — di 
politica parlamentare pura, coi 
suoi aspetti non simpatici, biso
gna riconoscerlo! 

Vi sono stati alcuni voti con
trari al governo, e questi voti 
sono stati sempre — eccetto uno 
di minor Peso — espressi a scru
tinio segreto. 

L'analisi di questi voti e il 
confronto con altri in cui il go
verno aveva avuto la maggioran
za, dimostra uno spostamento di 
circa una trentina di opinioni ctel 
partito di maggioranza, verso de-
termiirute proposte dnl governo 
respinte. 

Debbo dire subito che queste 
proposte non enino nemmeno le 
nostre. E' assurdo dire che ci si 
trova di fronte a un tentativo 
comunista di disgregare la finan
za statale. Ma no! La proposta 
che si sta dibattendo è dell'ono
revole Cannugi. e l'on. Cappugi 
non mi risulta che abbia chiesto 
la tessera del mio partito (Com
menti). Naturalmente siamo sem
pre disposti a concedergliela 
quando avrà dato la prova che 
la merita, ma per il momento il 
fatto non è ancora avvenuto. 
(Commenti - Ilarità). 

CAPPUGI: Non avverrà. 
TOGLIATTI: E allora ci tro

viamo di fronte a uno spostamen
to interno della maggioranza. 
Qui le cose si complicano, per
chè ormai tra d'i voi 5-embra non 
vi siano più la destra, la sini
stra. il centro-destra eccetera, ma 
vi sono vespe, vi sono zanzare, 
ci vuole tutto un trattato di en 
tomologia per capirne qualche 
cosa. 

BETTIOL Giuseppe: Siamo uo
mini liberi (commenti all'estre
ma sinistra). 

TOGLIATTI: Va bene, onore
vole Bettiol. io, uomo libero, vo
to a scheda aperta allo stesso 
modo come ho votato a scruti
nio segreto. Ma lasciamo stare. 

Per quanto riguarda questa u l 
tima questione, in sostanza, se 
partissi da una posizione egoisti
ca di partito, dovrei dirvi che 
siccome state commettendo con 
la richiesta di questo voto un 
grave sbaglio, a noi conviene 
che lo facciate tutti insieme e ne 
portiate tutti insieme la respon
sabilità. Questa dovrebbe essere 
In risposta dell'uomo politico, che 

solo si interessa della lotta che 
conduce contro un altro partito. 
Ma noi Guardiamo al Paese, e ai 
suoi interessi. Da essi partiamo. 
Per questo non possiamo fare un 
simile ragionamento egoistico; 
per questo mettiamo avanti il 
fondo della questione. La propo
sta che noi facciamo, anzi, che 
noi accettiamo e viene d:a una 
parte di voi. è nell'interesse v i 
tale del Paese oer due motivi. 
Prima di tutto, perchè allargr 
un campo dell'azione economica 
in generale. L'impiegato che ri
ceve due mila lire di più. non le 
porta all'estero, come faranno 
domani gli industriali sui profitti 
dello commesse che riceveranno 
o non riceveranno dagli indu
striali americani o dal governo 
americano. No, quelle due mila 
lire diventano immediatamente 
richiesta, acquisto di qualche 
merce sul mercato. 1 cinque o 
dieci miliardi che voi rifiutate, li 
rifiutate in pari tempo sia all'im
piegato che al mercato, il quale. 
invero, in questo momento hn 
etvpcsivo bisogno di espansione. 
affinchè tutta la vita economica 
DU)CÌ niù raoicVnjnt'nte. 

Una mancata distensione 
L'ultima considerazione è che 

la proposta di accrescere di 10 
o anche solo di cinque miliardi 
la somma assegnata alle retri
buzioni degli impiegati secondo 
questa legge avrebbe significato 
una certa distensione in un cam
po molto importante della nostra 
vita sociale, pubblica; una d i 
stensione in una categoria impor
tantissima. perchè tutti coloro, 
dal più alto funzionario all'uscie
re e alPoneraio degli stabil imen
ti dello Stato, che seguono que
sta discussione con eguale trepi
dazione. sarebbero soddisfatti di 
sapere che il Parlamento abbia 
dato loro un po' di ragione e il 
governo abbia lasciato al Parla
mento questa facoltà di ricono
scere. in parte, la giustezza della 
loro causa. 

Per tutti questi motivi noi sia
mo contro l'emendamento Bet
tiol. Ripeto, siamo contro per il 
fondo, oer la sostanza, per il 
contenuto, che è contrario agli 
interessi di tutto il Paese. 

Quanto alla sfiducia, ebbene, la 
sfiducia ve la diamo per conten-

i tino. (Vivissimi prolungati ap-
nTavsi nll'ertrema sinistra). 

Gli altri interventi 
nella drammatica seduta 

fContlnnailone dalla 1. pagina) 
invitato VANONI a prendere la 
parola. 

Ma il discorso del mini-'tro del 
Tesoro, lungi dal risollevare le 
sorti del governo, ha daao la di
mostrazione dell'estrema debolez
za delle posizioni ministeriali. Mal
grado che Vanoni avesse posto la 
questione dì fiducia la maggio
ranza lo ha confortato con un ap
plauso estremamente freddo che 
non è stato condiviso da molti 
deputati d.c. 

Vanoni contesta innanzitutto che 
gli 11 miliardi e 800 milioni di 
maggiore spesa, derivanti dall'ap
provazione dell'emendamento CAP
PUGI, si possano sommare agli 
Bltri aumenti già decisi dalla Com
missione e all'aumento dell'asse
gno perequativo che egli stesso si 
era impegnato a concedere. La 
Camera, secondo Vanoni, s; è li
mitata a concedere un aumento 
minimo di duemila lire sugli sti
pendi e. quando sarà posto in vo
tazione l'articolo che prevede ras
segno oerequativo di mille lire, 
sarà libera -fi approvarlo-

DI VITTORIO: Ma allora perchè 
il governo oone j ! Jimite di 61 mi-
lia'-di-' 

VANONI non risponde all'inter
ruzione e afferma che n suo giu
dizio la Camera ha stabilito un 
onere di 55 miliardi e 450 milioni. 
Se a questa somma sì aggiungo
no quelle derivanti da?li emenda
menti accolti dal governo sì arri
va a 61 miliard: e 700 milioni. 
Questo è il limite massimo che 
il governo ritiene sopportabile dal
l'attuale bilancio. Se si approvas
sero anche gli altri emendamenti 
in discussione si supererebbero i 
74 miliardi: questa cifra rappre
senta un onere Insopportabile. 

A questo punto il tono di Va-
'nonì. di solito piuttosto smorto. 
diviene ancora più dimeno, quasi 
penoso. Eeli deve mendicare il 
voto di fiducia e lo fa con pa
role che deprimono ulteriormente 
l'atmosfera che aleggia sui banchi 
d.c. Io. dice Vanoni. confesso sin
ceramente di non poter assoluta
mente trovare i fondi per supera
re la «pesa di 61 miliardi. Per que
sto chiedo alla Camera di precisare 
se n suo ministro delle Finanze 
gode ancora la «uà fiducia, fTutti 
si attendono che un applauso ca
loroso saluti queste parole, ma » d. 
e. restano in silenzio). Ieri, con
tinua Vanoni. il presidente del 

Consiglio ha presentato al Par
lamento i bilanci. Essi sintetizzano 
le valutazioni del governo nello 
attuale equilibrio economico. In 
questo quadro il governo ha fatto 
il massimo sforzo per gli statali-
Già avvertiamo di esser arrivali 
al punto critico in cui l'attuale 
equilibrio potrebbe essere rotto. 
La Camera deve quindi renderai 
conto che approvando o respin
gendo il limite di 61 miliardi ac
cetta o respinge tutta la politica 
economica del governo 

Si discutono gli emendamenti 
Concluse le dichiarazioni del 

ministro del Tesoro, la Camera 
passa a discutere gli emendamenti 
presentati da varie parti all'ordine 
del giorno Bettiol 11 primo, pre
sentato dall'on. TARGETTI chiede 
che venga riservato all'assemblea 
l'esame degli art 14 (assegno pe
requativo) e 34 (onere complessi
vo della spesa)- il secondo, dello 
stesso Targetti. chiede che sia sop
presso il limite di 61 miliardi e, 
subordinatamente, che questo li
mite sia portato a 71 miliardi. Al
tri emendamenti sono presentati 
dagli OD. CUTTITTA (mon.) e RO
BERTI (MSI): essi chiedono che 
siano riservati all'esame dell'as
semblea anche gli art. 19, 20 » 21 
che riguardano i pensionati. 

Esaurita questa d:scussione pren
de di nuovo la parola il compamo 
DI VITTORIO per fare un estre
mo tentativo di accordo. Con gran
de pacatezza e senso di responsa
bilità «1 Segretario generale della 
CGIL afferma che al punto cui 
SÌ è arrivati è possibile ancora 
sdrammatizzare la discussione e 
trovare un punto d'intesa. Se si 
riuscisse a questo — egli dice — 
la Camera potrebbe concludere ra
pidamente l'esame della legge sen
za riaprire un dibattito in seno al
la Commissione Già ieri Corbino. 
che pure appoggia il governo, e 
stamane Cappugi. harmo fatto del
le proposte tran ̂ attive che noi ri
teniamo accettabili e che uotreb-
bero ottenere un voto unanime. 
Raggiungere un accordo «^gr.ifira 
anche risolvere sostanzialmente la 
vertenza, salvo alcuni dettagli Da 
questa soluzione trarrebbero van
taggio i lavoratori, il governo, la 
maggioranza e ;1 prestigio del 
Parlamento Io chiedo quindi al 
governo, conclude Di Vittorio, se 
orima di passare al voto non ri
tenga opportuno accedere alla po
sizione intermedia prospettata da

gli onorevoli Corbino e Cappugi. 
Qualcuno si aspettava a questo 

punto che il govrno accogliesse 
questa proposta ragionevole, ma De 
Gasperi e i •nini ntenrievnno or
mai portare fino in fondo la ma
novra mirante a imporre alla mag
gioranza. attraverso il ricatto del
la questione di fiducia, un voto che 
cancellasse le precedenti decisio
ni E infatti VANONI s< nlzavn e 
definiva inaccettabile la proposta 

A sostegno del minì"rtro del Te
soro interveniva quindi il presi
dente del Consiglio in persona il 
quale aveva sentito evidentemente 
il bisogno di sorreggerlo ro' peso 
delle sue parole DE GASPERI ha 
innanzitutto ringraziato Vanoni per 
la -sua - magnifica espo^ zior.e .. e 
- p e r l'opera svolta in d:ffsa degli 
statali» ed è quinci entrato in po
lemica con il compagno Di Vitto
rio. Egli ha detto che era un er
rore definire - una vertenza sin
dacale . il problema desìi statali 
poiché il governo non è un datore 
di lavoro ma l'esecutorr della vo
lontà del Parlamento. 

DA SINISTRA: Faccia to.-ta! Tu 
stai proprio tentando di violare la 
volontà della Camera! 

De Gasperi continua affermando 
con tono ipocrita che sarebbe un 
errore concepire il Parlamer.tr> co
me una corporazione ranT>re-<"""tan
te le diverse categorie. Il problema 
degli statali — egli dice — r.rr. de
ve farci dimenticare i problemi 
degli alluvionati, dei disoccupati. 
deel< agricoltori, ecc. 

LIZZADRI- Ma parlar n i!tV>*io 
delle «peso militari! 

li conflitto Gronchi-dx. 
DE GASPERI: So; r.o:. r.tgh.a-

mo il disagio degli statai:, ma que
sta legge non preclude le speran
ze ad ulteriori miglioramenti se 
aumenterà il reddito r.az:^r.aìe. A 
questo punto il prendente del I 
Consiglio chiede alla Camera un ' 
voto di fiducia. Le dimissioni %i 
impongono. — egli dice — quando 
manca la maggioranza, ms r .n si ] 
può affermare che una maggioran
za qualsiasi equivalga sV.a maggio
ranza qualificata che =~. <̂ .t er.e co:» 
la fiducia espressa osìesemenfe. 
Beco perchè, prima di andarmene. 
vi chiedo un'ultima ?ra/:a. di ac
certare cioè quale -̂.a la maggio
ranza sulla quale «i dovrebbe fon
dare un nuovo governo. Un freddo 
applauso de: d.c accoglie le con
clusioni di De Gasperì-

A questo punto — ?or.o ormai le 

15 — la Camera affronta in una 
atmosfera sempre più accesa, alcu
ne gravissime questioni procedu
rali nel corso delle quali si deter
minerà un aperto conflitto tra il 
Presidente Gronchi e i capi del 
gruppo d.c i quali non si faranno 
scrupolo d: calpestare la Costitu
zione e il regolamento della Ca
mera pur di impedire a tutti i co
sti il voto a scrutinio segreto. Pri
ma di arrivare a ciò il compagno 
socialista TARGETTI, accogliendo 
un invito di Cappugi. ha dichiara
to di ritirare il suo emendamento 
mirante a sopprimere il limite 
ma-siino di 61 miliardi 

Questo gesto tendeva evidente
mente a sollecitare Cappugi a pie-
ccntare un proprio emendamento 
oe- tradurre in atto la sua pro-
IIOMH di portare il limite massimo 
Un tìi A fìtì miliardi. Ma Cappugi 
taceva tra la sorpresa generale 
DK GASPERI quindi Si alzava e 
poneva la questione di fiducia sul-
l o.d.g Bittiol spalleggiato imme
diatamente dal d e. LEONE il qua
le. richiamandosi al regolamento. 
affermava che la fìducin avrebbe 
dovuto essere votata oer appello 
nominale. 

Siamo al colpo di «ceni» Il pre
dente GRONCHI risoonde Imme

diatamente a Leone che non può 
essere invocato il richiamo al re-
L'olamento e aggiunge che In que
stione è estremamente delicata poi-
che implica i rapporti tra il pote
re esecutivo e il potere legislativo. 
La questione, conclude Gronchi. 
deve essere quindi enunciata di-
ver^mente. 

LEONE: (scattando) Io la enun
cio come credo. 

GRONCHI: (visibilmente Irrita
to per l'irriguardosa espressione) 
No, on Leone, lei enuncerà la que
stione come io le consentirò dì fn-
re a termine di regolamento e mi 
meraviglio che proprio lei che è-
Vicepresidente della Camera usi 
simili termini nei confronti del 
Presidente 

Porla il Presidente 
A questo punto dobbiamo chia

rire che lo scontro tra Gronchi e 
Leone era di importanza decisivo. 
Se fosse stato convenuto che il 
contralto riguardavi» semplicemen
te l'interpretazione del regolamen
to la questione avrebbe dovuto es
sere ricolta per alzata e seduta E 
ciò i cani della d.c. volevano, te
mendo le eventuali sorprese di un 
voto segreto che sarebbe stato in
vece necessario se la Camera aves
se giudicato come Gronchi e cioè 
che si trattava di una questione 
pregiudiziale. 

Dopo un richiamo del compagno 
LAGONI e del socialisti TARGET
TI alla gravità della questione in 
itioco. il presidente GRONCHI — 
fra l'attenzione generale — si è ac
cinto a delineare « termini del pro
blema e ad esporre la sua opinione 
dando alle sue parole il preciso 
carattere di una dichiarazione po
litica contrastante con la tesi del 
governo. Mentre il volto di De 
Gasneri <i rabbuiava. Gronchi hn 
ini/iato ricordando che chi dirige 
le sedute deve avere una co-cìrn-
za imoarziale perchè ranpre*en<a 
i diritti e i dovari di tutti i mrai-
br: do"'1 Crmera. f.A"*T>Ini'*ì O P T -
Tati). F?'t«-andò quindi nel merito 
della o«ie=tione Gronchi dirhia'-? 
che dono lunga meditazione è in 
frodo di affermar*», indinendente-
mcnte dalle sue convinzioni noli-
tic'ie. che se :1 governo ha il d !-
ritto di porre la questione di fidu
cia su un ooalsinsi atto dell?i Ca
mera non ner cruento il voto df"'e 
<svol«»pr*i per aopello nominale. C:ò 
è tingibile solo se si tratta di una 
vera e propria me lone di fiducia. 
Tti'aMi. ie s» ''esse si «inverno il 
nofere di chiedere semnrc la vo
tatone ner annoilo nominale sulle 
nnostjnni di fiducia si arriverebbe 
airpcsijrdo di consentire al potere 
esecutivo di annullare una delle 
forme d: voto ronc.«t» dal rego
lamento e cioè il voto senreto che 
è esnrrcsnmcnte prescritto ner la 
approvatone, ad esemnio. de: di-
semi di legpe. In quind; ho il di
ritto. conclude Gronchi, di avver
tire la Cnmer? che la richiesta del
l'in Leone d; votazione ner an
noilo nom:nale 1<-K<̂ ende i limiti 
di un r'rh'arnr p| '-prmlarnpnto 

a Alzatevi! » 
La tensione :n nula è giunta al 

massime Molti, oltre ai deputati 
dell'Opposizione, avvertono che in 
questo momento si decide n̂ .n sol
tanto la legittimità o me.io del ri
catto che il governo tenta di com-
niere :mponendo la votazione pa
lese ma che e in gioco il valore 
stesso della Costituzione e del re
golamento quale n'ee !d :o e garan
zia dello minoranze. 

Si passa a: voti Ad un cenno 
di BETTIOL -na parte dei depu
tati d e *:. alzi di scatto mentre 
tutti i nvni-tri e i sottosegretari 
si levano :n piedi con De Ga=nc 
alla testa Tuttavia mi banch: d; 

centro «i rotano molti esitanti tra 
ruj i denu*?t? d e Ambrico e Ter
ranova che restano a sedere, due 
banchi dietro Bettiol. Il capo del 
gruppo d.c «quadra uno per uno 
nel volto ì suoi uomini Po- scor
ge : due recalcitrarti e ijogi've: 
- Alzatevi - Ambrico es-.ta uno 
stante noi lentamente < alza, men
tre Terranova rimane inchiodato ni 
suo banco e co-i hv restano a ce
dere due altri d r G:ar*in->5-eo e 
Caronia Anche :>T<-"n; =-~'nlr>mr-
cratiej caoeggiat; di *?.-- v t dorino 
man forte a" De Gasneri p: oro-
•v-de quindi alla controprova che 
friziona la «onraffazior.e clericale. 
L'atmosfera è estremamente riscal
data Proteste vibrate ¥ levano 
''a5 br"--V delle etnist"" mentre 

nelle tribune già si comincia a par
lare delle dimissioni di Gronchi. 

U monarchico COVELL.I nota 
subito che la maggioranza ha mos
so un grave attacco alla libertà 
parlamentare ponendo in difficoltà 
lo t̂es<;„ Gronchi, perchè, por la 
prima volta nella storia del Par
lamento la maggioranza si è pro
nunciata contro una decisione del 
precidente. Con questo voto, con
clude Covelli rivolto ai d.c, voi 
avete trasformato il regolamento 
della Camera in regolamento della 
maggioranza. Una chiara denuncia 
della gravità del gesto democri
stiano è fatta anche dal compgno 
Giancarlo PAJETTA il quale si ap-
nella. ma invano, alla qlunta de! 
Regolamento. 

Si avvicina quindi il momento 
delle dichiarazioni di voto. Ma il 
presidente GRONCin annuncia che 
l'indiuendente CERABONA. insie
me con un gruppo di deputati co
munisti ha presentato un emenda
mento all'o d.g. Bettiol col qunle. 
facendo propria In proposta che 
Capougi non ha nvuto il coraggio 
di presentare in fo-ma ufficiale al
la Cambra, si chiede che il limite 
massimo di spesa sia portato n 66 
miliardi invece che a 61. 

De Gasperi reagisce con irrita
zione temendo che un voto su que
sta proposta possa essere più sfa
vorevole al governo di un voto 
sull'od.g Bettiol furo e semplice. 

Egli chiede quindi che si voti 
la fiducia sul limite di 61 miliardi 
e Cappugi — sembra incredibile! 
— lo appoggia. L'opinione di De 
Gasperi quindi prevale e Gronchi 
dà inizio alle dichiarazioni di voto 

E' proprio in questa ultima fase 
della discussione che l'isolamento 
del governo e la situazione criti
ca In cui si è cacciata la maggio
ranza appaiono più chiaramente. 

Parla per primo BELLONI. a 
nome del gruppo repubblicano. 
Egli annuncia che i deputati del 
P.R.I. voteranno la fiducia al go
verno ma aggiunge che *x il vdto 
che cosi ricattati ci accingiamo a 
dare non significa acquiescenza al 
trattamento che il governo ha ri
servato agli statali né consenso fil 
ritardo con il quale 6 stata impo
stata la riforma burocratica ». Le 
narole dell'on. Belloni suscitano un 
w n d' interruzioni dei deputati di 
sinistra che sottolineano la con
traddittorietà in.-<ita in una d:chia-
razione che pretende di salvare 
la faccia del P R.T. nei confronti 
degli statali e la poltrona di Pac-
ciardi. 

Subito dopo oarla l'on. VI GO
RELLI capo del gruppo socialde
mocratico- TI PSDI — egli dice — 
voterà contro il governo perchè 
esso si preoccupa più che delle 
sorti del governo, del prestigio de! 
Parlamenta il quale, con il limite 
di spe.sa posto dall'od.g. Bettiol. 
sarebbe costretto a tornare sulle 
sue decisioni. Votiamo contro il 
governo — soggiunge Vigorelli. — 
anche perchè siamo convinti che i 
fondi necessari a soddi.'rfare gli 
statali possono essere reneri*! e 
infine pc-chè il nrave e assillante 
nroblemn della burocrazia non è 
stVn "'•-••'-'•e ' v» - '- • '•'•i-'one 

Cappngi si dà torto 
Quindi, dopo che '1 renubb^'eano 
GIULIETTI ha annunciato di ap
poggiare le tes: 'iella CGIL ma 
di astenersi per deferenza verso il 
PRI. narln il romnngnn socialista 
MALAGUGINI. Egli afferma che 
il gruppo socialista voterà la sfi
ducia al governo nrnn' r> nerebè 
Do Gosneri ha preteso sollevare 
una questione di prestigio nolitico 
sulla fame degli statali. Malagu;d-
nf sostiene anche che non si nuò 
rcrin-nento sostenere che il mini
stro del Tesoro (di cui tutti cono
scono la ferMie fantasia) non pos
sa reperire altri cinque miliardi 
c^e tanti ne basterebbero per s^d-
dic,,ar'' !e 'dtime rrorwyste conci-
Iif.tive dell'Opposizione. 

A questo punto il compagno To
gliatti ha pronunciato la dichiara
zione di voto che rjoortiamo in al-
tr.- narte de) giornale. 

Ancr^-a le dicrvaraz^n: d: vo
to sr suseerrufin dono l'ir.tcrven-
to del cfimpntmri TogTntt:. dimo
stra ido o"-' rre.T^nte drammatrei-
ra T:<anlame".to completo e la si-
tinzjo-.n :-.=msten:bf5e in CU: la 
ma™g:oranza demr-cristiar.a e il 
T-»r* ,o si trovano 

Prima l'on ROBERTI fMST) an-
runcia il proprio voto di sfiducia 
-io? governo, sìa ner le ragioni d: 
merito relative alle riverdicazioni 
'V?!1 stataTi. s;a 'n cons:derazione 
de ; T-reeedent: vo^ della Camera 
ehf '•! governo ri-.-c*:1 

Po. è la volta del denv-cntia-
::Ò CAPPTTGI. che a nome dei sin-
dscalisti del suo partito annuncia 
il voto crntrario alla prooost* 
Bett:ol Questo voto — tiene a 

jo'ec'^nre Capnugi in per.osa eon-
i tradizione con w ^te-» — non 
i =:•*-. «ca ruttavia che i sindacai:-
..-*.' democris'.iar.' e-nrimano sf<ju-
c'a r.e* governo democri.s*:eno E* 
con intima sofferenza anzi — af
ferma Cappue. tra la generale iro
nia — che i sindacalisti demecri-
st;an: senton'- d : non ooter vo
tare a favore dell-» prooosta Be»-

i *:oì. per -ag-.nn d; coerenza ne» 
| f " ' : r ' : de; dicendent: oubbVe-' 
ì T>v»r^> è la posizione de! «:n-
,elar.tV*'a dem*cr«ft:ar.o PALLFN-J 
70XA. :! oua'.e tenta infanfilmen-
•e di riiis'ificare il suo voto in 1 
frrvor<» d«l governo «Detenendo che! 
una cris-" eovemativa ritardereb
be l*a»*—ovazione della '.egee *»-
?V s*atal!! 

sfiducia nell'attuale governo. Il li
berale CAPUA, a nome del suo 
gruppo, chiarisce che il voto di 
sfiducia dei liberali significa di
sapprovazione di tutta la politica 
economica del governo, e significa 
deplorazione per il fatto che il 
governo hn respinto ogni propo
sta d' accordo avanzarti sia dagli 
stessi liberali sia dall'Opposizione. 

Il crollo dei vespisti 
Il monarchico COVELLI motiva 

il voto di sfiducia del suo grup
po accusando di incapacità e d: 
inefficienza tutta la maggioranza 
e il suo governo. Questa inr.ipncità 
e questa Inefficienza sono dimo
strate dal fatto che il governo ha 
negato agli statali gli aumenti che 
poi via via ha concesso sotto la 
pressione delle masse, salvo n por
re un ricatto politico al momento 
conclusivo. 

Ma ancor più singolare e cla
morosa si rivela la situazione 
quando sj susseguono le dichiara
zioni di voto di pochi democri
stiani in favore del governo: di
chiarazioni contradditorie, imba
razzate, consapevoli della durissi
ma sconfitta che il governo ha su
bito in questo dibattito e sopra
tutto della schiacciante responsa
bilità politica che la D.C. si è 
assunta, isolandosi completamente 
nel Parlamento e nel Paese. 

Dopo GUGGENBERG. che espri
me la sua fiducia nel governo in 
gergo italo-tedesco, è la volta di 
DE MARTINO, capo dei -.vespi
sti ... il quale rapidamente annun
cia che egli voterò in favore del 
governo. ,. rammaricandosi di non 
poter fare di più per gli statali».: 
la ritirata dei „ vespisti... in segui
to ai patteggiamenti intervenuti 
in questi ultimi giorni, è cosi chia
ramente espressa, «enza alcuna mo
tivazione. 

Inutilmente, dopo di lui BET-

. TIOL cerca dj prender la parole. 
111 compagno PAJETTA, interve

nendo con vigore, chiede al vice 
presidente Martino (è poro prima 
di questo momento che il Presi
dente Cronchi ha cessato di pre-
.- eriere la seduta, per chiudersi 
"«1 suo studio assediato dai gior
nalisti) ''he non conceda la na
tela a Bettiol. A norma del Re
golamento DÌÙ volte aopHcato nel 
confronti di oratori della Oppo
sizione. il presentatore dell'emen-
demento su cui si vota non ha 
riirittV) di fare una dichiaraz'oie 
di voto sul suo stesso emenda
mento In una atmosfera vivace 
(ben altre gravissime violazioni 
delle no:me par'imentari e costi
tuzionali avevano infatti caratte
rizzato tutta In sedu'aV Pilet
ta insiste sulla sua richiesta ;n 
polemica col vice presidente Mar
tino. ed Infine lo stesso Ber.iol 
crede opportuno rinunciare alla 
parola 

// voto 
Tocca quindi al d.c. GIACCHE

RÒ giustificare il voto d} fiducia 
del gruppo democristiano al go
verno, ed il colpo a tradimento 
inferto agli statali. Pietosa è la 
dichiarazione di Giaccherò, imba
razzata e confusa. Egli conduce m 
sostanza una polemica contro il 
suo stesso partito, accusando i 
«vespisti», di aver ceduto nei gior
ni scorsi a preoccupazioni di ca- . 
ratiere elettorale, e accusando di 
disonestà i sindacalisti democri
stiani tra le proteste di Cappugi. 

Non c'è da stupirsi — dice te
stualmente Giaccherò — se la D .C 
in questo momento è aola in que
st'aula ad appoggiare il mio go
verno... 

Voce a sinistra: Nel "Paese sie
te ancora più soli! 

La votazione finale 
dopo 8 ore di dibattito 

i *_<;_f ^nche d.v ^ettor; liberale 
le mi-iT-rn"co v-'ere annunciata la 

Il repubblicano BELLONI si al
za rosso in volto ed eccitatissimo, 
protestando a gran voce per il fat
to che Giaccherò aveva definito 
il governo come «democratico cri
stiano» e non aveva tenuto alcun 
conto del voto favorevole annun
ciato dai repubblicani. L'indigna 
zione di Belloni suscita l'ironia dei 
democristiani e perfino dei mini
stri. e interruzioni di scherno 
provenienti da ogni parte della 
Camera. E' l'ulrimo • episodio che 
.squalifica, fin al ridicolo il go 
verno e i suoi disperati sosteni
tori. 

Esaurite le dichinrazioni di vo
to è cominciato l'appello nominale. 
A favore del governo hanno vota
to i soli democristiani, ad eccezio
ne di - Cappugi, Pastore. Morelli. 
Cuzzaniti e Vocino i quali hanno 
votato contro e i repubblicani, ec
cettuato Giulietti che si è astenu
to. Si è astenuto anche il d.c. Pal-
k-nzona. Il ministro Pella non si 
è prc-.-entato affatto alla Camera. 
Il d e. Caronia si è allontanato 
dall'aula al momento del voto. Al
le 18..10. dono oltre otto ore di di
scussione. il vice presidente Marti
no annunciava l'esito della vota
zione: 

Presenti 521 
Votanti 518 
Astenuti 3 
Maggìnranz.-i 260 
Sì 285 
So 233 

Alcuni sconsiderati d. e. hanno 
cercato di abbozzare un applauso 
per salutare questa votazione che 
umilia profondamente il Parlamen
to e in primo luogo la maggioran
za Ma il tentativo non ha avuto 
seguito. 

A questo punto il d- e GIAC
CHERÒ ha cercato di riparare la 
sua gaffe nei confronti del PRI, 
dichiarando di non aver accusato 
i repubblicani di slealtà e che 
l'aver detto « noi d. e. siamo rima
sti soli » e l'aver definito il go 
verno De Gasperi come il gover
no della d. e. è stato un errore, 
frutto di eccessiva foga oratoria 

DA SINISTRA (tra scoppi di ri-
s«): Chi te io ha suggerito questo 
intervento? 

GIACCHERÒ: Io dico sempre la 
verità e non ho alcun rifgno a 
confessare che non mi ero «-ìccorto 
del significato delle mie espres
sioni e che mi è stato suggerito di 
precisarle perchè avevano susci
tato una brutta impress:or.e. (Risa
te n sinistre). 

Sono stat: qumdi affrontati ti: 
emendamenti all'o d g Bettiol !» 
primo chiedeva che fossero ''ser-
vat: all'esame dell'assemblea gli 
articoli 13 e 14 che riguariano Io 
assegno peTequativo e altre inden
nità. fi ministro Vanoni si è oopo-
sto » questa richiesta sostenendo 
che la Commissione avrebbe dovu
to coordinare tutti gli articoli del 
disegno di legge per evitare in
congruenze- A Vanoni ha renlicato 
DI VITTORIO sostenendo che la 
pretesa di sottrarre alla Camera 
tutta la legge confermava che l ap-
net'to del governo viene mangian
do 

La d.c. CONCI ha appoggiato 
Vanoni e l'emendamento, votato a 
scrutinio segreto, è stato resointo 
con 258 voti contrari e 228 favo
revoli. Un confronto tra questo ri
sultato e quello precedente dimo
stra che. nel segreto dell'ama la 

maggioranza si era ridotta di ben 
27 voti mentre la minoranza era 
rimasta pressoché inalterata. Per 
alzata di mano la maggioranza ha 
anche respinto un secondo emen
damento volto a trasferire in aula 
la discussione degli articoli 20 e 
21, relativi alle pensioni. 

Alle 19,30 questa indimenticabile 
ed estenuante seduta è stata tolta. 
itiiitiiiiiiiiiiisiiiiiiiiinitiiiiiim'iiiimniimiimmiii 

LEGGETE 

Rinascita 
ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico < 8 & SSQUABO ». 

Specializzato «olo per la cara di 
qualsiasi (orma d'impotwuca. disfun
zioni e anomalia sessuali eon soli 
metodi a ci en tifi ci ((e con propri). 
Frignila, sterilita. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletr}. Innu
merevoli guarigioni doeùnentate 
Informazioni gratuite. Or» 9-13. 
18-19: festivi 10-11. Consulenti: Do
centi Università. Sai» «parate. 
Piana Indipendenza n. 5 (Stallone) 

5£ MONACO 
Cora Indolori rapide radicali 

fflIQRMIDI. VErttRFr;. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 . Ore 8-1» 
Fest. 9-12 . Tei. SS2-9C» ff. Fiunn 
Doti PENEFF - Snenjaiista 

D*rm<Mirilop«tla - Qhla*4o4* 
Mcranon* Intmrnm • Impofnm 

Via P»'««-.trr» SU »rt * Ore «- Il ! « - ! • 

STftOM i M i r r o R 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VAKimilB 

Ragadi, Plaghe. Idroc*!*, Kral* 
Cara indolore e tenta operasloaa 
CORSO UMBERTO, 504 

ipresso Piazza del Popolo) 
Telff «1-929 Ore f-«» - restivi S-13 

VENEREE - IMPOTENZA 
. iESQUILIMO 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico «pedalatalo colo 
disfunzioni sewuali. cura radicale, 
rapida metodo proprio. Cura oaovm 
impotenza ribelle, psieall. fobie, de-
bciene aedsoali. veeenJaJa precoce, 
deficienza giovanili, core speciali ra
pide. pre-post matrimoniai:, cura 
modernissima per li ringiovanimen
to Gr a ad Uff CAJtLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUHJNO IX - Bona 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 1S-19 -
Fertin 9-12 Sale separate. Non si 
curano venere*. D dr. Carleui con 
dà consulti in altri latitati la Italia. 
Migliala di attestati _ 
Per Informazioni granite » t | f * w . 

Missina rHerrateaca e «atleta 
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Dal 6 febbraio 
al Cinema F I A M M A - TERNI 

La "UBERTAS FILM,, presenta un GRANDE FILM SOVIETICO A COLORI 

Dal 9 febbraio 
al SUPERCINEMA - ORVIETO 

Dal 15 febbraio 
Cinema MODERNO 

UOMINI 
Uno importante pagina sulla Resistenza I - Una avvincente storia d'amore, di Qitwra, di sport, d'avventura e spionaggio 

V t . . - . 
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U L T I M l'Unità N o 
LA QUASI TOTALITÀ' DELLE PROVINCE IMPEGNATA IN ASPRE BATTAGLIE 

Cinque grandiosi scioperi in corso 
contro i l supersf ruttamento e per i salari 

» '• • ' — • ' • • ! • • • • " " * " " " " " ' l ^ ^ a — — 1 I ^ — ^ ^ . . — • — . 

Dalle zolfare della Sicilia alle campagne di Siena - Sciopero dei metallurgici della Terni 
Sdegnate manifestazioni di protesta a Alatera contro l'aggressione poliziesca di Pisticci 

Le notizie che affluiscono da ogni 
provincia confermano clamorosamen
te l'ampiezza senza precedenti che 
va assumendo la battaglia per il ie-
nore di vita contro 11 «upersmitta-
mento e per un radicale mutamento 
del sistemi di produzione 

Clnqua grandiosi adoperi tono in 
corso, dalle solfara delia Sioilia f i 
tabacohificl di Pescara • di Chieti , 
mentre , complessivamente, gli scio
peri effettuati t ra ieri e o t t i Am
montano • una decina. 

Ecco ne) dettaglio il quadro de! 
grandioso movimento che Include la 
quasi totalità delle provinole, rlllet-
tendo drammaticamente le InsoBte-
n'.bill condizioni di indigenza In cui 
vivono le grandi masse del nostro 
Paese. 

In SICILIA, è proseguito anche 
Ieri, senza defezioni, lo sciopero de
gli zolfatarl siciliani, entrato ormai 
nel decimo giorno. Particolarmente 
drammatica è la situazione degli 
eroici minatori delta « Marmora Snn 
Giovanni > di Centuripe. dove da 10 
giorni 1 lavoratori rimangono asser
ragliati nelle viscere della terra In 

BPgulto al'a pubblicazione di un re
tarlo medico che ntteslu le tremen
do condizioni di deperimento di que
sti lavoratori, nella quasi totalità 
votati alla tut.ercolosi, lo sciopero 
generale di tutte le categorie e stato 
proclamato a CKNTUR1PE Impor
tanti conferenze di produzione per 
la rinascita e l'Incremento dell'in
dustria zolllfera si svolgeranno oggi 
u Ennn. CaltuDìssetta e Favara. 

Nel baoino carbonifero del SULC-IS, 
10.000 minatori sardi sono scesi in 
sciopero per i salari • la produzio
ne. Lo sciopero avrà la durata di 
24 ora. 

Da Terni a Stracittà 
A TERKI i 12.000 metulluii'.tc! del

le Acciaierie sciopereranno oggi dal
le 11 alle 12 Nella manifestazione 
di protesta, rivolta a respingere i 200 
licenziamenti annunciati dalla dire
zione e ad ottenere gli aumenti sa
lariali. sono inclusi anche 1 dipen
denti delle miniere e degli stabili
menti di SPOLETO 

Lo edegno del lavoratori di MA-

NELLE 68 FABBRICHE DELLA MONTECATINI 

35 mila chimici 
hanno sospeso il lavoro 
Dichiarazioni di Guidi sulla grande lotta per gli au
menti salariali e contro le velleità fasciste dei trust 

Trentacinquemila lavoratori chi
mici del grande complesso mono
polistico Montecatini e delle azien
de consociate hanno ieri interrotto 
il lavoro per la durata di quattro 
or e rivendicando con fermezza gii 
aumenti salariali e stipendiali, io 
sviluppo della produzione di paco 
e il miglioramento delie condizioni 
(1: lavoro. La grande manifestazio
ne d] lotta, che ha registrato per
centuali di astensioni varianti tra 
il 92 e il 100 per cento nelle 68 
fabbriche interessate in tutta Ita
lia. ha costituito anche una decisa 
protesta contro le antidemocratiche 
minacce della Montecatini alle li
bertà sindacali e ai diritti delle 
Commissioni Interne. 

Il compagno Eugenio Guidi, se
gretario generale della Federazione 
italiana lavoratori chimici, da noi 
avvicinato ieri 6era. dopo aver sot
tolineato il grandioso successo del
lo sciopero, ci ha fatto le seguenti 
dichiarazioni sul suo significato: 

« / lavoratori hanno valutato nel
la loro giusta portata » prouredi-
rncnft presi dalla Direzione Afonfe-
catini nei confronti degli organismi 
unitari aziendali, hanno compreso 
perfettamente che la società tende 
da un lato, a liquidare ogni forma 
democratica nei rapporti coi lavo
ratori, ma sopratutto, in (mesto 
momento, a portare sul terreno 
della difesa degli organismi dei 
lavoratori, la lotta che già da tem
po si sviluppa per la conqu'sta 
degli aumenti salariali e stipendiali 
v per risolvere i problemi azien
dali. 

Non a caso, onesti attacchi delia 
Montecatini sono stali accentuati 
dopo che la FJ.L.C aveva avan
zato alla Direzione Centrale della 
società la richiesta di un acconto 
minimo mensile da L. 2.&00 a 3.900 
da corrispondersi a tutti j lavora
tori chimici del gruppo, suoli au
menti che saranno concordati in 
sede nazionale in relazione alla ri
vendicazione da tempo presentata 
all'Associazione padronato per un 
aumento delle retribuzioni nella 
»n«suro del 15,18": 

Non a caso, l'atteggiamento della 
Montecatini, come pure di altri 
gmppi monopolistici italiani si 
esprime »n forme più reazionarie 
m auesto momento per tentare di 
applicare le decisioni che i mas
simi esponenti di questo gruppo 
hanno preso in America nella re
cante riunione dell'Internazionale 
dei Monopoli. Dietro le parole d 
promesse e di inocnTii pronuvente 

mera inteso a sollecitare la defi
nizione della vertenza riguardante 
la categoria con piena soddisfazio
ne dei lavoratori e le assicurazio
ni fornite dal Governo per un più 
efficace interessamento per la que
stione che dà affidamento per una 
probabile risoluzione Mei prosimi 
giorni della vertenza medesima, 
mentre dichiarano di non poter non 
non accogliere i voti della Camera 
rivolti ad evitare un .̂«stremo di
sagio alla popolazione e al fine d) 
dimostrare ancora una volta l'alto 
senso di cosciente responsab'lità 
della categoria, decidono di rinvia
re al giorno l i febbraio ia effet
tuazione dello sciopero dei lavora
tori e ciò nel caso in cui non si 
addivenisse ad una favorevole so
luzione della vertenza ». 

TEBA per la vile aggressione poli
ziesca contro i disoccupati di Pl-
BTICCI. è esploso Ieri con la proclu-
ma/lone di uno sciopero generale. 
cui hanno partecipato tutte le cate
gorie La manilestazione di protesta 
ha uvuto la d unita di mezz'ora 

La battaglia delle tabacchine pio-
eegue con immutato vigore Bla nei 
CHIETINO che nel PESCARESE D.i 
diversi giorni le 1700 tabacchine di 
CHIETI e LANCIANO effettuano lo 
sciopero, rispettivamente per la du
rata di 6 e 5 ore, reclamando che 
cessi la vergogna del Hottohaiano e 
che si ponga termine al «uperfctrut-
tamento. Gli autoferrotianvieri di 
CHIETI hanno deciso di procedere ad 
un'interruzione del servizio dalie 
ore 11.45 alle 12 di oggi, in appoggio 
alio tabacchine e per le proprie ri
vendicazioni sf/.arlali. 

Uno sciopero generale dei mura
tori. delle tabacchine e dei brac
cianti agricoli è stato ieri effettualo 
a TREPUZZI (Lecce), mentre da SI
RACUSA al apprende che lo sciopero 
di oltre 8000 braccianti della pro
vincia è ieri pienamente riuscito con 
imponenti manifestazioni a LENTI-) 
NI e FRANCOFONTE. Nel cantieri 
edili di NOTO e AVOLA è stato ef
fettuato lo «doperò in coincidenza 
con quello del braccianti dell'Intera 
|provincia di Siracusa. 
| A URBINO (Pesaro), dalle 8 alle 
12 di lunedi prossimo, scenderanno 
In «doperò gli operai e 1 contadini 
in appoggio alla richiesta del disoc
cupati per la riapertura della mi
niera di SAN LORENZO della Mon
tecatini. Nei giorni Bcorsi 3000 cit
tadini hanno proceduto all'occupa-
eione simbolica di questa miniera 
manifestando contro la smobilitazio
ne decisa dalla Montecatini. 

VARCH: (Arezzo), in appoggio alle 
maestranze dei cappelline], mentre 
il Consiglio delle leghe di S GIO
VANNI VALDARNO ha proclamato 
per oggi uno sciopero generale di 
protesta contro 1 licenziamenti al 
jMJlitìcio e al calzaturificio 

Da 8iana si apprenda eh» 13.000 
famiglia di mezzadri hanno affattua 
to uno soioparo, con l'appoggio di 
6000 salariati • braccianti, par n u 
merosa rivendioazioni, tra la quali 
in primo piano la legga di r i forma 
dai contratti agrari. 

Anche dalle province bettentrlona-
li giungono notizie di lotte impor
tanti ingaggiate per i salari e lu pro
duzione. Alle « Leghe leggere » di 
PORTO MARCHIERA (Venezia), 11 99 
per cento delle maestranze ha in
terrotto ieri il lavoro per la durata 
di un'ora, mentre si estende l'agita
zione nelle altre aziende metallur
giche di VENEZIA. 

Con la decisione di sciopero di 
oltre 1000 lavoratori e lavoratrici. 
braccianti, raccoglitrici 41 olive e 
agrumi di REGGIO CALABRIA, in 
lotta contro il superst ruttamento. ! 

ha termine la nostra rassegna odier
na, clic pur tralasciando, per ragio
ni di spazio, la menzione di altre 
numerose lotte locali, attesta a suf
ficienza l'ampiezza del movimento 
in corso per l'elevamento del tenore 
di vita 

CON UNA VOTAZIONE QUASI UNANIME 

Il Senato ha approvalo ieri 
la legge contro il neofascismo 

/ singoli articoli - Importanti emendamenti introdotti dall'Oppo
sizione - Modificata contro i neofascisti anche la legge sulla stampa 

5.000 ferrovieri fiorentini 
scioperano contro De Gasperi 
Tra le migliaia di manifestazioni 

unitarie che sì sono svolte ieri in 
tutta Italia per protestare contro 
il vergognoso atteggiamento del 
governo nei confronti degli stata
li, un rilievo particolare assume lo 
sciopero dei 5 mila ferrovieri di 
Firenzr. Alle officine ferroviarie di 
Torta a Prato il lavoro è stato so
speso dalle 11 alle 11 ,:t0 di ieri. 
Fermate di lavoro di egual dura
ta si sono avute al Deposito loco
motive, all'Officina motori, aite 
Squadra rialzo. 

Il Senato hn approvato ieri alla 
quasi unanimità la legge sul neo
fascismo. Le sinistre sono riuscite 
a far modificare il testo governa
tivo dando alla legge un conte
nuto esclusivamente antifascista e 
salvaguardando i diritti del Far-
lemento. 

Al principio della seduta, dopo 
un documentato intervento del 
compagno TERRACINI, la mag
gioranza ha ritirato la sua propo
sta di attribuire al governo il po
tei e incontrollato di sciogliere i 
movimenti da esso ritenuti fascisti. 

E' stato, invece, deciso che il 
governo deve sciogliere le orga
nizzazioni dichiarate fasciste da 
una sentenza e che nei casi di ur
gente necessità (quando, cioè, non 
si può attendere il responso del
l'autorità giudiziaria) il governo 
deve seguire la procedura del de
creto-legge stabilita dall'art. 77 
della Costituzione. In questo mo
do, il Parlamento sarà subito, nel
le 24 ore cioè successive al de
creto di scioglimento, investito 
della questione e potrà ratificare 
o annullare il decreto stesso. 

La legge approvata concenie, 
anche per espressa intitolazione, 
le norme di attuazione della XII 
disposizione finale della Costitu
zione la quale, com'è noio, vieta 
sotto qualsiasi forma, la riorga
nizzazione del disciolto partito fa
scista. 

Con l'art. 1 si specifica ancora: 
«Ai fini della XII disposizione 
finale delia Costituzione, si ha la 
riorganizzazione del disciolto par
tito fascista, quando una associa
zione o un movimento persegue 
finalità antidemocratiche proprie 
del partito fascista, esaltando, mi
nacciando o attuando l'uso della 
violenza quale metodo di lotta po
litica o propugnando la soppres
sione delle libertà garantite dalla 
Costituzione o denigrando la de
mocrazia, le sue istituzioni ed i 
valori della Resistenza, o svolgen
do propaganda razzista, ovvero ri
volge la sua attività all'esaltazione 
di esponenti, principii, fatti e me
todi propri del predetto partito o 
compie manifestazioni esteriori di 
carattere fascista ». 

Con l'art. 2 vengono imposte le 

In Toscana 
A FIRENZE scioperi per l'aumento 

del salari sono fetatl effettuati nello 
fabbriche. Tra le officine metalmec
caniche scese In lotta, sono il « Pi
gnone ». la « Signorini ». la e Fiat » 
del Romito. La sospensione del la
voro. cui ha partecipato la quasi to
talità delle maestranze, ha avuto in 
media la durata di trenta minuti. 
Sono già stati ottenuti alcuni suc
cessi. comi-, alla Fonderla delle Cu
re. dove è stato stipulato un accor
do In base al quale t lavoratori ri
ceveranno un acconto di 3000 lire 
mensili sul futuri miglioramenti 

Importanti successi nono stati ot
tenuti dai ceramisti di SESTO FIO
RENTINO: in 14 aziende 1 lavoratori 
hanno conquistato aumenti salariali 
che variano dal 12 al 15 per cento 
della paga globale. 

Piena riuscita ha avuto l'annun
ciato sciopero generale a MONTE-

SOTTO V INSEGNA DEL COSIDDETTO « FRONTE NAZIONALE > 

Nuova ondata di arresti in Egitto 
con il consenso degl i uomini del W a f d 

Tribunali militari in azione nella capitale egiziana — Il nuovo governo di Ali Maher 
costretto a ribadire le rivendicazioni nazionali del popolo egiziano - Il giuoco di Washington 

IL CAIRO, 1 Nuovi arresti ef
fettuati oggi al Cairo ed in alcuni 
villuygi egiziani danno la misura 
del terrorismo instaurato in Egitto 
da Al} Maher. Questi arresti, infat
ti, non vengono effettuati in base 
ad accuse precise: uomini di tutti 
i partiti, compresi tea/disti, ven
gono iirrestatt" al mimmo cenno di 
disaccordo con il colpo di Stato di 
Faruk e internati in campi di con-
ceti tramento. A subire le persecu
zioni più feroci sono gli uomini 
che, all'indomani della denuncia 
del trattato, avevano formato in 
ogni villaggio ~ comitati patriottici *• 
con il compito di iniziare il boicot
taggio delle merci inglesi. Questi 
comitati comprendevano uomini 
di tutti i partiti; nei villaggi della 
zona del Canale essi avevano il 
compito di dirigere la lotta, contro 

Il Vescovo di Hiroshima ha firmato 
l'Appello per un patto di pace a 5 

Moni. Akira Ogihara conferma il contenuto delle sue interriste al nostro gioraak 
e ribadisce l'opportunità di un intervento del Papa per l'interdizione dell'atomica 

BOLZANO, 1. — Si apprende .comuni fino a trentamila abitanti a 
da Innsbruck ohe monsignor Aki- quello a scrutinio di lista, con fa

ti -fcialment e c'è ifefo cridenle-
menle la decisione ài inserire in 
miniera concrete l'industria chi
mica nei preparativi di guerra che 
gì. imperialisti americani perseguo
no. La Direzione Centrale Majttr-
cfilini ha risposta negativamente 
«I'"'T richiesta di acconto trinceran
dosi dietro il pretesto che In que
stione è di carattere nazionale tra 
Unuto presente che la associnziane 
padronale nazionale mantiene ''at
te ch'amento negativo), e nello stes
so tempo sviluppa i *HOI attecchì 
ci.-^'ro ali cltir-.sti sindcccli. i mem
bri -unitari delle Commissioni In
time e dei C. d. G. nel te^tnWo ài 
Portare i f/iFOrofori a befferei lini-
cr.nunte t>er la difesa d e-etti 
o--miirmi. abbandonando la riren-
d eczeme snlaricle e le cltre ri-
rr~d:cn~oni a zi elidali intese ed 
el rr.innrc le forme di svpcrsfrut-
trr-.enlo. n proteggere la rife e fi 
xn'~*e dei lavoratori ecc. 

Non si può certo dire però che 
la Montecatini abbia raggiunto il 
s'r- scoprii anzi la larga pnrtfCipc-
: 'OT" al Convegno di domenica 
sborsa, e soprctulto la lotta unitaria 
»n corso nelle febbneh* da ormai 
pi'i di - un mese d'mos'rnno che i 
drner.fi di questa società non han-

dell: esperienze del persato e del 
presente*. 

le scfcwro dei p<m*ft»>rf 
rinviato a l n i febbraio 

Sulla vertenza dei panettieri è 
stato mmesso il seguente comunicalo: 

.. I rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali dei lavoratori pa
nettieri (CGIL, CISL e UIL> riu
niti in una sala di Montecitorio, 
prr«o atto dell'intcrvento della Ca

ra Ogihara, Vescovo di Hiroshi
ma, ha firmato verso la fine del 
dicembre scorso l'Appello di Ber
lino per un incontro tra i cinque 
grandi, ed ha pure consegnato al 
Comitato della Pace austriaco 
una lettera autografa redatta in 
lingua tedesca con la quale egli 
auspica la realizzazione di tutte 
le iniziative idonee ad assicurare 
la pace nel mondo. In due collo
qui avuti con il segretario dell'al
to prelato giapponese, il primo a 
Caldaro l'altra sera, il secondo 
ieri sera a Brunico, abbiamo 
avuto la conferma che il Vescovo 
di Hiroshima non ha mai smenti
to il contenuto dell'intervista da 
noi pubblicata, nella quale mons. 
Ogihara narrava gli spaventosi 
ei iett i del bombardamento ato
mico subito dalia sua città e au
spicava l'interdizione dell'arma 
micidiale. Cade cosi nel ridicolo 
la smentita diramata precipitosa
mente dalPANSA e dagli am
bienti vaticanensi. 

Il segretario del prelato ci ha 
detto che mons. Ogihavn aveva 
confermato le sue dichiarazioni 
dopo averle rilette su una copia 
dell'Unità da noi fornitagli. Egli 
h poi così riassunto e sintetizzato 
il pensiero del Vescovo sull ' im
piego indiscriminato della bomba 

tomica: 
a) E' possibile giungere alla 

proibizione dell'arma atomica nel 
quadro di un miglioramento dei 
!rp:x>rti internazionali e di una 
n-orah.^zazione di determinati 
strati dell'opinione pubblica 
iv.ondiale. In questa cornice il 
Vescovo di Hiroshima ritiene 
utile l'inserimento dell'autorità 
del Pontefice mediante un inter
vento che non potrebbe rimanere 
inascoltato. 

b - E* da ritenere atto criminale 
l'uso dell'arma atomica sulle po
polazioni civili o tale da colpirle 
anche indirettamente. Per q.iesto 
scopo essa deve essere proibita 
COnTa rAT»^» -r.*\w*« 

colta di collegamento fra > liste e 
con rappresentanza proporzionale 
delle minoranze. per comuni con 
popolazione aujieriore a trentamila 
abitanti 

I fcegtji. secondo detto sistema, so
no attribuiti per quattro quinti ai.'.a 
lista che ha riportato il maggior nu
mero di voti e per un quinto nl:a 
l;6ta che. per numero di voti. 6«gue 
Immediatamente la prima. 

Per i comuni con popolazione su
periore al trentamila. aEutar.ti. è 
previsto un premio di maggioranza. 
che con*>:*te r.elli"a;trJbuzione dei tre 
quarti dei t»eg«ri afieegr'.atl a! comune 
al gruppo d: liste od alla lista non 
rr>'.':eg£ia. che abbia riportato un nu
mero di \r,t: validi non inferiore a". 
•45 per cento dei votanti Ee nessun 

gruppo di liete o nessuna lieta rag
giunge la predetta percentuale di 
voti. la ripartizione dei seggi avvie
ne. invece, con 11 metodo delia pro
porzionale pura. 

I portuali in agitazione 
per il lavoro sui velieri 

I lavoratori portuali sono en 
trati in agitazione in seguito al 
provvedimento preso dal Mini
stro della Marina Mercantile che 
toglie a datare dal 1. febbraio al 
96 per cento dei porti il lavoro 
sui velieri, contrariamente alle 
tassative disposizioni di legge. La 
Fedraezione italiana lavoratori 
portuali ha convocato il suo Co
mitato Esecutivo allargato per 
oggi- allo scopo di stabilire le 
misure da prendere 

Continua, intanto, la «polemica -l'invasore. E' chiaro che l arresto 
di questi uomini tende a decapitare 
il movimento patriottico sviluppa 
tosi tra il popolo egiziano. 

Contemporaneamente, è stata de 
cretata l'istituzione 'i Tribunali 
Militari che dovranno giudicare i 
cittadini che hanno partec'pato ai 
moti di protesta del 26 gennaio. 
Con il pretesto di cercare i respon
sabili di * furti e ricettazioni,, che 
sarebbero avvenuti nel corso ed a 
seguito delle manifestazioni, quasi 
centocinquanta persone sono state 
tratte in arresto ieri nella sola ca
pitale. 

Alla luce dei fatti dunque le di
chiarazioni di patriottismo gior
nalmente rese da Alj Maher 
e dai suoi uomini si rivelano niente 
altro che demagogiche beffe. An
cora ieri, secondo quanto scrivonoìsi è conclusa secondo 
ì giornali egiziani di stamane, Al] 

che 

tra il « Foreign Office - e il Mini 
stero degli Esteri egiziano. Da parte 
inglese è stato pubblicato ieri un 
documento in cui gli egiziani ven
gono acculati di aver provocato la 
strage di Ismailia; da parte egizia
na. invece, sì ribatte energicamente 
che sono gli inglesi, e soli gli in 
glesi, i responsabili della morte di 
cinquantanove agenti di polizia egi 
ziani. f 

E' sintomatico, che in tutta que
sta polemica gli americani siano 
assenti. L'ambasciatore Cafferu. che 
nei giorni scorsi aveva assunto la 
parte di "deus ex machina» nella 
vicenda egiziana, da qualche giorno 
tace. In /ondo, egli ha tutte le ra 
giovi per essere soddisfatto. La pri
ma fase della drammatica vicenda 

voti ame

ricani, con la presa del potere, cioè, 
da parte di un governo che è p>on 
to ad ubbidire ciecamente agli or
dini di Washington. Tra questi or
dini non è esclusa la continuazione 
di una certa forma di pressione nei 
confronti dell'imperialismo britan
nico giacché, come appare ogni 
giorno più eujdenfe, s* per certi 
versi gli interessi inglesi ed ame 
ricani in Egitto coincidono, per al
tri versi contrastano. 

Particolari gravi e significative 
appaiono le dichiarazioni rese da 
El Din Fahmy, segretario generale 
del governo Maher, all'" Associate'd 
Press *. e rese note stasera che 
negoziati con la Gran Bretagna co 
stituiscono « la sola strada normale 
che l'Egitto ha a disposizione per 
realizzare i suoi obiettivi ». 

Maher ha dichiarato che il *uo 
compito è quello di soddisfare le 
aspirazioni nazionali Cell'Eqitto 
snella calma e nell'ordine-. Afa 
dichiarazioni di questo genere la 
sciano ormai il tempo che trovano, 
seruono, al massimo, a documentare 
quanto forte sia ia Egitto il movi
mento popolare antimperialistico. 
per cui nessun uomo politico può 
oggi presentarsi al popolo, almeno 
a parole, con un programma che 
non tenga conto delle rivendica
zioni fondamentali delle masse 

Naturalmente il linguaggio ado
perato dai dirigenti wafdicti è il 
medesimo. Nahas Pascià ha ripe
tuto che l'appoggio del Wafd al 
nuovo governo è condizionatb dalla 
politica che questo governo segui
rà: se si tratterà di una politica 
conforme alle aspirazioni naziona
li del popolo egiziano, il Wafd ap
poggerà il governo; in caso contra
rio lo combatterà. Queste dichia
razioni sono quanto dì più. ipocrita 
si possa immaginare. Nahas sa be
nissimo che il governo di Alj Moher 
è un gocerno dì tradimento nazio 
naie. Tuttavia egli non soltanto lo 
appoggia in Parlamento ma auto
rizza i dirìgenti del Wafd a entrare 
a far parte del cosid«*tto ~ fronte 
nazionale - promosso d* Alj Maher. 
E' «loto annuncialo ufficialmente. 
infatti, che H - fronte . è stato co
stituito. Esso comprende i rappre
sentanti di tutti i partiti reazionari 
egiziani. 

MODO DI VITA AMERICANO 

Il porto di New York 
in mano ai gangster 

Colossali complicità • Corruzione dilagante nella polizia 

NEW YORK, 1. — L'incontra
stato dominio della malavita, le 
inaudite vessazioni a danno dei 
lavoratori e la dilagante corru
zione della polizia hanno costret
to la Commissione di Criminolo
gia dello Stato di N e w York a 
organizzare un'inchiesta sulle 
condizioni del porto della città. 
Le risultanze che vengono ora 
rese pubbliche tracciano un Qua
dro impressionante delle attività 
criminali svolte pressocchè alla 
luce del sole, con la complicità 
delle autorità di polizia. 

Un gruppo di investigatori in
dipendenti, sotto la direzione del 
Gran Giurì per la malavita di 
Brooklyn, ha scoperto una vasta 
organizzazione per il gioco d'az
zardo e per contribuire alla cor-

PARLANO I TESTI A DISCARICO AL PROCESSO PER 1 FATTI DI S. SEVERO 

La polizia mise le bombe nella sezione del PCI 

to<6fftista la tape elstiwte 
p r le «mr.ifistrattre in Sicilia 

PALERMO. 1 — Lo:, avr. G:u-
fe,v:e Ale*-*'., assessore region.lc a?ll 
Enti Locs.ll. ha oggi presentato al-
i'Awesit'ei Regionale 11 disegno di 
lepre per l'elezione dei cor.slyU co-
munaa in Slciix. già approvato «a;-
!• Giunta Re#riorale 

TI progetto adotta il materna n i f -
fioritalo a acratlr.io di 1 tta per i 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 1 — Oggi la Corte ha 
a\uto un gran lavoro, diverge \olte 
s» è traslenta in Camera di consiglio 
per uscirne con un \eTdetto. I tempi 
stringono e Puob-lico Ministero e Di
fesa *ono a'.e armi corte, con nchie 
sle e opposizioni sulle quali reste 
ogni volt» alla Corte d; decidere 
E da un po' di tempo in qua il Put>-
t>'.:co accusatore ce la spunta cosi 
che la ditela .->i \ede a mano a rratno 
limitare le iios^ibiliìà d'adone r.e! 
ditsutito. Questo va detto perchè r* 
parte della cronaca. Stamane co
munque l'avv. Lutino ha ottenuto 
dalla Corte che -eriga richiesto al 
direttori delle .scuole di S. Severo un 
significativo attestato E' provato che 
a mattina de! 23 marzo tutu gli 

scolari s: recarono normalmente alle 
lezioni ed in particolare quelli delle 
scuole elementari fra cui numerosi 
sono i ngl: di lavoratori, operai, con-
tauiii;- ó e si ìwoc jitei»»e\ul«;« u t » 
< rivolta ». queste famiglie avrebbero 
cos. facilmente lasciato andare l prò 
prt figli a scuola? 

Alle 9 -M è iniziato l'esame del te
sti a discarico dell'imputata Soccor-
5A Sementino, moglie del ser». Alla 
gato e fin dalie prime battute l'u
dienza si è fatta molto interessante 
Secondo l'Accusa. Soccorsa Semen
tino sarebbe stata vista alia testa d 
gruppi di « rivoltosi » alle ore 7 30 
ed alle ore 11 del 23 marzo ma te 
precise testimonianze di 10 rfr=orr 
hanno og«l dimostrato che fino alif 
10 la Sementino è stata a 

dalle 10 alle 12 nella sezione comu
nica. 

Uh particolare Interesse è stata la 
depo5izione di Vincenzo Palumfco 
Il te*.te è. come tutti gli altri, pre
ciso. limpido, immediato r.elie ri
sposte. né le insidiose domande del 
P M. valgono a metterlo in im
barazzo. 

Falumho: lo sono bidello della se
zione del P. C. ed il 23 marzo ero 
in quella «ede. Verso le ore 10 vennr 
Soccorsa Sementino e non si mosse 
pru di iti fino a che la sezione r.on 
tu occupata dalla Polizia. Non use 
prima perche, specie dal tetto di 
fronte alla sezione, si sparava nelle 
strade. 

Pre$,dente: Perchè li portone della 
sezione non fu aperto al pubblico 
dato che udiste gli squilli di tromba 
della Polizia» 

Palumoo: Nessuno mi ha insegna
to il significato di une squillo di 
tromba, né alcuno, in quel momento 
Itotela dimostrarci che si trattava 
della Polizia. D'altra parte nessuno 
sapeva chi stesse sparando. 

P. M- Perchè fu chiuso il portone? 
Palumoo: proprio perchè spam-

vano. 
Presidente- E perchè poi apriste 11 

portone? 
Palumoo-. Si avvertirono alcuni 

forti rumori all'Ingresso. Era la Po
lizia Allora la compagna Sementino 
si fece consegnare da noi le chiavi 
e le gettò giù per dar modo agli 
agenti di entrar* liberamente. 

P. M.: K perchè non aprtat* Il 
•IportoiM oall'lntarno? 

Proprio perchè Palumbo: 
vano. 

p. M.: Vedeste le due bombe a ma
no ritrovate ritrovate nella sezione? 

Palumoo: Non le vidi. Esse furono 
ritrovate quando andammo via. 

E" evidente che le bomfe furono 
poste nella sezione dalla Polizia che 
non è nuova a questo genere di 
provocazione. 

Dopo una sospensione di 5 minuti 
viene* ammesso m aula un insalutato 
ospite. Il questore Mendola difatti 
andò via l'altro giorno senza rispon
dere a una richiesta della difesa, ed 
è tornato per fare il suo dovere 

L'avv. Bonito gli chiese se avesse 
le prove ciré net giorni 22 e 23 mar
zo. negli altri comuni della provin
cia. s« -stesse preparando la famige
rata « Insurrezione » o comunque s< 
avesse documenti di fatti delittuosi 
che si fossero cola verificati. E ti 
questore Mendola se n'è tornato con 
una sfilza di denunzie all'autorità 
giudiziaria. E perchè queste denun
zie' Perchè 1 lavoratori in sciopero 
attuavano cortei di protesta per gli 
eccidi dì Lentella e Parma, e. manco 
a dirlo, anche « blocchi stradali ». 

Non ha aggiunto il questore ch< 
nel comuni ogni qualvolta vi è uno 
sciopero vengono Ulegalrrnente denun
ziati e tratti in arresto centinaia di 
lavoratori. SI tratta sempre di Insur
rezioni? 

Tuttavia Mendola. che evidente
mente non è uomo di poche risorsa 
ha provato che il 33 marzo, in un 
mulino di Cerignola scoppiò una 

Tutti • a n o però, accetto H 

spara- questore di Foggia, che si tratta di 
bomba carta-

Oggi per ia terza volta nei corso 
di questo processo. la difesa ha pro
testato per l falsi della stampa di 
destra. E poiché 11 giudice togato ha 
assunto che un nuovo richiamo de 
Tarte deìla Corte ai giornalisti sa
rebbe « n o . poiché sia da sinistra 
che da destra dichiarazioni e fatti 
vengono alterati, noi invitiamo chiun
que a indicarci con date, punti, vir
gole e virgolette, le dichiarazioni, le 
testimonianze. le idee e t fatti di 
questo processo che. nei resocntl del-
YVnità. risultino alterati. 

E se questo risulterà saremo ben 
lieti di rettificare 

PLINIO SALERNO 

Proibito a Robeson 
di varcare la frontiera 

SEATTLE. 1. — La polizia di 
immigrazione ha proibito al fa
moso cantante negro Paul Ro-
besono di varcare la frontiera 
per recarsi a partecipare ad una 
riunione sindacale a Vancouver. 
Tale decisione, secondo lp auto
rità. è stata presa per salvaguar
dare egli interessi del governo>. 
Robeson è stato avvertito che se 
tentasse lasciare il territorio de
gli Stati Uniti, sarebbe passibile 
di una pena dì 5 anni dì carcere 
e di una multa di 10 mila dollari 

Anche un avvocato del finda-

ruzione della polizia. Gli inve
stigatori hanno avuto indicazioni 
di esaminare le organizzazioni 
della malavita del porto, il siste
ma dei salari, il sistema delle 
estorsioni, delle usure, dei sac
cheggi dei carichi, del contrab
bando, della truffa sul lavoro 
giornaliero dei portuali e tutte le 
altre forme di delinquenza orga
nizzata del porto. Questa enorme 
documentazione portata alla po
lizia ed ai procuratori distrettuali, 
alla FBI e ad altri organismi pub
blici ha provocato le accuse di 
corruzione politica, di delinquen
za organizzata, etc. Tutte queste 
forme di malavita vengono a co 
stare allo Stato di N e w York mi 
lioni di dollari all'anno. 

L'agente speciale Edward Har-
gett ha dichiarato a sua volta 
che l'ondata di delitti al porto 
di N e w York ha raggiunto uno 
stadio « realmente intollerabile ». 
Infatti si verìfica che un lungo 
curriculum rifac criminale è il 
miglior passaporto per ottenere 
un lavoro al porto, mentre il de
litto diviene una delle azioni più 
frequenti e più rimunerate della 
vita portuale. Ma che cosa si 
può fare per ridurre l'ondata di 
furti, quando non solo i ladri 
vengono ingaggiati senza alcun 
pregiudizio nelle compagnie dì 
lavoro, ma anzi sono perfino pre
feriti? 

Che cosa succede, per contro 
all'onesto lavoratore? Ce lo dice 
il funzionario: * Il privato e one
sto lavoratore, è soggetto al porto 
di N e w York ad una disciplina 
spietata, ad uno sfruttamento 
spaventoso, e se non ubbidisce è 
ucciso. Il problema, che sta assu
mendo aspetti sempre più gravi, 
richiede un immediato rafforza
mento della sorveglianza nel por
to anche perchè è del tutto im
possibile trovare un testimone 
per riferire davanti a un tribu
nale ciò che succede nel porto: 
le labbra dei presunti testimoni 
sono serrate dal più completo ed 
abbietto terrore ». 

pene nella misura seguente con 
graduazione delle singole respon
sabilità: 

« Chiunque promuove e orga
nizza la ricostituzione, sotto qual
siasi forma, dei disciolto partito 
fascista è punito con la reclusione 
da tre a dieci anni. 

« La stessa pena si applica ai di
risenti del partito; chiunque vi 
partecipa è punito con la reclu» 
sione fino a due anni. 

« Se la ricostituzione del disciol
to partito fascista assume, in tut
to o in parte, il carattere di or
ganizzazione armata o para-milita
re ovvero l'associazione o il movi
mento fa uso di mezzi violenti di 
lotta, i promotori, dirigenti e or
ganizzatori sono puniti con la re
clusione da uno a tre anni. 

«Fermo il disposto dell'art. 29. 
comma primo, del Codice penale, 
la condanna dei promotori, orga
nizzatori o dirigenti importa la 
privazione dei diritti e degli uf
fici indicati nell'art. 28, comma 
secondo, numeri 1 e 2, del Codice 
penale (diritti polìtici) per un pe
riodo di cinque anni. La condan
na dei partecipanti importa la pri
vazione per un eguale periodo dei 
diritti previsti dall'art. 28, comma 
secondo, numero 1, del Codica 
penale». 

Tutte queste pene vengono au
mentate se il colpevole: l ) fu ge
rarca dei crollato regime o 2) 
risulti condannato per collabora
zionismo ancorché amnistiato op
pure 3) se comunque finanzi il 
movimento neo-fascista o la stam
pa responsabile dei reati di rior
ganizzazione del p.n.f. o di apo
logia fascista. 

La sentenza di condanna o il de
creto di scioglimento ordina la 
confisca dei beni dell'associazione 
o del movimento fascista. 

Gli articoli successivi stabilisco
no altre due figure di reato fa
scista: 1) chi esalta pubblicamente 
esponenti, principii, fatti o me
todi propri del fascismo è punito 
con la reclusione fino a due anni. 
con la multa fino a lire 500.000 
e con la perdita in parte dei di
ritti politici, mentre riceve una 
pena maggiore se ha commesso il 
fatto col mezzo della stampa o con 
altro mezzo di diffusione o di pro
paganda; 2) chi con parole, gesti 
ed in qualunque altro modo com
pie pubblicamente manifestazioni 
usuali al disciolto partito fascista 
è punito con l'ammenda fino a 
lire 50.000 o con l'arresto'fino * 
3 mesi. 

La legge stabilisce la competen
za del Tribunale o dell'Assise e 
la procedura rapida per istruzione 
sommaria o per direttissima. 

Infine è modificata, contro i neo
fascisti. la legge sulla stampa. 

L'autorità giudiziaria può di
sporre il sequestro delle pubblica
zioni fasciste. Malgrado l'opposi
zione delle sinistre, sempre tenaci 
sostenitrici del diritto contro ogni 
possibilità di abuso, la maggioran
za ha votato il sequestro di poli
zia nei casi urgenti con l'obbligo 
di deferimento nelle 24 ore all'au
torità giudiziaria e revoca del se
questro se questa con provvede 
nelle successive 24 ore. H giudice, 
nella sentenza dì condanna, dispo
ne la sospensione della pubblica
zione fascista per un periodo da 
tre mesi a un anno e. in caso di 
recidiva, da 6 mesi a tre anni. 

Va, infine, segnalato che anche 
in questa seduta non sono manca
te significative dichiarazioni sul 
senso univoco esclusivamente an
tifascista della legge. Sceiba ha ri
badito che si tratta di proibire so
lo le organizzazioni fasciste e che 
tutte le altre hanno tutelata la 
loro libertà dalla Costituzione. 

Martedì si svolgeranno le inter
rogazioni e l e interpellanze sul ca
so Egidi. 

TI processo di Viterbo 
VITERBO, 1. — Al termine 

della sua lunga diatriba antico
munista trascinata per ben c in
que udienze, starnano l'avv. Gal
li ha chiesto, quasi per caso, la 
assoluzione dei due fratelli G e 
novese con formula piena. 

Ltmedi prossimo, inizierà pro
babilmente la sua arringa l'av
vocato Crisafulli che dividerà il 
suo compito in due oarti. Una 
prima arringa infatti sarà svolta 
dal l 'aw. Crisafulli prima dell'in
tervento della Parte Civile e r i 
guarderà presumibilmente solo i 
« picciutteddi ». Poi, replicando 
agli argomenti dei rappresentan
ti delle vittime della strage di 
Portella. il difensore di Piscìotta 
svilupperà i suoi argomenti con 
l'attacco a fondo fn difesa dello 
stato maggiore della banda Giu
liano. 

Proteste dei sindacati 
contro la nuova « austerity » 
LONDRA. I. — L'Esecutivo della 

Unione locale Sindacale di Londra 
che conta circa 650 000 ademeti. ha 
deciso di organizzare il 2 marzo una 
e marcia di protesta » attraverso la 
Capitale contro le misure di econo
mia prese dal governo, ed ha Invitato 
tutti 1 deputati laboristl della regione 
a parteciparvi. 

arrestato a iew T o * 
m foooofeneitte eff Gfrfiano 

NEW YORK. 1. — Le autorità di 
rm mi orazione hanno tratto in arresto 
presso la sua abitazione a Coronan 
nel New Jersey, certo Vincenzo Turn-
minia un presunto luogotenente di 
Giuliano che il bandito avrebbe in
viato clandestinamente negli Stati 
Uniti cinque anni fa e che sarebbe 
sbarcato da bordo del «Vulcania» 
nel novembre 1°47. H Tumminla 
avrebbe avuto l'incarico di tenere 
contatti con la malavita americana e 
di organizzare un traffico di armi e 
munizioni. 

Una bambina oì m anno 
cade in m frattere e nuore 
SALERNO, t- — Ad Acerno la pic

cola Antonietta Cerrone. di un anno. 
che era stata deposta sul Ietto ac
canto a un braciere, in un momento 
in cui 1 suoi genitori si erano allon
tanati. vi cadeva dentro, riportando 
gravissime ustioni per le quali de
cedeva poco dopo. 

O INGRAO - DI latterà 
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